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U CONFERENZA A CI NQUE SI RIVEU SEMPRE PIO’ DANNOSA PER ai INTERESSI NAZIONAU 

Tito propone uno spartizione dei T. LT. 
che i nscin aiiltniin soie in citte di T rieste 

Il dittatore jugoslavo allerma che gli occidentali liauno accettato la conferenza a 5 da Ini propositi respingeiido le coiulizioiii di 
Fella sul preventivo passaggio all'Italia deiranmiinistrazione della Zona A - Nuovi colloipii di Popovic con gli aiiglo-aniericaiii 


SVELATO II MISTERO 

DEL DELITTO DRVNNOND 




DOMANDE 
A FELLA 


Partendo tre fiinnii la per 
la Turchia, l'mi. Polla aneoa 
iatlo sciter/osuinenle intende- 
le ai suoi lidi lìortavuie che. 
non ultimo tra ^li scopi ilei 
•^iio oiaiiffio, cera il proposito 
di far tlcposilaie, in sua as¬ 
senza, la ingarhufiliata situa¬ 
zione triestina. Come si fa col 
nino. 

Ieri Polla è tornalo: ed era 
appena sceso dall'aereo che i 
frnlli della sua azione tem- 
pore^^ialrice si sono fatti 
sentire, 'l'ilo, infatti, ha par¬ 
lato a Helsirudo. P. non c'è 
t hè dire: da infiarhiifiUata che 
era, la situazione di Trieste 
ora si presenta ehiarissima. Di 
Ulta allneinante e firaoissima 
chiarezza. 

Cosa ha dello, dunque, Ti¬ 
to'::* Il flittatore di Itelfirado ha 
dipanato uno dopo l'altro, co¬ 
me nodi al pettine, tutte le 
.sue condizioni per la ('onfe- 
ren/a a cinque. T. Itasi a dare 
nn'oerhiala a ipiesle condi¬ 
zioni per capire i he ormai se 
( roinplclamenle falso che 
esiste una soliduriel,'i atlan¬ 
tica '■ è perfetlameiiie vero 
che esiste Oli •: asse o r trian¬ 
golo • Washington - Londra - 
lìeliU'ado. 

l'ito ha dello: l’riiuo. di es¬ 
sere disposto temporanea¬ 
mente - a lina .spartizione. 
Sccoiidd: che la spartizione 
delie effeilunrsi non ^ià sulla 
base della dicl\iaruzioiie dell' ,H 
ottobre (Zona .1 all'Italia e 
'Zona H a Tito) ma sulla base 
delle attuali dichiarazioni di 
'l'ilo, le (piali affermano : 

a) che 'filo è disposlo ad 
andare a lina conferenza a 
I inque coiivedemlo all'flalia 
solo la ( illà di l'riesle (e non 
Intia) più il diritto di disei(- 
lere. in sede di confereiiZti, in 
merito a una parte della sola 
Zona .1. (< Si iniciide — esili 
ha dello — clic dare all’Italia 
l'Aiiiiniiiisfra/iiiiic di tiiiia la 
Zumi A è iiii'altcriiatiiii « lic 
nuli pilli c-'crc prc'a in cuii- 
'•idcra/innc ?): b) clir Tito non 
appare disposto ,i trattare 
roiicessioiii in Zona li. ('■ Luni 
dicoiiii — ('fili ha detto «"lic 
vuirliuiui < Ulne < uiiipeii‘<ii C'a- 
pndistria. l’iraini «‘d iMila: ma 
amile ipie'te città rientrami 
nel territoriii etnicamente ini- 
-irri >). 

ConchisionC Srl suo di- 
.s( orso Tito ha rilinlalo iietlis- 
sìnuimente. rialfindaiido mi- 
iiacre e strida altissime. Ini le 
le rii hiesle italiane espresse 
sia prima che ilupu la diehia- 
razioiie dell'S ottobre: e cioè, 
il plebiscilo. l'amininislrazio- 
ne (Iella Zona .1, la conooca- 
■/ìoiie di una (oiilereiiza a cin- 
r/ne dupli raplilicazinrie della 
nota deir S ottobre. 

Ma non basta: su die iosa 
Tito basa il suo Imuii iliriifoi 
a porre siniili (oiidizioni'i’ Qui 
niene il c laiiioro.so: 7 ilo si 
fonda sul scmplii issiiiin f,itto 
( he fili ■- alleali - hanno accet- 
lalo le sue condizioni respin- 
fiendo le nostre. Qui Tito è 
stato esplicito, ed ha afferma¬ 
lo (he I punti espressi in pre- 
I edema, erano « nr^umenti 
per la Conferenza «lie ^li al-! 
leali hanno accetiaiu re^pin-i 
irendo le <oiidi/ioni itnli.me;.' 

K Tito, a questo punto, ha, 
asdnnto che si tratta di ar-1 
momenti al di fuori dei (piali i 
la Jiifioslavia non e disposta^ 
a cedere: nel far (piesfo. 7 ito * 
ha anuto purtroppo buon sio-f 
IO n'I ricordare le iiiCmite a«-i 
filierir che la Jitfioslania ebbe'- 
a soffrire ai tempi dciritalia\ 
fascista, c anche neW os<ornarr| 
che il ricordo deiritaìia fasci-' 
sta non è spento ancora nel 
cuore (Iella nostra classe diri- 
sente. j 

Ma non ci interessa, cini. se- * 
finire Tito nelle sue farnetica¬ 
zioni sciooiniste o nelle sue 
polemiche. Ci interessa rileva¬ 
re che il discorso di Tito, nel¬ 
la sua brntaìUà, ha avuto il 
nierilo di fieltare un fascio di 
Ilice rivelatrice sulla questio¬ 
ne mettendo a nudo quale la 
maieria e quali i temi sui 
(inali si va impostando la 
f'OTìferenza a cincpie. che ap¬ 
pare in questa luce come un 
nero e proprio Irahocchetto. 
irto di perìcoli c di rinuncie 
per lltalia. 

Cosa sarà in grado di ri¬ 
spondere, agli italiani c al 
Parlamento. 1 on Peìla. do¬ 
mani alla Camera? Come in¬ 
tende reafiìre. Fella, a ima co- 
siffatta (ed accettata, a quan¬ 
to pare) impostazione di 


■: cnnfcrcnza :> che .sarebbe 
assai pcfifiio dell'. imboscala^ 
(li cui lo stesso Sarafiat teme¬ 
va /'enen/na/i/ài' Cosa aiulran- 
iio a fare i iioslri delefiali a 
lina loiìfeieiiza uve Tito è iii- 
vilalo a porre condizioni e 
l Italia a non porle uff allo, 
anzi a litirare le sue'? 

(Jiiesle sono le domande, 
filavi, cui lltalia allende una 
risposla, ora. mentre linlrifio 
evidente tra Washiiifitoii, Lon¬ 
dra e lielfirado scoperto con 
tutta brutalità e astuzia dal 
dillaiore 'l'ilo, ha messo a nu¬ 
do sia lipoerisia afifihiaecian- 
te delle formule sulla r soli¬ 
darietà occidentale ' e sia il 
l>aiiroso stato di iinpnlenza 
cui lltalia (• eoslretlu da chi 
Duole iiiaiilenerbi sui Iri.sti bi¬ 
nari delloìtrauz.ismo atlantico. 
Mentre, e fili ilaliaiii ormai lo 
sanno, un altra strada c'è. 

MAUniZlO FKRRARA 


Il discorso di Belgrado 


BELGRADO, l.à — In un 
discorso pronunciato og^i .sul¬ 
la Piazza della lìepubbiica 
di Belgrado. Tilo ha enuii- 
eiato pubblicamente la posi¬ 
zione del suo governo di 
fronte alla progettata confe¬ 
renza con l’Italia per Trieste. 

Riportiamo ampiamente le 
dichiarazioni fatte a ciue.-'to 
proposito dal dittatore iugo¬ 
slavo. 

« Bisnymi «ii'ifntto distia- 
qiiere — ha detto Tito — 
quando si parla di Trieste, 
poiché il TLT iiKpiadra nel 
suo complesso una (jran par¬ 
te (li terre etnicamente jnpo- 
slavc. Quale è adesso la si¬ 
tuazione'.* Dopo la indiqnata 
e forte opposizione che abbia¬ 
mo fatto alla decisione delt'S 
ottobre, all'estero molti pcii- 


l .\.\ IUCTIIKSTA di N'flNM 


n governo respinga 
la “conlerenia a 5„ 

Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri e domani 
si aprirà il dibattito su Trieste olla Camera 


Éa/tMjr ' 





_ Tr*bicfdin<> 

UAjia .«-yirvwx t^Jn'ciono 

’i / 



Tito, incoraggiato dagli amtaicani. ha rivendicalo alla Juro- 
.slavia Sorvola c Zaulc, a pochi rhìiometri da Trieste! 


Il di.-cor-'O pronunciato ieri 
da Tito a Belgrado c giunto 
a Roma come una bomba. 
Finn a questo momento non 
-li hanno reazioni uniciali da 
parte di Palazzo Chigi, ma 
la .-.en.sazione generale è che 
il dittatore jugo.slavo ha bru¬ 
talmente .-coperto le carte 
della sultilc manovre diplo¬ 
matica inte.'.'Uta negli ultimi 
giorni dagli occidentali per 
indurre il governo itah.ino a 
partecipare a una conferenza 
a .5 per ia iC.luzione del pro¬ 
blema giuliano ^enza dare ni 
anticipo quelle garanzie 
(pa.v-aggin dei poteri nella 
Zona A. plebiscito, ecc.) che 
Fella aveva richiesto come 
condizione e.-.-enziale per ac¬ 
cettare la conferenza. Il di- 
scur-o di Tito è derlinaio i- 
nolire a mettere in gravis- 
-imc d'ff'colta tutto Io schie¬ 
ramento atlantico italiano 
che negii ultimi giorni sem¬ 
brava di'P''.'to a <• stare al 
gioco... ad accetta-e cioò la 
conferenza senza garanzie, 
con la -cu-a che non ^i trat¬ 
terebbe di una conferenza 
politica, ma solo di una con¬ 
ferenza di " tecnici ». 

Che posizione prenderà 
slamane il Consiglio dei mi¬ 
nistri, convocato per «scol¬ 
lare da Fella una relazione 
sul suo viaggio ad Ankara 
ed essere mes.'o al corrente 
degli sviluppi della questione 
giuliana? Che atteggiamentc 
prenderanno i partiti politici 
martedì alla Camera quando 
comincerà il dibattito sul 
problema triestino? Va rile¬ 
vato a questo proposito un 
importante articolo di Pietro 
Xenni pubblicato ieri dal- 
rAcanfi.'. In c-sso il se¬ 
gretario del P.S.I. affer¬ 
ma tra l'altro che « giun¬ 
ti a que.sto punto, non .'ono 
più in gioco le fortune di un 
ministro o di un mini.stero, 
ma quelle della patria. Per io 
stes.so on. Fella c'c un pe* ico- 
lo molto più grave di que'ùo 
di essere rovesciato: c’è il 
pericolo di farsi tollerare al 
governo per offrire una giu¬ 


stificazione a posleriori a i 
suoi predecessori e prcp irar- 
ne il ritorno, sulla con .dila¬ 
zione del nulla di fatto c nul¬ 
la da fare. 

Occorre quindi decidersi — 
afferma Nenni —. Un volo 
unanime del Parlamento im¬ 
pegna il governo ad aguc per 
ottenere rintegraic restitu¬ 
zione delle due zone. Xoi at¬ 
tendiamo che il governo di -1 
martedì ‘«e ha ia volontà e .m: 
intravvede la possibilità di 
tenere fede all impegno che 
ha assunto e al mandato che 
ha sollecitato. E se la rispo¬ 
sta è affermativa il governo 
deve intanto rinunciare defi¬ 
nitivamente alla conferenza 1 
dei Cinque, dalla quale, nel 
migliore dei casi, può u.='cire 
.soltanto la spartizione. Se !n 
risposta è negativa allora il 
problema di fronte al quale 
si troverà il Parlamento no.i 
.sarà soltanto quello di Trie¬ 
ste ma di tutta la politica 
estera n. 


sano e dicono che adesso nu¬ 
lo si è calmato, che (jU spi¬ 
riti non .sono più casi caldi c 
che in Jnqoslai'ia si pensa 
ade.s.so <ii i-oiiipromcssi. Dico¬ 
no che sarà più facile tratta¬ 
re con noi dopo le elezioni. 
Tutto questo non lui nes.snii 
senso. Non credano che do¬ 
po le elezioni le cose saran¬ 
no direr.se >. 

< Bi.s’opnu eonuinque di.stin- 
(itterc Trieste dalla Zona A e 
dal restante territorio. Trie¬ 
ste è stata costruita non dui 
lavoro defili italiani ma dal 
sudore dei popoli dell’e.r im¬ 
pero austro-ungarico. Ed in 
questa Trieste (iti italiani 
erano fiirnrìti dulia politica 
anslro-iinfiitriea, in contrap¬ 
posizione alla inafifiiorunza 
stovena e croata. Ma perfino 
sotto la dominazione au.stru- 
iingarica fili sloncni cd i croa¬ 
ti godevano dei loro diritti 
nazionali. Ed anche il gover¬ 
no italiano dolio la prima 
guerra mondiale era costret¬ 
to n ricoiio.sccre fnli diritti. 
Ma il fascismo ha anniitliito 
tutto e (piesto annientamen¬ 
to dei diritti dei nostri con-j 
nazionali si è aggravalo an¬ 
cora al tempo della seconda 
guerra mondiale. Il coinandu 
alleato imi ha continuato, ba¬ 
sandosi sulle Icfigi fasciste, a 
compiere discriminazioni a 
danno degli sloveni e dei 
croati '. 

" Perchè il sipnor Fella — 
ha proseguito Tito — vuole 
il plebiscito’* Perché insiste 
sul plcbi.scito? Perché dei 2.W 
mila italiani a Trieste vitale 
fare un conirappeso per ai'c- 
re liuto il territorio in qiic- 
slione. Secondo (jnesta logica 
egli avrebbe diritto se Trie- 


biniiio richiesto a suo tenino 
il condominio, oppure la ni- 
ternuzionulizzazionc, poh-ìiè 
l’unn c f’nlfrn snhizionr 
avrebbero potuto sairagiiti - 
dare i diritti delle nostre .m- 
nornnze -. 

<■ Net complesso sono stute 
po.ste quattro alternative: 1) 
eondoin'tnìo (non lo roleva- 
noi: 'i) internaziouatizznzioi'c 
(non Ut volevano); secon¬ 
da forma di condominio con 
due zone (non volerano lu'/n- 
nicno qitesUi); •!} spartizione, 
ina quale spartizione, stutus 
qno? Oppure bi.sojjnii pinil.i- 
stn tutelare i nostri dirilt" 
nella Zona A'.' lo credo che 
tali questioni si discuteranuo 
alla conferenza -. 

« E’ da prender.si in eon-ii- 
derazionc, in ogni caso, saio 
una spartlriouc (pianto più 
possibile (/insta. Noi siamo un 
paese pacifico che condii.e 
una politica pacifica, ina > he 
sa battere il pugno siti to. il¬ 
io quando vede che non stnio 
ri.s-pcttdli i .suoi diritti. Si in¬ 
tende poi che una quinta al¬ 
ternativa, c cioè dare rom-I 


)nini.slr(i::ione dì tutta la 'Z-i 
na zi al/'/talia, non può e.>- 
sere jircsu in considerazione, 
poiché ciò siiinìficliercbbc da¬ 
re (illTtalia nnn cambiule in 
hiaiieo jier tutto nuetlo '.-he 
e.s.sn romnicttercbbc contro le 
nostre minoranze e contro di 
noi, nonché creare un loto- 
iato (lì eonllitto. lo metto in 
guardia il mondo su questo 
plinto. Non giocate con il fuo¬ 
co. Nessuno al mondo deside¬ 
rerebbe, d'altra parte, ‘tu 
conflitto all'infnori dei fasci¬ 
sti e di quelli che vogliono 
trarre pro/ilto dalle guerre 
Irredentisti e /a.sci.sti iikiI- 
tratterebbero i nostri conno 
zionati, e ipiestu noi non po¬ 
tremmo tollerarlo ». 

« Facciamo nnn spart'tt'oìt" 
aìmeno per adesso, se non 
per reteriillà. Loro jiotrcMic- 
ro anche non darci delle ua- 
ranzie: ma considero neei's- 
sario che si aildirenga mi una 
spartizione tate da consentire 
lina soluzione pacìfica. .Spar¬ 
tizione dunque per il periodo 
attuate: ed in avvenire ve¬ 
dremo ». 


■' Noi gnardìiimo con pci.. • 
nii.sino (li nostri rapporti con 
l'Italia. Siamo prcorcnpi li 
vedendo tutto qneilo che sia 
facendo l'Italia cd anche ■n-r 
il fatto che niene approveto 
tatto quello che fa l'Itai'i'i 


Proposte segrete 

di Popovic agli occidentali 

BELGRADO, l.ó. - _ Il mi- 
iii.-’tro degli E.steri tdista. Po- 
povie, ha dichiarato in un 
di.'-iorso pronunciato in qiio- 
.■-lo centro della Voivodina 
che. sebbene la nuova jnoiio- 
sta da Ini fatta agli occiden¬ 
tali .sul problema di Trieste 
-sia tenuta .segreta per coinu- 
i!t‘ aecordo, •' seivJira che es¬ 
sa sia siala considerala iie- 
eetiahih- e tale da orii-ntare 
nerso nnn sofiiiione qriidiuile 
e soddisfacente ». 

In serata. Popovic ha rice¬ 
vuto miovanieiile gli amba- 
.sciatori occidentali. 



CLOVIK DOMINICI, lino ilri IìkU del vecchio accus-.ito iti 
aver ticilso i tre Drummond. mostra a un pnlizliitto II luoso 
dove ora nascosta l’arni.t del delitto. (Tek-foto) 
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K iti. 


l/ELCTIHO lli:i l>KLiìli?IO\ll 


Il v ecchio Dominici confe ssa 

**Uhai vinta tu,, - dice all'ispettore il 77enne assassino cedendo agii interrogatori 
Una morbosa curiosità spinse ii fattore al campeggio - // diverbio e ia strage 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 15. Ga.Aoii Du- 
niitiici, il patriarca della 
, . .«Giiind* terre > ha tiiialineii- 
stc contasse .500 nula abitanti cantc.-,sato il suo orribile 
itatiani, di avere tutto fino al „re di inter- 

Trìgìnv. Noi siamo contro wnlrogalono c .senza che vi .sia 


Sette automobili 
cozzano nella nebbia 


tale plebiscito ìicr molte ra¬ 
gioni, una delle quali é an¬ 
che lo discriminazione della 
(piale (ibbìanw già parlato . 

" Noi non insistiamo, co¬ 
munque, Iter avere Trieste, 
dal momento che tanto no.i 
/lossiamo averla r con la for¬ 
za non vogliamo prenderla, 
perche siamo un iiuesv pacili- 
co. Nnn possiamo perii rinun¬ 
ciare a ({nello che è veramen¬ 
te nostro. Sennnehe a Trieste 
abbiamo anche interessi eco¬ 
nomici, Per di più la costitu¬ 
zione etnica di questa citta è 
tale che la sola città e ilaiia- 
iia, ma snb'ito Servala e Zaa- 
le sono slovene. Loro adesso 
dicono che tuiqliono. come 
ronijicnso per i territori sto¬ 
rcili Pirano, Ca{indistria ‘d 
Isola. Ma anche queste città 
rientrano nel territorio cliti- 
camcntc nostro 

■ Loro (liincnticano poi il 
nostro grandissimo sacrificio 
fatto diqio la guerra ({iiniido 
abbiamo dato Gorizia con i 
dintorni all'IIaìia, solo per il 
fatto, come essi dicernno, che 
Gorizia c italiana 

s In qui naturai inente non 
faccio nessuna ]trO{iostn con¬ 
creta. Volevo solo citare i 
no.slri argomenti per la con¬ 
ferenza che gli alleati han¬ 
no acceiinto. rcs{>ingrndn Ici 
condizioni italiane. Con (ali 
condizioni infatti sarebbe .sfc- 
fa inutile una conferenza.\ 
Ma noi abbiamo di cosa 
parlare alla conferenza: u'-»- 
ma di tutto a noi interes¬ 
sa la situazione delia no.-.tra 
minoranza. Qui non è fiin la 
vecchia Jugoslavia, bcn.si In 


stato bisogno di un nuovo 
conironto con i due tigli, do¬ 
po il confron{o-lani|)o avve¬ 
nuto ieri mattina, il vecchio 
fattore ha ricoiio.^eiulo di 
aver ammazzato i tre Drum¬ 
mond, Ile ha spiegato il mo¬ 
vente e Ila injine ilhi.stralo i 
particolari del crimine alla 
fnc.'-enza del giudice isti ul¬ 
tore. Egli lui agito da .‘-olo: 
i figli .^ono (|uindi fuori cau->a. 

Ancora ieri ^era l'assassiiio 
negava disperatamente. L u 
ste.sso commissario làebeille 
di.s|>erava di ottenere una 
confe.'.'nitie nelle dovute tor¬ 
me. Immerso nei .suoi orribi¬ 
li iien.sieri. il vecchio conti¬ 
nuava :i negare e cercava 
fier.'ino di riti»reere raccusa 
contro i projiri tigli, ma .-en- 
za troppa cuiu'inz.iono. come 
per di.-perdere rinipres^ione 
piodotta su di àii dagli tiliiini 
avvenimenti. Poliziotti e ma¬ 
gistrali tlecidevano allora di 
:! 0 .spendcie Io interrogatorio 
ieri .sera alle diciannove per 
riprenderlo .stamane. 

Xel gabinetto del Procura¬ 
tore della Repubblica, una 
lampada «t.} riinn.'-ta acce.sa. 
Ga-ton Dominici non riusciva 
a iirentlere .«onno, seduto nel¬ 
la larga poltrona dove era ri- 
nia.-.lo. trascurando il letto che 
gli avevano prcpiirato. Ma, 
ver.'O le 23, il coininissario 
Scbeiile era tornato alla ca¬ 
nea: anclie lui non era riu- 
.-cito a prendere sonno. Il 
nuovo rolloquio aveva inizio 
'U un tono familiare. Il vec¬ 
chio fumava tranquillamente 


la pipa. Iinprovvì.-^amcnte si 
, , • - rialzò in piedi, mosse qualche 

difficoltà, come .^c 

che tiene conto dei Pro.nn • ^ 

conna.tonali, e non 11 jnio jj vi-o a quello del 

e.<f.sere iin accordo se te ■<ii-j^-Qf^niissario: ffai vinto tu! 

noranze slave non otterrannoi _ j,ii (ii.>>e 

diritti pari a quelli di riii-go- 
dono te minoranze italiane in 
Jugoslavia. Noi siamo pronti 
« dare loro le massime ga¬ 
ranzie per ia minoranza ita¬ 
liana in Jugoslavia. £ (oli ga- 
ranzìe chiediamo anche ver 
la nostra minoranza. Quésto 
è l'essenziale e per questo ab- 


Alle nove di stamane, alla 
presenza dei magistrati e tlc- 
g)i altri inquirenti il vec¬ 
chio dettava linalmeiile la sua 
confe.-sione. .Alle 19.30. il Pio- 
curatore della Repubblica .Sa¬ 
batici- annunciava ai gioriia- 
h.sti' » Ciisfon Domicini ha 
(leda) dì puriarc. ma la .aia 
rer.s-ioiie non ri soddisfa del 
tutto. Noi eoniinuiamo u in¬ 
terrogarlo . L.i polizia ave¬ 
va eo-,1 teimiiu'ito il Mio com¬ 
pito e secondo la j>roc<-dui a 
ir;iiic(*se tocca ora alla magi- 
sti.ituia il pi-o.-egiiimenlo del- 
ITnchiesla. Restavano e rc.-'la- 
no ancuia molli particolari d.i 
cliiarire. II vecchio paria con 
ditiicoU.i. tcrmando.'i <• le- 
.'tanilo lungamente m ilen- 
zio, come se le idee s| con- 



C.aston. ravsas>.iin» 


tonde 
comi* -<• l.•^:l 


carabina, che aveva già con 
.sé. conti al iamoiite a quanto .si 
era pensato in precedmiza, e 
sparò ima prima volta... Il 
frastuoino prodotto dal primo 
Sfiato .sollevo ni lui una lu- 
ria selvaggia di distruzione e 
di morte. Continuò a jiremere 
il grilletto (ino a (piando non 
vide .stesi uno accanto al- 
l’aUro il Drummond e la 
moglie. 

Fu in quel momento ehi-1 
vide tialz; re come iiiia be¬ 
stiola 'jiaiirita la |)ieeol;i Eli- 
zalK’lli. ilie. de.-tal.i di -o- 
prassallo. aveva jirr.so la fuga. 

II S'ecebio .sparo :ineor;i. ma 
'l.-'Vidla li proiettile non col¬ 
pi il bf i muglio e I imbalzo 
conilo un paiapeilo. 

La bambina continuava a 
correre a gamlie levate ver.-u 
la Durance. L’assa.s.sino ceico 
(il colfme luiovamenle, ma la 
a.'iii.i si era ormai inccpfjata. 

Un drammatico inseguimento 
ielihe allora inizio mUn noi- 
te. L'uomo m fiK-eipito -.tiile 
oi;n<- della piccola fuggitiva. 

Giunta jin-'-o il torrente, la 
bambina -i era dovuta arrc-- 
-taie. Eia in trappola, e ten- 
des .1 le biac'-i.i per implorare 
il \f'(-!iio ‘-ligur.do dalla sua 
furia omicida. Egli la colpi 
con r.irm.'!, come un taglia¬ 
legna. " La bimba gridava — 
h:* (P-tto Ga-ton — e io l’ho', 
rolii’ia lina sida volta ». ! 

.Ma anche rjue.-ta è una del-j 
le -ue bugi<- 1! referto me-i 
(Ileo iui gi:; pieei.-ato che 
(jua’.tio \-o!;e il calcio del!-» 
c.iia!mi;i s. era abbattuto .-ul-| 

1,1 Te-ta d<-lla bimba. 

.Sol" oggi, riopo ia Confo--, ______ 

i'ione. 't e proceduto ;.d un, 

|riuo-.-ii confronto con i -noi, TEIfERAX. Là — La Corte noct^) m c-ui et 
ifigi;- -taiii.me con dovi-, ni-i, miiita:»■ cne giudica Alossa-[ mini-tro, 

jno;r“rigg!o con Gusta\e. Xellderif il generale Ria’ni. capo; Tr.h ifci-ion nra- 

i.i .-ia:i‘. ; )-.•( ondo irli oiitro si (• avuto l-L Stato maggiore dell e-erci-j ticaim-r.te la .'ir.iUa aci .in- 
ij» '-e ij.'i «.••ejun inoiiiento as.-ai draminati-1 pei'lano, ha dichiarato og--condanna a mo.'te nt.;' ?,Io^- 
co fiii'taw è rim.T'to ino!to(gi la propria competenza, ic-j.-adeq. c(.ridanr'.,t ci.-.- ’ asci.;-.. 


tempo non era al corrente 
della eolpt-vole/za del padre 
" Ito capilo cht‘ era lui l’as- 
siissiito ({uundo mi .sono oc- 
eor/o che riirma era .uom- 
par.s-ri. Ala non ho mai osato 
{)orgli. I orribile domanda. So¬ 
lo /)iii lardi, qnaudn uscii di 
{ingionr. mio fruì dio Clovi.% 
mi collier Ilio i itiiiori che ave¬ 
vo ila ({lidia none drd ire 
agofto » 

.-\iu-h(* Gii'tine Dominici è 
|.eio ancora iratleniito in ar- 
re-to. Dichiarato innocente 
di-iri-ceulio, molti punti o.-cu- 
ri re-taiio sulla .»iia po-izioiie. 
E’ .'l.ito lui a inetteie in di- 
-o'-dme quella notte il camfio 
Driimmoiirr.’ Per .-«'uifilice eu- 
rio'-ità o |M i dei nb.irli? O pei- 
aliè. dofiM e-sei -i accorto che 
l'.'irma eia sCompai---a. aveva 
già (ominciato -.o-pettar»* 
-no )>.t'l’e t- \ oleva tentare di 
-.-oilfondere le ru-e [ler allon¬ 
tanine i -O'-petti dalia per-o- 
na il>‘l \-e(i-hio‘’ 

Dojjo ia -a--.noia con i-ui i 
contadini rh-i dmtoini avev.i- 
no ai-c"!to n-ri mattina i po¬ 
liziotti «enuti pei iin niun-o 
.loji; aliiogo. stilla fattoria del¬ 
la •'ffrand’ terre., pesa ora 


un enorme .silenzio. Nella ca¬ 
sa sono rmchui'e tie donne 
disfh'iate. 

Fino a ieri Tallro. la lal- 
toria t-r.-. dominai.i dali.i f.'ie- 
sonza de! \-cci-luo jiatini^.i. 
la sua territnle autorità s; 
e=en-itnva di-potic.i e ineso- 
r.ibile su tutti: « Qtte.-iin casa 
è iiiid > egli non si stancava 
di rijieteip. Dopo i! delitto. 
Clovis e Gu.stave rimasero 
chiusi nelle fila del mo'lruo- 
<n segreto e mi«ero a dina 
pro\-n ha loro \oIont:i (ler noli 
tradirlo. 

La loro resi.stenza è venut.i 
meno ieri rnltro. Nessuria 11- 
.sof-a di volontà dentro tli lo¬ 
ro poteva più trattenerli. Gu¬ 
state Dominici cadd»- ad un 
certo punto fra ii- braccia (lei 
commi.ssar.o .Sebeille gemen¬ 
do come un bambino: - Nnn 
lu- unterò piu.' Non ne potere» 
/)d'i’ ■■ Per qnrnd'ci mesi 

fibbia ino sn{)pnrtnto un inar- 
tirio indicibile.' Qrieito {lertn- 
do ddln nostra vira è stato 
mute un passaggio nttraver- 
so l'inferno. Ma bisognava 
che (‘fi ngni cfisto .snlvossiino 
nostro {ladre 

MICHELK 


RESPINTE LE TESI DELLA DIFESA 


I lliuilici ili mOSSilliPII 

\\ dìcliiariiiio coiiiiinleiili 


1.1 uinn.i 


co.-a due 

Aiie 13. r.iiidiz. -Il'- ti G ; .,.f,--o q.i.indf» ha vistoli pa-(-spingendo ia tesi delia dife-|ha già eh.esto, 
stori e .-tat.i so-(.p--r i.-fdre (-;ie o-tent.'itamente giij.'a. Tale te.si era fondala, co-1 Xella .--.la deci.-it*:-.-, fa..- 
prender!» n» I f.oii.f ; l'g'g.'. L . \ (.l:..va K- sp.tìie, Non potèlnu-ò noto, suìì’afferniazione jan'unani.Tii'.à d'>p ■»-.inq-.if e 
sopij.uogo jJia G'a.o t' t'iir.r/'^dir.si rii rìirgli: •'Quando 
le :>;<--ci-t.. j/< r s;,,., .me ci;»-».»». pa/ia, che tu tei hai 


•e — Stai recitando',slat«, . .ma'ni.ito ■» (i'>i-...in . Illla-Ntinto mi'inr»- m 
del hrav'nomo perjgiuci.c* ..-'.i iit’.oie i-<i.-a -.ii ot-’rh<- ha: },erii» -<r, ri 


la parte 
prendermi meglio. Ebbene, 
portami a Saint Charles. Ti 


prigione. 


che i giudici .'<ino dei suooi- 
dinati nei confronti cìegli m 
putati. 


BERNA, 15. — A cau.sa 
Ideila nebbia e del nevischioj 
una grave sciagura stradale 
che na coinvolto sette auto-1 
mobili ed ha compIe.=siva- 
mente causato quattro morti 
e sei feriti, uno dei quali sii 
trova in condizioni dispera¬ 
te. è avvenuta stamattina nei ! 
pressi di Silten. nel Cantone/ 
di Claris. 


PER IL RINItl V» REI tMTRAT TB NAZUMNIE 

I poligrafici onnunciono 
una Yosto ozione di lotto 


dir 7 ,,i ac-! L.i Corte ha ie-})into anc.’’.»- 
lenere -in r. ccontf» (-.-atto e (iijca -ero r che ancora arfr.9-tla te<’ di Mr!S<ade(i .'•’c.'r.d > 

t-lmiinaie i jj.i.'ti o-c-.in. (iiej.f, ,),j ri arre.-"’ la cte.tn aii-!l,i quale il proce-is», non può 

chiedo pero di fare con di-Iancora « si-;i'r.i>. (dare. .,’.-r‘rrf- u, .oro. l'iinorcn-■ svo!ger'i dinanzi ad un ti:- 

screzione, non mi piace chej Secon uno :r.dic..zi"ni. | f,- , in .s»-i d cole'volt .... ìbuna’e .nililare, o.-ser..'io sta¬ 
la gente mi veda,.. L'altro pi e safi..to c.-.e v<-cciiio Do-) jf giovane h.» melalo aijta tale i.stituziono soppressa 

non ii.spo.-'e, non la,‘'ciò tra-Imini-'i. i. quale la --eia cd{prjh-rpitti che m loi primo*da'do ste'='o A!ti«;iadeq ne! pe- 

pelare neppure la scxldisfazio-; triplice delitto avevi I.isC.a- _ 

ne del suo trionfo. jto la fatk.ria .-u'oilo dono ce- ' ' ~ 

■ na. ..vera gironzolato intoni.,; ii,' PM' in i* L)! r VIf'IO 

■" '—■lari'acc-.nmp.T.mc-nto dei Drum-I ' ■ • -'it I I i I. ..Xl.v iv 


l.mond fino al mattino. Lo 
•scienziato, a un certo punto. 
Jlo sorprese c pensò che fosse 
.un malfattore. Precipitandosi 
! verso di lui lo scacciò. Fiero 
■e coìlerfco, il fattore, che du- 
tranle il giorno aveva vi.^to 
jgli inglc-si gi(x:are c di\er- 
'tir.'i spensieratamente ai mar- 
ìgini delia sua terra, cogliere 


Bandiera ros>«a 

sul municipio di Cardiff 

CARDIFF. 15. ~ In segno 
di omaggio agli artisti so-! 
vietici attualmente in visita 
a Cardili, il sindaco di que-- 
sta città ha fatto esporre og-i 
gi la bandiera, rossa sul mu-| 
nicipio. I 



ligraficì aderenti alla CGIL, 
alla CISL e aH’U^ per esa¬ 
minare la situazione sinda¬ 
cale esistente nel settore dei 
giornali qnofidiani e delle 
agenzie di stampa, dopo l’in- 
fmttanso tentativo di com¬ 
porre al Mniistern del Lavoro 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale. 

Le tre segreterie hanno 


* i:r r . ^ ^ *".iaise legge dove egli era pa- 

pochi glomj ad «nw Ta»|a«jrone. - fo sono andato a 


azione nazionale sulle sopratutio per la 

modalità, però, si rendaaolrlnnna — ha detto Gaston — 
necessarie ulteriori consnl-,Mi parecn graziosa, ma non 


tazioni. Xel fraftempit sono 
state Invitate le rispetle or- 
ganiznzioni provinciali a 
soprasscdcA'e a fotte le altre 
agitazioni anche se già ron- 
cordate provincialmente. 


avevo intenzione di inolestarp 
la famiglia. Giravo intorno al 
campo per rederr; ecco 
tutto 

Mollo irritato per l'oltrag- 
gio che pen.sava (li aver .subi¬ 
to, egli imbracciò senz’altro la 


Due giocatori muoiono 
per infortuni sul campo 

Ieri, nel cor.<«o delle parate In una partita ci scvonda di- 
di calcio disputate in tutta jvision*,'. aispu*.'»ta a Torino tra 
Italia, «i sono purtroppo avuti {le .-quadre del Rapid c del Susa, 


(il di.'CU' = '.one. i! t.'i.hu.'' i.t 
mih'are afterm i ciie io S.-.n 
e i! Uifen.'Ore d. .Li *-u- 
zione i>ersian.i c.i iia quir.::. 
il potnr rii nf'” .nere c r»-- 
vorare : i.in.i-t.-’. Pe.- iL-'.r 

ragio.'ie i: 16 .ig.i't-» 
d.iia del » firr-'.'ino -. p-:-".. h- 

Con c.;- -,e.niva • 

M.-i','a'i.-'q, q'iè'-. -.i.T. r.o 

sun-e il rang > .ni un -er'p!-.- 
ce ciMa:j-.n.'> coire : v.c- 

ne oi'.'! j unir. >. 

li '.r-.'nuiìl'.o ’..''Diri;-» '.e (b- 
hiezion- dei nu- -.n-pub"»:- i 
q’.i.il: d’c'riarrri'' che !e ac- 
cvi-e -'•'r-o (li ir.d'.’.e 

I due -mp-uta:: hr.nn.j .^-col- 
tr:o .-enz.i re.'igire !a '.ett’ur.. 
delì.n -enten/.T del tri'n-.ir.'i’.t*. 
jil qun'c -libito n-'p.-< h.v .r.-- 
zi.-.tr» ’.n leitur.-: dc;’'r:t!.o a. 
.nccu-n. 


due mortali infortuni 
A Benevento, durante un al¬ 
icnamento della squadra locale 
di calcio, che panec.pa al cam- 
pionaio di promozi.-jne. li gio¬ 
catore vcatiduenae Gu.do Ca- 
.-tieìlo. colpito aa una violenta 
paiionata allàltczza dello .'To- 
maco, è crollato all'i-tar.te a 
terra. Mentre ;1 gioco prose- 
gurta. il primii compagno che 
l'ha s-oceor-o non ha potuto 
far altro che costatarne rim- 
mediato decesso. 


al 10' della ripresa la mezz'ala 
del Rapid. Paolo Quinto, di 19 
anni, si scontrava tortuaamente 
con il portiere av\-crsario e ca¬ 
deva a terra rimanendo immo¬ 
bile. Soccorso e trasportato ai 
margini del campo, il ragazzo 
veniva massaggiato a lungo; ma. 
poiché non accennava a ripren¬ 
dersi, veniva trasportato al più 
vicino ospedale, dove decedeva 
p(x:o dopo, probabilmente per 
lesioni interne- i 


Tre minorenni evadono 
cfcl rifor matorio di Volterra 

VOr.TERR-A. 15 — T.'e 

mi.iorenn; so.uo fagg:t; L- 
scor-a notte d.Tl'.’.-ittt'ato d. 
neducarione « Chia.-ug; ». S' 
tratt-'i do; Henni Francesca 
Loiaco.n-,. F;hppo Prima\er.i 
e France.ico Paoni, tut:-. del¬ 
l’Italia n'.eridionale. Al mo¬ 
mento della fuga, j tre cor¬ 
rigendi furiavano di\:»a 
color grigio «curo deiristituto. 


'ri: 


• ^ 














Pag. 2 — « L'UNITA’ » DEL LUNEDI' 


Lunedi 16 novembre 1953 


11 cronisto riceve 
dalle 17 alle 22 


OsMervalorio 


Amici ilellii lialciia? 


‘ Apprezz{amo l’ingenuità tut¬ 
ta parrocchiale di quel cro¬ 
nista del Quotidiano, che ieri 
• mattina ha voluto scrivere un 
capocronaca assai --paccuta- 
che suona, nel titolo, esatta¬ 
mente cosi: •• In previsione del 
grande sviluppo edilìzio della 
collina di Roino — Nuove stra¬ 
de occorrono a Monte Mario 
per più rapidi collepamenti 
con la città*-. 

E di/atti, come ormai cia¬ 
scuno sa. Monte Mario ha ve¬ 
ramente bisogno di tante stra¬ 
de. Tutti le reclamano, tutti le 
in recano, compresi noi che co¬ 
nosciamo Mmte Mario. Perchè 
Monte Mario è diwentato tin 
grande quart'ere, con migliaia 
di abitanti, con tanti nuovi 
palazzi e appartamenti. Ma or¬ 
mai, con quello che sta succe¬ 
dendo, parlare di strade a Mon¬ 
te Mario senza parlare dei 
miliardi clic rimmobillarc sta 
accumulando grazie ài Sindaco 
Rebeccbini che non esige il pa¬ 
gamento del contributi di mi- 
glioria, si corre il ri.-%‘hio di 
peccare di parzialità. Allora, 
invoclilomo jmre che Monte 
Mario abbia le .sue strade e i 
.moi serrisi pubblici. Ma non 
dimentichiamoci più di asso¬ 
ciare l’idea dette strade a quel¬ 
la della speciitasione sulle aree 
c della Società generale im¬ 
mobiliare di lavori di utilità 
pubblica e agricola - die non 
paga i contributi di miglioria. 
Altrimenti si corre il rischio 
di essere considerati non già 
amici di Monte Mario, ma ami¬ 
coni della balena qui accanto. 


Cro]i£àC£à dì Romsk 



Temperatura di ieri: 
; min. 5.3 - max. 16,7 


REBECCHINI ANHINISTRANDO... 
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LA CARATTERISTICA STRADA ROMANA E’ STATA «SALVATA» DAVVERO? 

immaginaria recita per turisti 
al**Circoto detta pipa,, in r. ^arguita 

Il bugigiittòlo di Omiccioli — Tre nomi — 1 salotti dei ricchi americani — Parla 
l'architetto Lombiirdi — L’alluvione negli studi — Lunghe file di macchine 

li pittore Amato — la um-.ui da Saracinesco c Anticoli 1 conto dell’Istituto dei ciec/iiluo pro/umalamentc CO-70 


atra retrospettiva del quab- e si appollaiavano la matti- 
è stata aperta proirrio suba- ng sulle scalinate della chie¬ 


di S, Alessio. 

Nell’ex studio dì Jandolc 


mila lire il mese. 
Per far pressione 




uao 



, IMMOBIUARE 
a&MERALe 












■ 




ta al Circolo artistico — c»a, sa dei Greci le stravaganze c’è entrata la Tltanus; li oc- piare pii artisti, i padroni di 
Un tempo, un « margnttiuo •> del Circolo artistico; le ma- canto è sbucato fuori un barlcasa non fanno nessuna ripa- 
delia più bell’acqua, e c.j'ue scheraie di carnevale: le gite all’a nericana, della priuci- razione agli stadi. L’alluvio- 
talc, in omaggio alla sita n Cerrnra; le carciofolate do pessa; il conte ha aperto i>» ne dalle pendici del Pineta 
personalità, era .stalo eletto Piperno... fondo alla strada an garage ha invaso molti .studi. Alla 

presidente del «Circolo del Generazioni e generazioni di cento nìacchiiie; opicine entrata dello studio di Gio¬ 
ia pipa », a.ssriciazione 'la di artisti hanno reso famosa meccaniche, autorimesse a- vanni Omiccioli, c’è scrìtto: 
burla tra unisti, la quale di e celebrata in tutto il mon- sfissiamlo le autichu botte- « Attenziouc, crolla» e una 
tanto in tanto dava recite do (piesta strada. ghe artigianesche dello Stri- freccia all’insà indica uno 

in un teatrino, fatto in tutto /| prologo, uelln recita al restauratore, dei doratori .spicchio di muro che sj reg- 
A’tin cavalletto, coperto da teatrino del «Circolo della Magnani e Fortunato, del- ge per scommessa, 
una tela, dietro cui lattare pipo,,, potrebbe confinuorc l’arcordatnre Bcljassi, del- Gli studi ci sono, ma non 
di turno ìnterpretuvii parti p^.^. „„ pezzo a esaltare le l'intagliatore Minao, degli o- per gli artisti, che non pos 
boccacce.sche. e s p r imendo oecchie glorie di via Mar- trafi Cacioli, del fotografo de- sono pagare come gli anicri- 
tiitto con suoni c parole. gutta, ma poi. venendo al H** artisti Michele Como, del cani. Del resto, di fronte ai 
Immagiiiate. se esistessero dumiuc. alla « legge che ha formatore Tacconi, del ree- n. 7, gli appartamenti di un 
ancora quel teatrino c lo salvalo via Mnrgutta », do- c/iio corniciaio Alessandri, palazzo ricostruito, sono sta- 

.spirito mordace dei « guetu- vri-bbc dar In ^mrola ad altri restauratore Amodio e ti rendati per 37 milioni (di- 

tiacci » che n recitavano, attori. degli altri rimasti. cono) a persone che non 

quale avvenimento costituì- — Vede, direbbe ad esem- — Noi non abbiamo più la àanno nnlln n che far con 
rebbe oggi per via Margut- pj„ l’architetto Lombardi tranquillità necessaria per l’arte. 

ta. Uria recita, traiiiconiica, allo ipotetico turista, tutta creare qui a via Margutta, Mentre si fa il tifo per via 
dal titolo: « La tutela pae- questa fila di macchine da osserverebbe ancora Lnm- Margutta, v:a Margutta si 
sistica orrero la legge clic un capo all’altro della strn- bardi, a nome degli artisti ^la rapidamente trasfigurati 
salva via Margutta », con un da'.* Non sono macchine de- che tutti si lamentano per il Alla « scapigliatura » de- 
direttn rìferimcnin allattila- gu artisti, anche .se occupa fracasso dei motori e delle (t^i (teisti di una volta suc- 

lità. all’applicazione, cioè, di „o tutto la strada e ti bloc- macchine. cedono perfino l’eccentricità 




I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Perchè il Comune vuole allldare 

i dopo° scuola a istituti religiosi 

' I 

Una lettera di insegnanti elementari — Il traffico a Viale Trastevere 
l lavoratori e Taamento delle pigioni — Forniture ad an Ente governativo 


sito dail’annHiicio della leg- 

En f*AllfAgainVfl de per via Margutta. che 

hll Invilivi VIIMI candidamente, va a « scopri- 

re» riue.sfn Montiiinrtre ro- 

Ql wOipiC0lll manissima. 

_ * Un « cicerone » gli prrsen- 

II Iiroi. Luigi Voiplceiu. della «a questa via dei uitlori rn- 
Uiii\ei‘hltA di llomu. liu purlutu mani e di tutto il ^ mondo 
ieri, nel lucull del Circolo roinn- raccontando. magari, che 
no di cultura, sul tema: « I prò- FracUssini fu il fondatore di 
grumiiii, gli orini ed l libri di questa cittadella, quando 
testo della scuola elementare», venite a piazzare i suoi pn- 
a|ircndo il primo ciclo di confo- pnrzi vestili da frati in una 
ren/e lnd< Ito tlalbi rlMstu « Kdu- delle stalle che allora OCCil- 
caalonc detiiociaUca » e dui « Co- pneano latta via Margutta. 
mltato per leduca/lone demo- giorno tutti i loculi 

cratica del giovanissimi ». Alla f„rono adibiti a « .studio » c 
proMdcnru della riunione sono ^f^ada divenne il e cortile» 

S canarini. C^mT^Mafcn^i "7h,Z,Uo'e 

e la s.gno.a Ulna HlnuUli d incontro r 

,, ,,,,,,,, , li salotto dorè cicatai aiio » i 

ac , 'm ■ ...iota 

< • • •»#»»»iffit « iifis r* 


quella legge 2H giugno lOJU, cavo persino l’uscita. E gli studi'* Gli studi sou « freddo di giovani esistcn- 

rispolveratn nei giorni scor- Via Margutta, ieri, cento via via tolti agli artisti, i -ialiste che deambulano 

si, per far di vìa Margutta »onii di artisti; oggi tre nomi quali, virtualmente, son sot ^^nlzc o perfino l’amenità di 

una specie di monumento na- so/i* conte Vaselli, principes- to sfratto: e vengono dati a ’'aa pscudo pittrice che sì 

ziouule. sa Patrizi ed nn altro tizio clienti dennro.si, non artisti, Rapa la pubblicità. 

E’ di scena, questa volta, occupa la piazza per magari americani, che paga- pittore del valore di 

poniamo, un turista inclino- __ rini.Vf-ini; Ur. — 


UN AVVOCATO DI 73 ANNI 

Ucciso da un mattone 
cad uto dai quarto pi ano 

Il poveretto .stava coltivando il suo 
fillardino al n. 47 di viale Giulio Cesare 


E un pittore del valore di 
Omiccioli ha come studio un 
budello di corridoio lungo 4 
metri che minaccia di crol¬ 
lare, e per questo buco paga 
una somma incredibile. 

Vaselli, dall’alto del Pin- 
cio. muove le fila dello sfol¬ 
lamento degli artisti da via 
Mnrgutta. e. se contimterà 
eo.si, in questa grottesca 
.strada romana rimarranno 
soltanto i salottini degli a 
mericani. 

Questa sarebbe la triste 
conclusione dell’immagina¬ 
ria recita al « Circolo della 
pipa ». Ma i romani non so¬ 
no d'accordo. 

R. M. 


Due romani hanno vinto 
5 milioni al Totocalcio 


«Siamo un numeroso gruppo analoghi motivi chiediamò il dlnata dal Ministero degli In- fumarmi, crimi Marcncci Vitimm di una singolare di- fento. ma dopo un sommano 

di giovani insegnanti che, ad vostro aiuto e la vostra colla- terni, su denuncia di un firn- « la mliioui inna HinuUli artisti, il luogo d incontro r . ...n mntt.n-i » -im» nnr. «l'cnn*. «.o», 

un mese c mezzo dairinlzio del borazione per denunciare ^ il zionario c misteriosamente in- „ volpUoiii. nel corso I 5 '"‘‘Si)!,TavvoVato DÓmcnico Rogge.s, .<ùlS caiua dell accidcnte Ac- 

nuovo anno scolastico, non sia- fol te indebitamento dt^li ope- sabbiata. ^leim sua iiuon^sante cspoM/io- : .: di 73 anni, abitante al n. 47 canto al corpo del Rogges gia¬ 
mo ancora riuscite ad avere un rai del Paligraflco, Indice di . -^-r— ne. ha richiamato l atten/lone > mttort e gli scuìlor:. t poi li Cesare. Verso 

incarico, seppure provvisorio. un profondo malessere c Im- fnr Ata TlSSa nOttUma dogli «lucatori sulle congruen/c o * »>ni«icisti jO domenica, 

«Tutte abbiamo studiato lun- possibilità di continuare a vi- , ^ dcficlcnre nelle quali .M ut- follie dei ’’/h* ’*> le * “ il Rogge» era uscito dalla »ua 

ghl anni per poter assolvere ul vere con dignità. Igfl nOIlC d IldSlGVcrO butte la nostra scuola eiemen- slrosita del ..Circolo delia ap;,azione al primo piano, per 

compito di educatrici e contem- A un certo momento, su - tate, .sottolineando li fatto che pipa». Ir famo.se tarucrohi- pezzo di giardino Ospedale di S Spirito dove i 0 “^= risuiv«- 

poraneamente contribuire al esempio di altre fabbriche di li iiattugllone della P.S. ha grande inuggioranzn dot ru- te. te «pannate» fuori porta proprietà sanitari lo hanno immediata- ,2. 

bilancio delle nostre famiglie e Koma, anche noi operai dei tratto in arresto Ieri notte, nei „„„ (, le fe.str del Circolo artisti- " . , ^ ^ , mente ricoverato in osTervL in un^bar di via Gino Cap- 

luiindi siamo animato da biio- Poligrafico' rivendicammo oif- pressi di plar/a Mastat, a Tra- clKlIltA ^11 ttfficfWTtiIrA fftn*tìnttn riflimrp nr>r - 11 _: l_ __.k 4 ^à^ I poni © néìlà HC©\ltOrlE ri. li dii 


Furiosa rissa liotturna 
ieri notte a Trastevere 


.... II luoao d hìConIro e vnnMia m u i.i ui- ii/iuu. luii un sonimario 

e la Mgiioia inna HinuUli , ‘ j 'giazia è rimasto, ieri mattina e»ame non ci sono stati dubbi 

Il ptof. VolpUoiii. nel corso romana l'avvocato Domenico Rogge.s, .sulla caiua dell accidentc. Ac- 

deiia sua Intenwsanle cspoM/lo- 7 „ „i; J,.,,linr'< i muti abitante al n. 47 canto al corpo del Rogges gia¬ 
lle. ha richiamato l'atten/tone * Pirrort f «11 stati .. / 1 , jj Giulio Cesare. Verso ceva il suo cappello o un gros- 

dcgll «lucatori sulle congrucn/c a ì jnii.sicisn. jq ^.^mc ogni domenica, so pezzo di mattone. .... 

c le deficienze nelle quali .M ut- follie dei « 2a », le • - jj Rogge» era uscito dalla »ua A bordo di un’auto il vcc- ieri totalizzato «13». 

butte la nostra scuola eiemen- slrosita del abitazione, al primo piano, per chio è stato trasportalo allo mfdf r200°oio*^ rr^^due'rismul' 

tate, .sottolineando II fatto che pipa ». Ir famo.sr uirm 1 ira- coltivare un pezzo di giardino Ospedale di S. Spirito, dove i no Romane SÌS* 

alla grande inaggioranzn dot ru- te. te « pa ovate» fuori porta proprietà sanitari lo hanno immediata- mente 1 ^ un >^r 

trfX’TJÌ itnHitnl unti fltitfi ttt nnc. tf* fcnit* fìcl CTiTCOTo * » _ . _ .1 _ 1 .. »... 2 .- IH Un DET di %Ìfl GinO v^BP* 


L'elle 31 schedino che in tutta 
Inaila hanno ieri totalizzato «13». 
*-^‘1 aggiudicandosi ciascuna la som- 


quindi siamo animate da buo- Poligrafico rivendicammo ad- pressi di plaz/a Mastat, a Tra- eli proMJgulre ulierlor- co facevano rumore per taf- m.dici la quiete dello stabile zione, dato il suo grave stato. « 

na volontà, spirilo di sacrificio menti salariali, la lotta si_ aliar- steyere tre partecipanti ad una normale corso di studi ta Poma e co.-if i/.iM nm* unti rotta da un urlo aeu o Alle 13.30 il Rogges è dece: 


e da molte speranze. gò alla provincia poi investi furibonda rissa. SI tratta di Ma- 

« Sebbene oggi nella nostra tutta la Nazione. rio Lucci di 19 anni, abitante a 


mente un normale corso di studi | 
Nel dibattito che è seguito sono! 


la Gotto. Una di esse 


iariX^ficn‘'"riiiÌn’'ri/n nr" “rio acuto. Alle 13,30 il Rogges è dece- anonima e 11 fortu^tT^os^e^rre 

caratteristica della tiln nr- una donna che si era affaccia- duto, ....... ancora non ha comunicato le 


U.^iicn dei « innrpnttiiii ». 
Via Margutta IMtO 


vero, esiste tuttavia una possi- giornali apprendemmo la noti- to aggravalo, di Loretano Diori calori iiuioccni. tresco. Mnrcucci, artistica» co- nvor^ fra l erha tveva to le indagini Nella mente , siuocoia nei uar ai 

bilità concreta per Vimpiego di zia del desiderio del governo di 25 anni, abitante In via delia Caruso e Mungo. nT ricorda A^ gridai?, ii ?red? af terrore Gli d?gl agenti sT errlaUo st??- 

numerosissime maestre disoccu- di aumentare i fitti. Lungareita 71 o di Armando De ^ volta, il prof. Voipicelil S?” dei Gio-ifimull L da il Sbio chi l’avvtSlto l ihn«n ?* 

pale, in quanto il Comune, do- Non siamo abbastanza capa- Mar^^dl^28^annL ahltan^ ha concluso affermando che solo ^anniPcon MictJle La Spie- Rh?rc soccorso al pSverllto. potesse essere rimasto vittima j^ova 346 Un tereo*” isii si^ s^ 

doposSoE meni”, Sta Ita Sdtatal mS .«TS c?.l ««''co.S, J™" >■» <•"«’ "" "i-" <""" H-""» ,“O Ipotesi gn... Foisdl” tSemlo di, It 

donSo Che se In lime? I^^ram.cl i dei mutn.ilrui c4s^^^ ^ da calci, sono stali Suunll guà affrontare concreta- „„„ CaribaUli alfa che poteva aver colto il vcc e presto crollata. Al qi^rto gonr Domenico Diana, abitante 

TO siSflciente e «eolaìi T?n oLure scoiaLiàre a nostra accompagnati olla guardia me- mente l i.robicmt che presenta tre le modelle che nr- chio avvocato mentre era m- ^no dello stabile, durante la in via Conciava, n. 22 di quella 


ro suiliciente e regolati con oppure scoiaggiare la nostra 
metodi didattici adeguati, po- lotta, (o entrambe le cose'/). 
Irebbero permettere da una Sia chiaro però clic non sia- 
parte un vasto impiego di gio- mo degli sciocchi. Non ci .sco- 
vani maestre, e daU’altro un raggeremu, la nostra lotta è c 
beneficio notevole per i barn- rimane quella dei miglioramcn- 
bìni li salariali che renderemo più 

«Purtroppo però, il Comune ricca e vivace con la battaglia 
oltre die ritardare ristituzlonc contro rauiiiento delie pigioni 
di tali forme di assistenza scu- che tende a diminuire il nostro 
lastica, ha fin qui preferito af- tenore di vita ... 
fidare l’istituzione dei dopo- * <. » 

scuola in maggioranza ad isti- 5 p segnala un 

tuli rebgiosi i quali disporigo- interes.'iante. Durante la 


dica e quindi al Commissariato. Il lnscgnamento elementare. 


rivaVano nei co.stnmi pae.sa— It-ato al suo passatempo pre— mattinata, fino a mezzogiorno, cittadina, 

alcuni operai erano rimasti al - 


scuola in maggioranza ad isti- j, 5 p segnala un 

tuli rebgiosi i quali disporigo- interes.'iante. Durante la 

no di personale ecclesiastico ggjate l'Opera nazionale degli 
(fra 1 altro to molti casi non Qj-janj jjj guerra acquistò per 
diplomato) riducendo in questo j pfQpj-j assistiti 11.000 pacchi 
modo la possibilità d impiego a contenenti una saponetta dii 


LANCIATA LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO SINDACALE 1954-55 

Conquistare ali’organlziazlone unitaria 

la mageiorania assolala dei lavoialori romaal 


lavoro per alcune riparazioni 
nell'appartamento del sienor 
Donnini. Il mattone era caduto 
da quell’altezza inavvertita¬ 
mente, andando a colpire il 
poveretto sul capo. 


Guido Cantelli 
airArgentiiia 


numerosissime maestre disoc¬ 
cupate. 


pessima qualità, due asciuga¬ 
mani simili a stracci, un picco- 


Riiiiioviirc eeiitoinila tessere entro la fine di quest’anno è Foluettivo fissato dal conve* 
guo dell' attivo sindacale — Il rapporto di Mario Maiiimiiccari e gli interventi 


(MZ ) - Ieri pomeriggio Guido 
Cantelli ha diretto U suo terzo 
concerto aU’.Argentlna riscuoten¬ 
do nuovamente un caloroso e 
meritato successo. Ha aperto il 
programma una composizione de, 
- . cinquecentista Andrea Gabrieli 

, V" (•4fia della battaglia) per soli 

risii bntannmi alla bella Villa strumenti a Italo, nella trascrl- 
Adriana di Tivoli e stata fune- ^lone dovuta all’estro e alla fan- 
■>tma aa un mortale incidente, tasia di Giorgio Federico Ghe- 

M — _ ^2 40 .Alai t 4 ___ 2 _as ^ 


Un turista muore 
catfettifo dentro una buca 


Erano circa le-13 od i turisti n quale ha elaborato l'an- 
si preparavano a tornare al lo- partitura, nella quale man- 

__-_ ___ , __*'P pulirnan. quando uno eli cs- ogni indicazione dinamica, i 

«Noi pensiamo che questo tubetto di dcntrificio e qual- ——jur. Charle.s Lov*att. che si secondo il suo gusto -A Gabrieli 

non sia giusto e ^lediamo in altra coscrella di scarso si è tenuto ieri mattina al Ma gli uomini che vivono del continuo dei problemi delle sin- pagna di tesseramento sono gli era attardato per scattare al- 5 seguita una d<*lle composizio- 

primo luogo che il Comuim ten- yajorc. Questi pacchi sarebbero cinema Esperia il convegno del- proprio lavoro — ha continua- gole categorie. clementi determinanti per il caae fotografìe yeniv’a improv- ni più rappresentative di Bela 

da ad assumere sempre di piu fatturati a 1.30Q lire eia- Fallivo sindacale romano, con- to Mammuccari — sono jdecisi L'obietltro da realizzare ha raggiungimento degli obiettivi vi'amente inghiottito da una BartoR: la Musico per archi, per-' 

in proprio 1 assistenM scolasti- geuno per un totale di oltre 15 vocato per il lancio della cani- a battersi perchè venga rea- concluio il compagno Àlammuc- ddla Camera del Lavoro. \ turisti soccorrevano il cuvnone e celesta, scritta, nel 

ca. per poter milioni. Poiché da varie parli pugna di tesseramento 1954-55 lizzata nei fatti la vittoria cari ~ c quello di portare lo - poveretto che giaceva riverso 1936 . densa di quel colori, di 

controllo seno c diretto sulla ^ rilevato che l’effettivo alla CGIL e per il rafforza- da loro conquistala il 7 giugno, c.d.L. a 200.000 organizzati eu- n»-; :■ jV** P’‘ofo»'dda di una decina quei rum» e dt quei climi carat- 

ulili^zione f valore dei pacchi sarebbe di mento organizzativo dei sin- Per la difesa deUe libertà co- tra ,f 1955 , conqiiulando cosi IH SdOpCfO di metri. teristici allarte dei compositore 

questo scopo vengono stanziali, appena .300 lire, il sig. S. P. po- bacati stìtuzionali, per ottenere un alVorganizzazione umtaria .’u • Joll'IIIAII , I aiuto del guardiano ungherese. Lesecuzione di que- 

in secondo luogo perchè non alcune domando. La prima t, è ^lain « Hai elevamento delle loro condizio- maggioranza assoluta dei laro- I ClJICRCCnn fiCiI iRAIL della villa e di due agenti di st'opera, irta di difficoltà non 

venga adottato 1 orientamento ^ relativa al fatto che l'Opera -omnaino Maniìnuccari Searc- attraverso il raffor- ratori di ogni categoria. ET que- ' ^ gl» inglesi riusciv'ano a comuni, ha dimostrato quali pos- 

di affidare I dopo-scuola , 0 - nazionale degli orfani non ha rocnnnuhtio Hniià r’tir zamento della raggiunta unità sto obiettivo è realizzabile, nel- H personale di Roma dell Isti- estrarre il povero Lovatt dalla sibilttà offra {orchestra di Santa 

pratutto ad Istituti religiosi indetto un gara per l'assegna- ^ _n-„ni=nHr. ia kiiiin 7 i«n.> d’azione Ira le organizzazioni la nuova s;tuaz:o:ic creai:i dal luto nazionale infortuni attuerà buca. Ma era troppo tardi: il Cecilia quando è guidata da ma- 
pojche come sopra abbiamo ac- fornitura, ma si è HV’-sindacali. 7 giugno, a condizione che la oggi lo sciopero in seguito alia di.-graziato era deceduto per la no sicura, 11 primo dei quattro 

affidala ad una ditta privata. L'obicttivo che si none oeci nostra campagna per il tesse- mancata applicazione della legge frattura del cranio. 

— ■ ■ I percussione e celesta (andante 

TrnvoIIo da imbaulo 

_ Tfc »• • assorto e gelido di quanto non 

della Polizia poiché n direttore lo ha 

— presentato notevolmente più 

L'auto della jiolizla targata lento di quanto prescriveva li 


pennato questo lederebbe sb ad una ditta Privata. ^ 

mtcre.ssi di centinaia di ragaz- ditta ha duecento mila P® are del . giugno, ha rilc- 

ze come noi. ,jre ji capitale Idi cui solo 60 ** governo Fella ma- 

* * * mila lire veriwfe’). ha come re- novra per disorientare e divi- 

fi nostro cornjpondente da capito un’abitazione privata di dere 1 lavoratori in lotta per 


L'obicttivo che si pone oggi nostra campagna per il tesse- mancata applicazione della legge 
il movimento sindacale — ha ramento c il reclutamento sin- g aprile 1952, n. 212, rlguardan- 
indicato Mammuccari — è quia- dacale venga impostata come jp 1 miglioramenti economici 
di quello cii unificare l'azione “"a nostra campagna elcttora- concessi agli statali, con decor- 
in corso in tutti i settori, per * 0 , da portare avanti con Io ^ 1931 


Gianicolenje. Moderno Maz- via Capo le Case c risulta conqui^rsi un piu umano tc- contrapporre al fronte iinUo stesso lavoro minuto c preciso 


iscritta alla Camera di Com- nore di vita e. allo stesso tem- Conlinduslria, della Con- a«na<o 


col. ci senre: iscritta alla Camera di Com- nore di vita e allo stesso tem- de,,rContìnduslria delia Con- attuato il 7 giugno, animati =8 o-tetre scorso Io sefo- L auto targai i^to 

« AI n. 251 di Viale Trastev^- mercio solo dal 1. agosto. v*ale PO, con la decisione di aumen- ^^,3 ^ello stesso 'governi la dalla certezza che abbiamo le P^ra. già proclamato, fu sospc- hi irnSfio sm ^01 

re vi e una scuola privata delle „ dire dopo aver Incassato una tare le pigioni c le tariffe azione unita delle masse lavo- stes.se possibilità di successo. jso *n seguito alle assicurazioni j p ^ li ig^ ' Deire ld 

suore Or.vollne che accoelie clr- h; ferroviarie, minaccia di dare un__ - _ . . . Mini- come e>Bncajai. signor uerr.c- aeiis 


la si apre su una strada di 
grande traffico dove sfrecciano 
centinaia di automezzi. Quando 
i bambini entrano nella scuola 
c al momento dell'uscita si as¬ 
siste a scene paurose. Spesso 
gli automezzi lanciati a grande 
velocità compiono acrobazie e 
frenate brusche per evitare di 
investire qualche gruppetto dij 
bambini. Le targhe di segnala-! 
zione per il rallentamento sono 
mezzo nascoste dagli alberi e. 
comtmque, non sempre gli au¬ 
tomobilisti e i motociclisti so- 


CIRCA DUE MILIONI DI DANNI I rapplicazionc delle leggi sull tenuti dalla categoria e le pos- 

collcxramento, la creazione di sibilità di superare il numero 
fonti permanenti di lavoro nel- degli iscritti al sindacato del 

Sem^dislrullH dalle liamme 

j adesione dei la- C. I. della Italcemcnti di Ci- 

BB* • ■« #1* _ • voratori al programma della vitavecchia, e Vcterc. segreta- 

■ nU |*iai|ni l imvimnn (^GIL, airorganlzzazionc unita- ^io della Federazione provin- 
ailQ I nirllllDl IO Ul UalOlllUillU na; c qui il compagno Mam- cialc degli statali, che ha mes- 

" muccari ha osservato che le so in luce i motivi dcirintcn- 

elezioni delle Commissioni in- sifìcarsi dell'agitazione della 
Un violento incendio è scop- porto che, messi in allarme teme, il successo delle varie categoria. 


ima. ueim sicsso governo, la ° ««imraTiAni Salvltelll. ha investito, sul Con un'esecuzione animata 

azione unita delle masse lavo- Stcs.se possibilità d. successo. so m seguito alle ^tcurazloni Garihaldi. li signor Deme- delia IV Sintonia di ClaikovsRl 

ratrici. riprendendo la lotta nel Hanno preso quindi la paro- competenti autorità mini- paviin. Il poveretto c stato ha avuto termino il concerto tra 

settore agricolo, allargando il la, intervenendo sul rapporto stcrlall circa una definizione de:- ncoverato, in osservazione, a!- molti applausi al direttore e alla 
movimento dei pubblici dipcn- di Mammuccari. Ubaldi. respon. ta vertenza entro il 10 novembre l'ospedale di San Camillo. valorosa compagine orchestrale 

denti, inlcnsitìcando l’azione nel sabile delle C, 1. dcU'ATAC. _ _ 

settore industriale, per imporre che ha illustrato i successi ot- ~ ~ ' 

rapplicazionc delle leggi sul tenuti dalla categoria c le pos- 117 A7IF OFI I .\ HOMFVir' V 

collocampntn. la cr/» 3 Tirtr»^ Hi Hì SI numero J. 1 \b. I V 1 Hi-, M Iv^-V 


Sem^dfslrullH dalle liamme 
una rallineria di Ciampino 


Dicfoimove peisone rimongono ferite 

in un a Iragica coleno di incidenti stra dali 

Un Impressionante Incidente|riportato leggere ferite. Le settei Mattioli di 54 anni, abitante in 
è accaduto verso le 19 30 di ieri | persone, che si trovavano a bor-lvia Tronto 3'2. con a bordo Fau¬ 


no propensi a rispettare le re- piato all’alba di ieri, verso le dal personale di servizio pres- iniziative della CGIL (come la R compagno Levi, responsa- ^ ^ *** ** trovavano a bor- via Tronto 3'2. con a bordo Fan- 

gole stradalL Sarebbe perciò <• nello stabilimento I.L.G.A. so la Torre di controllo che sottoscrizione per « un’ora dì bile organizzativo deUa CdL. * 1^»*^ *** ***” ** sono date al.a «sta .Alfredo Uirieflo di 34 anni, 

necessario che le autorità capi- (Industria lavorazione grassi aveva avvistato le fiamme, so- lavoro» che ha fruttato 11 mi- parlando subito dono ha nosto ‘''Si • », . . _ abitante m via Benincasa 6 . u 

teline disponessero la presenza alimentari), a Ciampino-paese, no accorsi sul posto con carri boni) dimostrano che i lavora- gj convenuti l obìcttivo dì rea- uascòrrcie ouatche ora den» do^ '*5 

di un vi^ nella zona sia nel v-.a Roma 18, di proprietà di attrezzi, auto-idroschiuma e au- ton romani nella loro grande ? imiUì e ^ 6 

momento dell'antrata che a Mano Ermini di Carlo di 41 to-idrogascarbonici. è valso a maggioranza seguono la Più 1*“^® ‘"'^.‘1*^ L" Su. a v,a Nomcntana poco pn- 

quello deH’uscita dei bambini «. anni, abitante m via Principe salvare parte dei macchinari grande organizzazione unitaria. dellanno e. dopo aver sot- ^ vjBpo^còne IH lufficlale di PS.* di turno dì l auto tar- 

- Amedeo 138. dopo due ore di intenso lavoro. Questa adesione, tuttavia, non lolmeato come il tesseramento ricoverati a 

Un gruppo di operaie e di _ - Z - comande sempre intieramen- biennale permetta ai airo5«Ja!e di San Giovanni e sturico e renlJva note le circo- :he prcveniJa In 

operai del Paligrafieo dt via pr»»"® constatazioni di legge. narrai* A m faMailte te alla situazione organizzativa la campagna m modo da dedi- tacmificau per: Tarquliùo Catà stanze tìeUincidenle e le gene- Otto feriti di cui uno 

Gino Capponi ___ -mbra dovers. .9 ann.."7bitante\in_ p,«z« ralità del conducem^ An^S d^el^- 


P i € V O L A 
C R O A A C A 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedì 16 noveiiilire 
(320 - 45). S. Edmcfiilo. Il iole 
sorge alle ore 7 C5 e traiMoiitn 
alle ore 16,51, 1917. Dlthiar.izio- 
ne dei diritti delle nazionalità in 
Riis.sla firmata da Li'inn e Stalin. 
1913, Il traditore Graziuni cnianu 
il primo bando di arruol.iniento 
minacciando di nortt i irasprcy, 
sorl. 1950. Secondo Cont;''t.-i 
della Pace a Varsavia. 

— Bollettini! ni-*U‘oroIogico — 
Temperatura di ieri: nnniina 5 .!• 
massima 16.7. Ji pr« vede .■,»1-! 
sereno. Tcmpera*ina slazinnic 1 . 
VISIBILE e ASCOLTABILE 
— Teatri: » Roma di Trllussa » 
al Goldoni. 

— t'Inenia: « U-nsaninnca » al- 
l’Acquarlo, «Il più «lando spci- 
tacolo dot mondo * nD'Aiioi',). 
Augustus e Ottav» ino. «Anni f 1 - 
ciii » aU’Ariston. Imofii.ile. Sn- 
percinema e .Moderno. « I viu Mo¬ 
ni » all’Astra, 'lolf'cii, IndiiMo e 
Tirreno, « li cavaliere della val¬ 
le solitaria » all’.Attualità e Mo¬ 
derno Salctta. « Un uomo tran¬ 
quillo » all*Atlante e Faro, «Ca¬ 
micie rosse » .alla fiala Uiubtrtc/. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— l.a Cassa di Iti'p.armio, 
nien-oledl i> ven->r.l;. alle or-' ;» 
e 30, porrà In veuuM.a. all s'^n 
pubblica In olazza ilei PcMe';:!- 
ni. 35 gli iiqeotli pit-.'loKi e injr- 
tecli e giovedì gli oggelti non pie- 
ziosi relativi a pegni tosM«voti 
con scadenza a sei ’iie.-i laa't-- 
rlornielite al '10 aprne '.53) c 

filli con Kcndcnz.a :• bc nic‘-i (1 n- 
stituitl aiiteriornienia al 20 'u- 
filio '53) non r(cf.,Itati nei tci- 
mini di legge 

VARIE 

— I.’Knal Ila •if;:aiii/zr.to i *--1 
corsi -serali acccl.’rai: di L'eo 
artistico pro-'sci l'T-til-ito del •• 
Maddalena <via d?'ia Faloml ' 
la. 4) Presso Io terso l>-l!tn‘o 
SI svolgono anche eoi si seraM rii 
lingua francese e inglese. Per 
iscrizioni c infoi'inzloni rlV'd- 
, 0 crsi alla segrcter-a delia sci’o'a 
dallo ore 18 alle 01 e 21. 

Conferenza di Chilanti 
sulla Cina Pon olare 

Quella .-.era aMo ore IH ne.!« 
sede del Comitato Romano della 
jHice, \ia Torre .\r»onllna n. 47. 
11 giornalista Felice C'MManil. Ui 
ritorno dal suo viaggio nella Re¬ 
pubblica Popolare Cine.--e. le-iA 
una conierenza sul tema: . La 
Clnu una realtà Che non si pu<i 
Ig noi are » 

Convocazioni di Partito 

rKl! KU ll.lTUtK, !'4lt!.li il MI,, 

(MJsiu.nni- ifi I!.v i im.ni'ju il 1,-» '.i 
mi’nl.i •> ri rliii ! n, ni» ’.'IM ■- ' 

tinijii liin j\riiii.i hi i|ii I' t un m 
4.-. il'.rliifnf: .l-Uc «•‘l'ii's. r,in.inp 

\L’T»»m;K<>TK\\\lU:i -l.nun s!h 

n. 'e l.S in )«,Irfjz'u'i'’ r.in di'! r» 

tinsii l'.’i: n-'Mi (' mii.s».,!!!. InSrn- 

Responiabili quadri d >«z cii- r.eM 
ifd: d. stlli'i- f)ì|’; 1. ^l>It»'■» ijrt 2 
«•i.one C. Mii-i » (Via K-jarth. 6'< 

I. o ."i » »»•(• aMf nrf M*.) 
'l'ih «-sili» ' 

Riunioni dei direifivi 
ter-il fesierarrento 

Per la rampatila di tessera, 
mento e rpciuiaaionto 19.54, 
sono rnniocati. i|tiesta sera 
alle 19,30. riasciinn licita ri¬ 
spettiva sede, i Coniit.ili di¬ 
rettivi delle sefiueiili .s</ioiii; 
Campo Marzio, Centoreile, 
Gordiani. Macao. Nonientaua 
Ostiense, Ponte Milvm, Ponte 
Parione, punte Claminolo 
Porla Maggiore. Prcncstuio 
Qiiadraro. Quartirciolo, Ti- 
burtino. Villa Certosa. 

Alla riunione parleciiia un 
membro del Comitato federale 

RIUNIONI SINDACALI 

Oiptdalitn - D miai a!'» «rt IS r.u 

o. pna del lemstito •l.r<.tl;i» a!!.ir(j«; 

lyli atl.i:-!: i.nlj«ali <■ a. nirinh:. ui 
Uri ih'llf ('••ani»’ a. lalfa*. .nrli 
lede li. P.azia Esijuil.nw, 1 

CONVOCAZIONI F-G.C.I. 

Oggi alle are 19 a P.tna t»ra;i'il 
r:un ••a» «'jrrlcr.e ij.^oan’. i rj.iiiit. 

CONSULTE POPOLARI 

Oggi alle are 18,30 io c.a Mr.-jla 
ni L’.t. r.un.jae . 1-1 pre. •!>•»!. » de 

-«j.-clar. ilelle ('• asalle p..p-Iar:. 

AMICI DELL’UNITA’ 

Quella sera alle ore 19. io'!. 1 r 
',u 3»35.!. > Ini • I. , 1 ' p-<-s 

la »i-ie d-'irXis.iC ir . nr • Iti c. . 
lurd .saia, 3 

I_-RADIO_ 

riunii:\M\n .m/.icmle — ’ 

aal. raJ.j- 7. S. li. 

-M.lj — 7. Dìmt3:ia -.uri. Mj«’ 
che roal'.Ino — $-'■>. B>!I. in»lejr . 
Malica leggera — 11; La Rid;o p-- 
le scuole — ll.lJO: Mai.ca ».al< n ca 

— :2.15: Orche'l'a Cm» y! o — ri.'..’> 

tlhaai Ulne ca!i* — 14; Ui'fj — ll.!5 
II..3'): < roaiche d’arlc da p.fcare — 
16.15. Lca.'iac d Iranccee — :• 

Daa Pomerasi-Brasl. ^ tì.l.'»: tau 
la R.uo Sale.al': — 17.7’'»: l.a c 

d: LnB'lra — IS: Ra<sfyTa •!-■ -j j 
Tini toafcr*.-;; — 18.39- t'a.cfr» 

ta Internai ona.e — Is.l.»; Urcac 

«tra Vnjcl t, — ID.t.'i- Gl. ili:-, 
«jao gl aliar; — 19 3i> l.'aTp- -• 

— lA Macca bigcra — Cil 3J- Hi 
d c«-Mrl — 2: r. arcrii n aV «::a 
nie3:alc. d -c::» di Mi-.-i f jn-'i 

— 22.:.!: Pi»c;a ac.-ca — ZZ.Z > F 

«ar3i3.c;i;a Ycctte Hm-- — 22 f. 
a-clif*t-i Sac.na — 2-3.15 \1 t 4 «a 

da ha!!* ^ 21: S'gna’c era-o; Ll- 
l.ae »!lie; Bn ji: 

SECOMIO PR'VtKVMMv — r. e:;.: 
.'ad..!: IS.S'J. 15. ;s — 9: 11 g - 
i» ed il tcpi?!. iT'.'ai-iiij aac cali 

— 10. La iiaaa • la eaji — IP.,3.1- 

51: Ri/ZaaaA Si-fa«jjj;.T • !!-**•>- 

i .li* • d: T'I-;', — 13 0:.-h««::a 

Frigna — :3.3'> i -al • 

E'-c< — 1t; C»ni-5 n t-.ti — 11.35. 
Mig.cFc T<:nz' — 15 Ripj -li — 

16 ? n «;a N l :a Migal .fi; i! j*.- 

*c:;,. T-4 1-.-. cim n. — ;T 

F cli’o a' 3i;7-' i. ccTl'i-ii — 
fS. 0 ”!o«;-i f—— •<» F,-*-« 

d. 19.53 — IO 7-1 ; Finii 

il *a-c.--5.; La Tirerà ay'. c»»-:;. 

— 25; .'•'■y'i'c «'ir.'’. S..’»-'-! — 

20 30 . Crqnc p n c agi-; 9-» c-.-- 

cinti-* — 21; La e u d E'h»sc. 
VTr;»r. G.<-* 4 ìi. Illica, Pi-c.a. — 
22.45- n::*c ajt'i «; .InSar 5:;'S 
< I «a- ; C-i't*r Ji'tcs — 23: 8 *j- 

v-Vi. 

TFgM FRh*,S\vm\ — 0-* :9^3 
L'ini ca:ir» «cTaaT: ct — 19 15; !: 
g - naie d*l Tc.-t* — 20.15; f. ;rcr- 
t« d: «II- «Ti — 21- p.ì* T .'-llTn 
r.'pi 3-'d *»a> — 22- Mi* «’:» i 6 i- 
«aa Ba;: s'a V-r--; — 22 31 f* — 
epacdcara diM'mcr» — 22 45; Ma* 
che p 11 ictSt. 


un gruppo ut uperour «: -j. 7 .V *—-, - --— -- ----- aiiospeoa'.e di san uiovanni e stitnee e rendeva note le circo- :he preveniva In s€n.*io inverso 

operai del Paligrafieo dt via pr»»"® constatazioni di legge. A m faaailte te alla situazione organizzativa la campagna m modo da dedi- taentiflcau per: Tarqulnlo Catà stanze deUincideme e le gene- Otto feriti di cui uno 11 ^^- 

Gino Capponi scrive: ^^^lo'circuX'^L x7 U ^ TUfS!! D ^dL c dei Sindacati: osi- care sufficiente temito ed ener- m ,9 annL abitante in plazra ralità del conducente: ^ 

,Non è a caso che ci nvol- ''dX ®\abihSimo e de^ WlOTC A 600.000 HrC “to° «^bloSlnV f rafforzamento e ai mi- Teodosio 5. .Aldo Gasare di ai an- Natalizi, abitante In via Casiii- -idente: ring. Salvatore Paladino 

giaiito a voi. nel momento in Ì 3 , " Ì, •?' glioramenlo della struttura or- ni. abitante al n. 6 della stessa na 112 L’auto. Urgata Roma li 40 anni, ablunte in via Fi¬ 
eni è auto presentato un dise- signora Maddalena Malma- "t'..stabilendo r j .= cd-L., ha an- Giuseppe AUanaslo di 174610. era stata presa tn affitto .omarino 6 è in osservazione al 

gno di legge che prevede lau- J‘ naUva di Ca,sablanca e resi- dibattito costante con i la- * j già numerose ^ «bltante in via PerU- Altre cinque persone sono ri- PoUc;inico. mentre 1 suoi com¬ 
mento deUe pigionL >n tre quintali d oho di ba- dente ail’albergo «Eicelslot». è ti- ''oratori sui temi rivendicativi ““"ciato cne già nuiner^ ^ ^ ^ fratell Giorgio e maste ferite in uno scontro av- oagnl di viaggio dott Sergio Mo- 

Vi abbiamo visto in prima l^a due q“‘^ali di di m*sta vittima, sabato, di un au- essenziali. ET nc«sraria, in par- Sergio Llschi rispettivamente di venuto ieri alle ore 15 sulla via e Enriim Marce’.li sono gua- 

fila, con quella tempestività jocco. due quintali di marga- dace borseggio. Mentre faceva del- ticolare, una piu intensa atti- “l«“»a‘0 « tesseramento. 19 e 2I anni, abitante in via Per- Salaria L’auto Urgata Roma dbl’i in pochi giorrit 

che vi distingue, a demmeiare fina e quattro quintali di carta le oompexe alla Rinascente, la st- vità in direzione delie grandi Le conclusioni del convegno unaci 6 . 97S68 condotu dal signor Achu- L'tng Vincenzo Metallo e u 

e battervi affinchè non siano pergamena vegetale per un va- gnora Matmaron e stata infaiw aziende, delle masse femminili, sono state tratte dal compagno L’auto, proseguendo nella sua le Fassio di 41 anni, venditore fratello Gelsomino abitanti in via 

ulteriormente compresse le pos- loro approssimativo di due mi- derubau di un borsellino conte- dei gruppi impiegatizi, delle Ubaldo Moronesi, Segretario corsa, ha travolto anche la si- ambulante, abitante in via dei Pavia 124 sono stati giudicati 

sibilità'di vfU delle masse po- Moni di lire. nente un diamante del valore maestranze dei settori del com- della Cdl*., che ha sottolinea- gnora Angela Longo. di 52 anni. Menati Generali 22-a, pmvenien- guaribili in otto giorni mentre 

pqlarL U pronto Intervento del vi- di 600 000 lire e biglietti di mercio e del pubblico impiego, to che la rapidità e l’entusia- abitante in via Gioberti 10. I glo- te da Roma, andava a cozzare la loro madre Angela D’Ambrosio 

M altre circostanze e per gili del fuoco del vicino aero- banca. - con uno studio più attenta e|Smo dei lavoratori nella cam- vani e la signora Longo hanno contro l auto del signor Renato è guaribile in 3Ò giorni. 



H a yHyé y olfrdSifidt»' - tomn- 
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« L’UNITA* DEL LUNEDI* • 


Lunedì 16 novembre 1953 


1 Unità 


d0t lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I UniU 


dui funedt 


ALL’OLIM PICO DAVANTI AD UN PUBBLICO POCO NUMEROSO E FREDDO 

Non brìllono ì cadetti contro r L I. K. (2 



GLI ESCLUS I DAL CAIRO NON SI SONO FATTI RI MPIANGERE 

Privo di interesse tecnico ed agonistico 
r alie namento contro i modesti sv edesi 

I blocchi difensivi, schierati ieri, non sono stati migliori di quello che ha giocato in H)(Ìtio 


Aiicìif la nazioiuilc « B >•. 
stesa ili eaiiijjo allo stadio 
Oliiiipicu contro l'AlK, si è 
iopcria di ridicolo c si c fat¬ 
ui f/.sc(nare dallo .scarso pub¬ 
blico. 

L'AlK è alia squadra flic 
iittualmcntc c pciniltiuia in 
classifica nel campionato sve¬ 
dese. Ha un nome celebre e. 
(/uniche anno fa, poteva es- 
.sere elencata tra le migliori 
di Europa, adesso però alli¬ 
nea tuia serie di modesti atle¬ 
ti dei quali parecchi anziani. 

Durante i mesi freddi il 


sappiano (/naie e la loro zo¬ 
na c si /tortino snU'itinerario 
della palla, che è i/uasi .seui- 


niazzi infatti, neuamenle sa | co /tcnetranle e concludente 
periorc ud alninì noia Oi ì ] Tuttavia la trama di gio- 
Cairo. non /tii.'i.namo dire che co degli .svedesi, pia robusit 
oh altri ablfitiìo dimo.qrdto] e più atletici, c perdo qua-i/trc lo stc.sso. 
di esseri in mi(/Uore foraa/j.si sempre avvantaggiati nei Ieri era anche pia eviilen- 

dei cdi I \bnoii<M. 

Cervulo C'ua/t/)i‘l’a 

Ma quello che ha /te.saio h^-rehe gli azzurri, .scomlo- 

di /tiù. a nostro /tarete. 
la /trestazione dei 


aes-.s'iui iìitcre.s.sc tei lucro nè 
agonistico. 

d sembra /terianto inuti¬ 
le esaminare uno per uao 
giocatori in campo eh, li'a! 


l{oseliit.\ contatti con l'uoiuo, ha uvuio^u- del solito: Hall: J ho asso n, tra porto conosciamo gm tu!-j 

I uiin .sua cfUcacia. .so/trati ut-i lèe.sicnberg, l.iandcr. Ol.ssonftì anche troppo bene per por- ^ 


inai >, confitsionai i. molli, non 

( icjeafori snno neppure dati la pena 

; idi .s’udiare su quali linee (cd 
che essi, inreee di rea<p- . , , ' ., 

, ‘ .erano poi .s-eiiii)ri le stesse) 

re in modo siiorhvo. diciamo^ .svilu/i/iassero le auiaocrc 

pure, virili. al fatto di e.s- 

sere stati esclusi «alla ia:n>-j Manovre falle 
naie cAn. ha fatto molto me- gi lunghi, spessi 



cioè (/li attaccanti svedesi [ larnc ancora, 
calcavano con moni Ionia i'‘ Ber concludere un'ultima 
medesimi percor.si e jiei eio |Os.-erra;io»if la Federazione 


era facili- lai/liar loro la .stra¬ 
da. Purtroppo i nostri difen¬ 
sori avevano altro jnr la te¬ 
sta: avevano da criticare i 
selezionatori, la .stampa che 
KTi-jl, erilica. il onbb/ieo che I 
lischia, i radiocronist I 
dicono ))cstc e corna di loro. 


(aldo potrebbe fare a meno 
di a IImannire agli .sportiei 
delle /lartìte del genere, che 
tn definitiva s( rvono solo ii 
/terdcrc e a far /urdcri 
lem/to 

cbe| M.MUIN 


E gli svedesi ne hanno ap-iLa 0:03510 di Mosts paregoia 

/trofittato ( se non hanno' i u • i i /< 
segnato, torniamo a ri/)eter-‘ (CM (3 NaZiOfialO ( 61(3 (l-l) 

lo, e stato .solo /jerchc erano] - 

' PI{.-\G.-\. I."». — l.'iiicoiitio iil- 

tcrnarioiiiilr di ralriti, disputa- 
tu ORni allo Stadio di ri.i;;a, 
muscoli) o perebe (/iialciino' It.i la iiarioiiali' coioslovacca o 
alla fine riusciva ad arrirnre!'** « IHtiaino di .Mosca», clic 
in teni/io a fermarli. ,coiitimia la sua louincc nel 


lenti ( l'abbacchio e le fet- 
tiiccine. il vino dei Castelli, 
areraiio intor/ndito i biro 


Malgrado do essi hanno 
segnato una bella rete >• ob- 
bligatn Sentimenti c il h'-evo 
Ghezzi, che, per fortuna, co¬ 
me del resto è lorti loderolel 
abtindine. si sono ini/iegnati, 
a fondo, a pareccbie ditlicili 
/ìarate. , 

L'attacco c stato un innati | 
ed è meglio tacerne' fra l'al¬ 
tro anche Ca/t/n-llo. oggi, era 
in cattiva vena. Ihindtdfiui. 
ha giocato /nuttosio male il 
primo tempo, ma si è ripr<- 
so abbastanza nella ripresa. 
tonfo almeno do dimo.strare 
chiaramente a tutti che .sa¬ 
rebbe .stato meglio se l'aves- 
sero pre/orito a l'iuolo. ni 
quale era bene risparmiare la 
partita del Cairo. 

Dopo la partita di oggi e 
quella del Cairo s/ìerìanio. 
almeno, che il signor Cz:cizler 
abbia, alfine, capito che t 
ccntroavanti devono giocare 
da centroiivauti e le mezze 
ali da inetz’ala. particolar¬ 
mente qiiiindo si hanno .sot¬ 
tomano dei ti/ìi /mrticolari. 
tutt'altrn che eclettici, come 
.sono purtroppo quasi tutti i 
calciatori d'oggi. 

La nostra coni/iagiuc ha 
attaccato a lungo (ci .sarebbe 
mancato altro!) ma non ha 
concluso e In partita (come 
era /irevistn cd è perciò che 
i romani non sono vi-unti al¬ 
lo Stadio, ma .sono andati iter 
i fatti foro) jion ha avuto 


|iae<:i di democrazia popolai c. 
si c concluso alla pati i un il 
piiiitcìriiio di l-l. 



N.AZIONALK II-.A.i.K. 2-1 — libravo KJell, respinge in tuffo un difficile pallone, mentre il terzino Nyberg vigila 


LA CRONAC A DEI NOVANTA MIN UTI DI GIOCO 

Dal goal di OiUsson al 43’ del primo tempo 
alla faticosa rimonta degtt azzurri detta “B 


ff 


Come a! Cairo gii ospiti segnano per primi ma vengono raggiunti e superati nella ri¬ 
presa ~ Le reti per gli italiani sono state segnate da Bacci al 2^* e da Cervelìati al 26* 


NAZIONALE B - A.I-K. 2*1 — Una parata alta del lungo porliere svedese. Nella foto 

riconoscibile Cappello 


campionato svedese ha una 
.sosta e gli atleti delle varie 
.società .se ne vanno in giro 
per il mondo: con la .scusa 
di giocare al calcio .si godo¬ 
no dei magnifici viaggi e -sì 
/icrmcttono tufi/ i Ins.si iioii 
spendendo una lira. Cos'i fa 
VAIK die ha infatti in jiro- 
gramma dopo la visita a Ro¬ 
ma, un giretto in Turchia c 
rin altro nelle terre di Israe¬ 
le. E chi, se pensa che in 
questi mesi in Scandinavia 
fa un freddo cane, c’è la ne¬ 
re c il gelo, non capisce il 
desiderio dei nostri amici 
delVAlK di venire al caldo,. 
al sole, al sereno? 

Ebbene, contro questi cal¬ 
ciatori turisti, contro questi 
annoiali buongustai scandi¬ 
navi. desiderosi solo di sen¬ 
tire presto il fischio finale, 
la no.stra nazionale *• B >•. che 
poi è una nazionale bis, è 
riuscita a far brutta figura e 
a vincere con uno stretto 
scarto di reti. 

Noi veramente speravamo 
che i giocatori della «B». dei 
quali il novanta per cento 
sono .sfofi azzurri ed erano 
in predicato per giocare al 
Cairo, avrebbero di-spn/ato 
una partita polemica, neH’i»- 
tento di dimostrare al Direì- 
torc Tecnico che aveva fatto 
male a lasciarli a casa. Inve¬ 
ce non è successo niente di 
tutto questo, anzi, è accaduto 
che il loro gfoco. il loro coni- 
portamento non ha fatto al¬ 
tro che riabilitare la forma¬ 
zione che ha deluso nello 
stadio m National n contro gli 
egiziani. 

La difesa, sia quella com¬ 
posta da Sentimenti IV; Gta- 
comnzzi, GìoconniTiì. Senti¬ 
menti V: Neri, Nestì, sia 
quella che ha giocato nella 
ripresa formata da Ghezzi; 
Giaroli, Giovannìni. Senti¬ 
menti V; Neri. Venturi, non 
hn fatto Tìmpìangere quella 
fiorentina. Tranne Giaco-1 


no di dò cb<-. (iiK'.stameute.J svcrsali, che hanno il iirc- 
P'Of.Tniio fare r hanno hatni-] gio dì portare l'attacco un¬ 
to la fiacca, agendo eo.si for-jraiiti la porta avversaria in 
se per di.sperto. mo. alla fiiiv.lun battibaleno, con pochi ra- 
facendo di.stJctto .solo a -sr*| pìd/ siio.qamciiti. 
stessi. .4 quc.<tto punto e’c da no-] 

La difc.m ha tirato a cani- 'are. però, che una di/csa 
pare e la.sc'ara quasi .sempre coniììoqa da bravi .sistcmi.qil 
smarcati gli sredesi i quali, è scm/irc in grado di feriva- 
per lìOs'Ta fortuna, sono |en-jre queste triangolazioni, par¬ 
ti e sviluì/pann un gioco po-lcbc i mrdianì e ì terzini 


LA SCHEDINA VINCENTE 

Pro Vercrlli-Aovta 

X 

Saronno-Vinovano 

X 

Pro Gorizia-Schio 

2 

Forli-Solvay 

1 

Crosscto-Folidno 

2 

Siena-Faenza 

1 

Coilrfcrro-Pescara 

1 

SanKÌoricese-Asooli 

1 

FoKKia-Monterecchio 

1 

Crotone-Bari 

X 

Marsala-Brindisi 

1 

Carpi-Fidenza 

1 

1«uImona-Fabriann 

1 

Marzoli-RcKKÌna 

n. d. 

Perugia-Prato 

n- d. 

Il Totocalcio comunica | 

che il Monte premi 

del 

Concorso odierno 
lire 323.61.9.736. 

è di 

1 1 « l.t » %ono ni e prendono 11 

L. 5.269.666: i «12» 

xeno 1 

1.161 e prcnilono L. 138.766. || 


z\uff!... che faticaccia bat¬ 
tere sh svedesi deU'zA.l.K.! 
Mu conienliiimoci, in leinpi 
:h carestui inutile attendersi 
grandi cose. E poi la sagge/.- 
r.a dei vecchi adagi non con¬ 
siglia forse coaì. .Chi &i con¬ 
tenta gode ' ? 

Pelò, puma di iniziale la 
cronaca della partita, lascia¬ 
teci fai e una constatazione 
amara, questa: il pubblico dei 
tifosi, dclu.so dalle ultime gri¬ 
gio esibizioni dei nostii cal¬ 
ciatori, ferito nella .sua sensi¬ 
bilità c nel suo atlaccamenlo 
alla squadra nazsonale. sen¬ 
te sempre meno il richiamo 
deU’i undici ^ azzurro, L’eii- 
tusia.smo e la passione del 
pubblico diminuiscono costan¬ 
temente; l'ultimo esempio ò 
stato fornito ieri dagli spor¬ 
tivi lomani. i qiiaii. nono¬ 
stante la bella giornata di 
sole c i prezzi dei biglietti 
non eccessivamente alti, h.in- 
no preferito oassaie il loro 
Tiomeriggio di vacanza lon¬ 
tano dal verde rettangolo 
deirOlimpico. 

A lume di naso, infatti, sì e 
ni. diciottomila pefcsonc era¬ 
no ieri neirimmenso catino 
dello Stadio; interi settori ap¬ 
parivano desolatamente vuo¬ 
ti. E pensare che il giorno 
precedente, sabato, nell'incon¬ 
tro tra i rincalzi della Roma 
o della Lazio per il campio¬ 
nato riserve una grande fol¬ 
la (più di ventimila persone) 
.'1 è data conv'egno sugli spal- 


ITALIA B; Sentimenti IV (Ghezzi), Giaco- 
mazzi (Giaroli), Giovannìni, Sentimenti V; 
Neri, Nesti (Venturi); Cervelìati, Cappello 
(Pandolfini), Galli, Pandolfìni (Bacci), Pe- 
saola. 

A. 1. K,: Kjell, Nyberg, KarUson, Aakinger; 
Nilsson, Larsson; Johansson, Hall, Ohlsson, We- 
sterberg, Liander (Backwall). 

Arbitro: Maurelli di Roma, spettatori trenta¬ 
mila circa. Nessun incidente di rilievo, giornata 
serena, terreno regolare. 

Reti: nel primo tempo al 43* Ohlsson; nella 
ripresa al 25’ Bacci e al 26* Cervelìati. 


( .\PIT.\.\ PLSK.VS ll.\ .SH.\GIJ.\TC) l’KKFI.XO L.X RKiORL! 


Sorprendente pareggio a Budapest 
della Svezia con TUngheria (2-2) 


\\ 


iuilori 


loliis V ( /ÌIm)!'. 
tifili* (lui* 


migliori 


reti — I 


.a 


in campo degli tinglicic.si. sono .Ntati gli 

svciIcnì 


tattica prudenziale adottala dagli 


SVEZIA; K. Svenssoji; rPrCi.Tev.cr.tc latta tra\o.s^' 

ninelsson, GnitavsMin, Ber?,..:irK; tj,,; Belgio nelle eilnnnatorie 

S*',®?*"”®" *;••••••*; Kalljrcn, K.. ^ Copi» del inoTitìo. 

JacobsM>n. Eriksson, Jons^on, s.I 

JacobsMin. l Vr. ri;?uU«lo 5/ir prendente 


CNGIIERIA; Groxics; Gi-zai. 
sky. Lorant. Lantos, Bonik. Za- 
karias; Badai II, Falolas, Ilidri;- 
kati, Paskaas. Czibor. 

ARBITRO: Bartok tCrcmiox'ac. 
chia). 

•M.XRC.TTORI; Erikxson (S, al 
15' Paiola» tC) al 21'. CzU>or (L) 
al 34', Sandin <S) al 4r tutti nel¬ 
la ripresa. 


(Dal nostro corrispondante) 

BUDAPEST, l.s — La nazio¬ 
nale un,gherfc.e di calcio o stata 
inchiodata a! pareggio dalla na¬ 
zionale svedese. Dopo le \ltv>- 
nose imprese in Italia ed in Au¬ 
stria (per citare quelle di mag¬ 
gior rilievo), il parevo odierno 
puiS considerarsi sorprer lente 
tanto piti Ve si considera che r 
stato ottenuto da una a luadra. 
come la Svezia, che, impoverita 
daH'emlgtazione dei suoi mlgilo- 
tl calclatoit verso altri Udì, si 


quindi" ma ancora pii'i sorpren 
dente i’ modo con cui c stato 
ottenuto I maeian hanno do¬ 
minato p^r tutto li primo te-n- 
po durante li quale eli svedesi 
esserragllati ne.la propria area. 

sono solfi preoccupati di non 
far passare gli avversati. Poi ad 
un quarto d ora dairinl/io della 
ripresa gli ungheresi hanno su 
Ulto .su una delie rari azioni u 
contropiede svedese, il primo 
goal. Rimontare lo svantaggio e 
superare gli avversari, che erano 
tornati a maggior ragione alla 
loro tattica diiensiva. non è .sta 
la cosa facile: però t magiari ci 
sono riusciti e stavano avvian¬ 
dosi a condune in porto una 
sudatissima e meritata vlttona 
quando a due minuti dalla fine, 
la diciannovenne ala sinistro 
Kallgren realizzava il goal d^l 
pareggio svedese. 


F.' stata quindi quasi una bef¬ 
fa jicr gli ungheresi, che hanno 
di continuo assedialo la rete 
colpendo fra l'aUro due traverse 
e a-.er.do numerosissime occasio¬ 
ni da goal. Nei primo tempo sol 
tanto .-e ne sono contate 16 a 
n queste .‘i deve aggiungere quel¬ 
la del ng.-ire sciupato banalmen¬ 
te da capitan PusKas 

.\",>i)erM il.izia U ,>artita è ma 
nife-ta la tattica pniUenzia.e 
adottata daz.i svedesi Per tul'i i 
primi quindici minuti di gioco 
s’.i ungheresi tentano invano u. 
trovare :a via delia rete nella .sc; 
va dei difensori (perfino otto). 

■Al 15’ minuto gli svedesi ten¬ 
tano di alleggerire la piessjore 
con una puntata di contropiede; 
Il tiro finale di Jacobson va a 
lato. Tornano gli ungheresi a 
premere in area svedese: al 16' 
ed ai 17’ due forti Uri rispetti¬ 
vamente d| Puskos e palotas so¬ 
no respinti dalla traversa. 

Lo scampato pericolo sprona 
per un po' gli svedesi, che st por-i 


tano ali attacco. !.,a dura fioco, 
gii ungheresi ritornano in avan¬ 
ti e npiendono la musica che 
non subirA pivi cambiarnerai n 
no alla fine c.el primo tempo. 

Nei primi minuti della rtpre-a 
gii svedesi abbandonano i] loro 
schieramento e giocano a viso 
aperto: la partita si ri.'à beil.i 
ed interefusanie. Ma. dopo il eoa’ 
di Kallgren al l.V, gli svedesi iv-- 
nano sulla difensiva c riprende 
li tran tran del primo tcm;x> 
.Vi 2.S' finalmente Palotas riesce 
a trovare un corridoio Utero e; 
infila in rete ottenendo il pareg¬ 
gio; nove minuti dopo Czilor 
ripete l impresa del compagno 
traducendo cosi anche la supe- 
noriiànei risultato. Che sembra¬ 
va dovesse rimanere invariato 
fino alla fine della partita: a 
due minuti dalla fine però su 
un'aziione di contropiede li gio¬ 
vane Kallgren. debuttante in n»- 
zionaie. segna li goal dei pareg¬ 
gio svedese. 

L. A. 


ti del vecchio stadio Torino. 
Questo nuovo avvertimento 
Speriamo almeno che questo 
nuovo avvertimento del pub¬ 
blico serva di monito ai no¬ 
stri atleti e ai dirigenti del¬ 
la Federazione Italian.i Gio¬ 
co Calcio. 

Bene, raccontiamo, dunque 
come 6 andata, .AlfOlimpi- 
co atmosfcin di fieddezza: il 
v'uoto delle gradinate iabbuia 
il volto dei signori » della 
F.I.G.C.. che speravano in un 
grosso incasso. Alle 14.20 pre¬ 
cise, accolte da un freddo ap¬ 
plauso di cortesia, entrano m 
campo le due .-,uadic. I ca¬ 
detti indossano; m.igl;a veide 
fiammante e mutandine bian¬ 
che: gli .«vede-i maglia gial¬ 
lo-nera. mutandine bianche e 
calzettoni a righe oi izzonta- 
li (veramente buffi) giallo- 
neri. i 

Dopo i rituali .'cam'o; dij 
cortesie, l'arbitro Maurelii dij 
Roma dà il via: partono gli 
- azzurri ma la prima fuga 
seria di Cervelìati v:ene bru¬ 
scamente fermata da un de¬ 
ciso intervento del terzino' 
.A.'kingc,'". un biondo deciso 
e irruento. La punizione non 
porta frutti II gioco rista¬ 
gna a meta campo, ove gli 
azzui ri, con passagz: brevi e 
lateral:, la fanno da padro¬ 
ne; il serrato dialogo degli 
avanti ec~^a. peiò. ;mmedia- 
tamonte. quando sì entra in 
area avversaria. T difensori 
svedo.s;. infatl^ anticipano re¬ 
golarmente. 

•Al ó' rinterno -.inisfro Hai! 
traversa in avanti a I-iander. 
che supera Giovannìni e li¬ 
ra in corsa: bersaglio nctta- 
imente sbaglialo. Replicano .gli 
^ ■•mirri due minuti dono con 
una bella azione sulla sini- 
*tra che vede imnegn.ati Gal- 
P'indo’ifini c Pe-iola* nuc- 
'('ultimo 'nfine tagl’o ind’C- 
tro a Neri che raccaglie 
avanza e noi tira- la palla va 
di poco. 

Un minuto dopo il biondo 
^skìneer nrociira una nuo¬ 
va punizione alla «’ia snua- 
dra por fallo su Cervelìati 
Ratte rinsidmsa ala do^tr.a bo¬ 
lognese: nat’a a narabola Da 
un grunno uomm' sbuca la 
’o.sfo di Galli che tocca mn 
^n’-»a. ma la n.alla nassa alta 
sulla traversa. 

G’j azzurri sono protesi ver¬ 
so l’area avversaria, ma eli 
svedesi si difendono con cal 


no. Al 10’ Nesti mette in azio¬ 
ne Cappello, che supera il suo 
diretto avversario, poi lancia 
Galli. Il ccntroavanti fa uno 
scatto c in corsa lascia par¬ 
tire un folte tiro rasoterra: 
il dinoccolato Kjell, piaz.zatis- 
simo, ferma senz,a difficoltà. 
Al 12’ nuova punizione con¬ 
tro gli svcde.si: il tiro di Cap¬ 
pello — frontale — viene fer¬ 
mato da Kjell. 

I cadetti sono sempre al¬ 
l’attacco e gli svedesi tenta¬ 
no di alleggerire la pressio¬ 
ne con veloci puntate di con¬ 
tropiede; la nostra difesa non 
dà IToppo affidamento, viene 
isuperata con facilità dagli 
svedesi che praticano un gio¬ 
co veloce. E l’AIK al 14’ per 
poco non va in vantaggio: 
Ohlsson raccolto un lancio 


dei difensori, supera Gio- 
vannini con una bella finta 
e lancia Liander che racco 
glie e rimette prontamente 
in avanti. Ohlsson arriva in 
ritardo di una frazione di se¬ 
condo c la palla finisce sul 
fondo. Il pubblico applaude. 

Si ritorna in area svedese: 
gli azzurri esagerano nei pas¬ 
saggi laterali c nei personali¬ 
smi, favorendo cosi il compi¬ 
to dei giallo-nert che, pur 
meno tecnici, si battono con 
energia e coraggiosi. Così il 
carosello azzurro sotto la re¬ 
te di Kjell non frutta goal. 
•Al 16’ duetto .sulla destra tra 
Cappello e Cervelìati e cross 
finale di quest'ultimo. Karls- 
son entra alla disperata e pre¬ 
cede l'inteivento di Galli. Al 
17’ Pandolfini è in azione sul¬ 
la destra; tocca a Cervelìati 
che centra alla perfezione. Il 
lungo Kjell e.sce tempestiva¬ 
mente e allontana di pugno; 
raccoglie Pesaola che centra 
nuovamente. Mischia da 
rughi/: infine Askinger, vera¬ 
mente bravo nel lavoro di rot¬ 
tura. libera. 

II pubblico comincia a bec¬ 
care gli azzurri contribuen¬ 
do ad innervosirli; il gioco 
co.sì accentua il .suo lato ma¬ 
schio, a tutto discapito, na¬ 
turalmente, della tecnica. I-e 
punizioni si susseguono alle 
punizioni, ma il risultato non 
muta. Intanto i minuti passa¬ 
no veloci. 


Slegati gli azzurri 


Al 31’ una punizione, bat¬ 
tuta da Cappello, viene de¬ 
viata in calcio d’angolo da 
un difensore s\'cdese. Batte 
Pesaola. Kjell e.^ce di pugno e 
allontana la palla, ma Giaco- 
mazzi — in posizione avan¬ 
zatissima — rimette in av’an- 
*: di testa. Galli, d: tacco al 
volo, gira verso la rete e la 
sfera passa a lato di poco. 
.A que.sto punto gl: svedesi s; 
scuotono e prendono ad at¬ 
taccare con efficac’.a: i gial¬ 
loneri rifuggono dai prezìosi- 
jsm: e dalle es;'o; 7 .;iani perso- 
inali e, al contrario de: nostri, 
fanno correre molto ;I p.allo- 
ne. Cosi con due o tre pas¬ 
saggi .si trovano semnre sot¬ 
to la rete difesa da Sentimen¬ 
ti IV. 

Al 38’ We.sterberger e Lian¬ 
der strappano un lungo ap¬ 
plauso per una bella az'one 
conclu.sa con un tiro dell’ala 
sinistra che sfiora la traver¬ 
sa. E poco dopo arriva il goal: 
al 43’ Nilsson mette in azio¬ 
ne il centro-avamti Ohlsson. 
che palla a terra, supera Gio- 
vannini, entra in area e. pre¬ 
cedendo l’uscita di Sentimen¬ 
ti TV. lascia partire un tiro 
a mezz’altezza che sj in.sac- 
ca sulla destra. Il pubblico ap- 
nlaude ancora una volta, men¬ 
are gl! svedesi al centrrt del 
campo si abbracciano felici. 

Poi. mentre gli azzurri, 
mettono la palla al centro si 
leva una bordata di fischi. 


ma c semplicità, senza affan-lGli ultimi minuti vedono un 


rabbioso serrate della squa¬ 
dra nazionale B, tutta protesa 
in avanti, ma gli svedesi non 
perdono la calma e ribattono 
colpo su colpo. Al fischio di 
chiusura del primo tempo 
nuovi fischi. 

Nella ripresa ia formazio¬ 
ne dei •» cadetti > si schiera 
così: Ghezzi, Giiaroli. Senti¬ 
menti V; Neri. Giovannìni. 
Venturi; Cervelìati. Pandol¬ 
fini. Bacci e Pesaola. Gli sve¬ 
desi mutano un solo uomo; 
l'ala sinistra Liander. che 
viene .costituita con Backwall. 

Batte l’A.I.K., ma la me¬ 
diana azzurra rompe imme¬ 
diatamente e lancia l’attacco. 
La pressione toma ad essere 
•nsistente. ma i cinque uomi¬ 
ni di punta non si trovano, 
non riescono a legare; Pesao- 


Pesaola viene raccolta da 
Pandolfini che tira al volo: a 
Iato ancora una volta. 

Al 12’ una ficcante azione 
in contropiede dell’A. I. K. 
chiama al lavoro Ghezzi: 
Ohlsson lotta con Giovannìni 
su una palla alta; ha la me¬ 
glio e taglia lateralmente a 
Hall che in coi'sa tira. Ghez¬ 
zi attanaglia la palla con di¬ 
sinvoltura. ^ Sulla rimessa in 
gioco, una indecisione del ter¬ 
zino svedese Nyberg, abilmen¬ 
te sfruttata da Galli, provo¬ 
ca una paurosa mischia, ma 
il portiere dell’AIK se la ca¬ 
va in maniera fortunosa. 

Gli azzurri sono però lan- 
ciatissimi e il goal è nell’aria. 
Al 19’ bella azione Pesaola- 
Galh; quest'ultimo traversa 
a Cervelìati. ma il rossoblù 
arriva un attimo dopo all'ap- 
puntamento con il pallone. Al 
25’ infine la rete di Bacci: 
Pesaola scende velocissimo e 
traver.sa a Pandolfini. che 
avanza e tira. Kjell respinge 
di pugno, ma la palla per¬ 
viene a Bacci, che lascia par¬ 
tire un bolide a mezz'altezza: 
goal. 1 t cadetti > fanno festa. 

Ormai l'incanto è rotto: al 
26* Venturi si fa luce a me¬ 
tà campo, poi lancia Pesaola. 
che. palla incollata al piede, 
arriva sino alla linea di fon¬ 
do. poi centra. Raccoglie Rac- 
ci. che allarga a Cervelìati' 
tiro rabbioso del bolognese e 
Dalla in rete. 2-1, 

I.a partita potrebbe finire 
oiij. il resto conta poco; in¬ 
fatti -iia 1 nostri calciatori, 
c’ne ouelli svedesi, provati 
dalla fatica, rallent.ino sensi¬ 
bilmente il ritmo di g:oco. 

Da ricordare comunque; a! 
29’ Sentimenti V è co.stretto 
a .salvare in corner per stron¬ 
care una nericoIo'T azione 
degli .'vedesi; a! 32’ un goal 
di Galli viene annullato per 
fuori gioco; al 34’ Ghezzi s: 
tuffa arditamente ai piedi d; 
Ohlsson lanciato a rete: al 39' 
bella azione di Pandolfini con 
tiro finale a lato. 

Negli ultimi minuti gl; s've- 
desi tentano il serrate e la 
no.stra difc.sa è chiamata a! 
lavoro. Ghezzi si guadagna 
gl: applausi con un bell’inter¬ 
vento ai piedi dì Hall e con 
un plateale tuffo per ferma¬ 
re un pallone, lanciatogli al- 
l’indietro da Giovannini. An- 


la .-i perde in inutili ed este-icora un po’, infine. Maurelli 
nuant: « dribbling », Bacci e ^3 jj ischio di chiusura. 

Galli 51 f.'tacolano al control 
del campo alla ncoi'ca della 
palla buona per il tiro Cer- 


vellati. a contatto con il ru 
de Askinger. non rischia 
troppo. Pandolfini si batte 
con la solita generosità, ma 
le sue buone intenzioni non 
riescono da sole a dar vita 
ad un attacco slegalo. 

Queste comunque le azioni 
di maggior rilievo nella prì- 
ma parte della ripresa: al 6 * 
Pesaola, ben lanciato da Pan¬ 
dolfini, serve alla perfezione 
Bacci II Uro del viola passa 
a lato di poco. Un minuto 


H pubblico è freddo e ap¬ 
plaude senza convinzione, po: 
sfolla deluso. Anche la < B » 
non ha convinto. 

EN.NIO F.ALOCCI 


la ZeniHi tfi letmfrado batte 
gli svetfesi rfeile Sparta 

S.ARPSBORG, 15 >» La sqoaera 
dello • Zenitb > di Lcaincrado ba 
battalo per 2-1 (2-e nel primo 
tempo) lo « Sparta » dt Sarpo- 
sborc. Lo « Sparla » aveva vinto 


ranno scorso la Ceppa naztanala 

dop* una precisa centrata di ài stciu. 
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CICLISMO 


V V 


Vittoria del francesi neU’Omniuin 
nonostante le prodezze di Coppi 

I - 

Il punteggio: 3 a 1 - Filippi e Messina danno all’Italia Tunica vittoria - Il « campionissimo » termina 
solo l’Inseguimento a squadre e vince la prova individuale dietro motori - In cattiva forma Magni 


(Dal nostro inviato spaclalc) 

PARIGI. 15. — min 

))csaiUc coììm di m’iioìti co¬ 
pre Parigi, che e jrvUòii c 
buia; i tauii rumori della 
città, nella nebbia, un po’ ai 
perdono. La Senna bi.sbij/li« 
appena la sua corsa cìu non 
finisce mai. Ma il Palazio 
dello Sport, ofjfii, è una bol¬ 
gia d’inferno: sulle tecchie 
tavole si disputa il « iiialrlt » 
Francia-Ilalin di ciclismo. 

Fra gli altri si daranno 
bntlnplia Auquelil c Coppi. 
Roba da riempire non mia, 
ma dicci piste; fuori, infatti 
la folla si agita, sbraita e fi- 
.‘ichia perchè non può più en¬ 
trare. Ventimila spettatori 
schiacciati come sardine, so¬ 


ia Messina che scatta 

.cubito ed arriva in 1.5'2/5} ■ 

Segue la « g ostra >< dell’in¬ 
dividuale. Lotta a coltello sui 
5 km. Koorelbeke si feruta 
per un guasto alla catena 
della bicicletta: Messina è 
messo in castigo per aver 
stretto alla corda Vitrè. Co- 
luuiifiuc Messina e Filippi 
fanno un buon bottino di 
punti c vincono un'altra vol¬ 
ta il cou/ro’do coji Koorel¬ 
beke e Vitrè, 

L'ultima prova dell’incon¬ 
tro d'ilettanii è l’insegttìnten- 
to a coppie. Messina e Fi¬ 
lippi partono male e perdono 
tempo. A metà gara Mescmi 
e Filippi sono già in vista dì 
Koorelbeke Vitrè. 3 a zero: 
è onesto il risultato del con- 



Coppi ha corso mollo hriic. I.:i squadra italiana però non era 
formala ilasli atleti più in forma . ' 


710 già dentro; r fuori'' Sano 
molti, iinolio di più. Con 
tptctil e Coppi .si fa nc^orreri 
le folle; Monton ha cnoito 
l'affare ed insiste. Rendono 
oro. Anquct'il c Coppi F. ucr 
averli. Monton non ( s fa a 
dare oro; ma dice; <• Ct ppi 
colite trop cliei- ». 

Jlln cos’è questo •< match » 
Francia-ltalia che dà !a /eb¬ 
bre al «1 Toni Faris .. dello 


franto Messina-Filippi con¬ 
tro Koorelbeke-Viirè. 

Vittoria netta, riltoriu -b«? 
dà ull’Jtalia un punto. Tocca 
tigli « assi II ora. La pista ( 
ormai « calda » la gente urla. 
i caaipioiii .si lanciano ne¬ 
ll chilometro »; parte An- 
(ìr'tei'v. Slattano Darngadc 
ed Anqueltl. scappa Has cn- 
forder. Tempo: l'2”I/5 ea i 
nostri uhm... fanno peggio: 


.sport? Si tratta di nmt ..crii [ infttiti. sul tempo sono bai 
di gare in pista, il cui icu rojii'ti ‘li l/’’ 


del programma è cost.ttto d;i 
un >1 omnium » in qintHi) 
prove ili cui .sono a c-.nfron- 
to Coppi, Magni, Piatte e 
Favero da una tane e .-lu- 
quctil, Has.senforder, And- 
tivux, Darrigttde dall'iiltm. 

Poi, una gara di veloc : i 
fra Maspes e Bellenger. -’d 


Coppi .storce il vaso: Fttve- 
ro in pi'fa. .si itmoce male 
e Piiittii e malaudfUO in .sa 
iufe... 

Il <1 match •' prende fuoco 
ucll'iudivtdniile: -IO giri, con 
IO traguardi. 

Breve fui,a di Faveru e 
Durrn.u:h’. che ciii.t lue 
I volate Dietro di loro lotta 


ancora un <> omnium < iu fr.'j ruota a ruota. Coppi. Aia- 

prove fra Filippi-Mc.ssimi c-d Ani/iicfd. clic poi 

scappa con Piatta. Anche 
Audrieii.v fctifn In fuga imi 
Coppi Io ferma. 

Finale a dO aU'nra. con 
P.atta lancialo e Magni chi¬ 
lo segue. Coppi, iiiuiee, c te¬ 
nuto Il freno da Darngude. 
Ma è Anquetil che do ulna 
sempre. Fatto s'a che ihiclie 
questa volta la vittoria e del¬ 
la .squadra di Francia, e con 
un buon vanlagoio di piiiifi: 
rz. Poi. Coppi. Magni, Piatta 


Hoorelbekc-Vilrè. Per fini¬ 
re. una gara di mettofondo 
srapers fra Martino-Iinberto 
e Lèmoiiie-Giullier. Il tntio 
.s'ìnicnde, condito da a tre 
corse piccole c gro.sse ìi.te- 
restaiUi c no; in tota'e: 17 
gare, più di qi.ntiro or,- di 
spettacolo di « miss jivi- 
clctta f. 

Ma ecco la i>ista: soitr 

l’accecante luce a r-fic aie, y 4 ,,. 

ha il colore dell oro veiah p„rricade. Amiricu.x 

Per ingannare l'atlesa, gira-\^ flassenforder. nell iii-sco’it- 
110 ragazzi e metze firure., uieuio. 

Ma la folla pesta i pedi c E' una bella lotta, incerta 
batte le mani. La folla ri ole. .'ino a melù gara: poi. .iiita- 
Anguetil c Conni. jtrac.. Della sqi.adra d'Iiniin 

.. Match » Fra-,ma Ita ia. •?' Prrdorio Favero c Riar n 

- , , * *0 fatta- Ir. Frane a ha partita 

L.. omnia». » de. d ut, perche 

comineta col km. la 1 .n'o. ,Mag,ii. infine, si sia-z- 

Iloorelbeke lancia Vli~e che dalla ruota di Coppi, i 
taglia il nastri, in I.5M/j. F-\ qi a e vuol far vederi- che 
ini bel tempo. Ma Filiiipi -, iiell'insegnimento c sempre 
Messina faranno n-egl'.o- fi-iun campione. Conni i orre 

II, ‘ l.'o/o c Tifro Anquetil. Dnrri- 

(ippi fifa fina di tan.'i t- 


rade. Andrieux e /fn.s'-e:<l<>,-- 
i dcr. Una grande corsa fr 
Copfìi; però anche Conpi 


bussare bandiera. La Fran¬ 
cia vince il ■ confronto con 
VI tallii (pardon con Coppi...) 
di 2”l/5. 

Applausi alla grande corso 
di Coppi; e quei pochi fischi 
per chi sono? Sono per la¬ 
verò, Piazza, Magni, nell'or¬ 
dine. 

Ullinia cor.sa; Salperanno 
la faccia gli azzurri? 

L’ultima corsa impegna gl- 
uomini nella .scia delle mo¬ 
toleggere 

Partenza rapido di Anque¬ 
til, che Magni, Andrieu.v e 
Coppi seguono da vicino. Fa- 
vero non su camminare, .ti 
perde, si ferma. Poi Anque¬ 
til cede il passo a Piazza, ma 
subito dalle macchine sai 11 
fuori Coppi, che <1 vuole vin 
cere». 61 assisti eos. ». lau 
de spettarnlo d> un Copp 
.scatenato; a metà gara, stiiz- 
c'a tutti ed in breve ha me-, 
zo giro di vanltigg'o su Av 
quetil. Audrieii.v segue, imi 
da lontano. Coppi, che trion¬ 
fa mentre lo speaker annuii 
eia che la .squadra di Fran 
hit bnllulo l’Halia nell i".sc 
guimeiito a quattro: tempo, 
5’57’\ 

L’eploit di eccezione di 
Copili dunque, solo in gara 
contro quattro uomini. Ma la 
prodezza vale poco. Infatti 
la Francia, dopo r<(Omniam» 
è alla pari (1-1) con l’Italia 

La pista accoglie oro le 
ruote d'oro della velocità. 
Maspes contro Dellcnge*-, il 
quale, nella prima prò 
va, di frozn con un lun¬ 
go attacco e poi .scatto .sul 
nastro, .s’impone con mezze, 
lunghezza a Maspes. Però 
Maspes impara subito la lezio 
ne. Nella seconda prova (co 
me Belleiioer nella prima) 
scatta di forza ed arriva ir 
vantaggio di una ruota. Ptt 
ri e latta, diiiiqiie. Pa-i •- 
palla anche nel tempo: Ut" 
La tiara di velo-ità sì n.s'i' 
ve netta terza prova: due gi¬ 
ri. 50U metri. Per Mn.spes il 
cronometro .segna 31’’. i>ci 
Belleniicr 30 Co.si lìellenciei 
vince per due vittorie ad 
una. Co.si la F,aueia rn-.sa 
in vantaggio nel punteippo; 
2 1 . 

Fitia'e di gran carriera, col 
mal di testa: gli stayer.s vari 
no in giostra. 

Qui ver gli uomin* di 
Francia il giuoco <} nucofo 
più fa-ile e poca è la fa^'-ea 

Guillier .s'impone con tari 
lità a Roberto, e Lemo'mi 
acchiappa Martino, addirit¬ 
tura! 

Infine, nella corso di linee 
e distanza — leni. 30 — giri 

120 —- f e'ti{P’'c-GuiU!cr ?”»-• 
colio a mani bas^e. Pronos'i- 
co a carte qua autotto. dnii- 


que. Sconfitta secca dell'lta 
Im: J/3. 

Ci sono delle scuse, non 
molle, però. Coppi ha for-:.»- 
lo una squadra di gente a- 
mica, ma poco abile, una 
squadra che al campione 1 01 
ha dato aiuto. Favero, per e-l 
.semp o. sulla insta ancr-ra 
non .si muove, e Piazza e aù 
Nell’iiisegii'-mento, Piazz;i ha 
per.'O le ruote; sbiadito aneli,- 
Magni. Scontata la sconfilla 
degli .stayer.s; buona ui - ii-- 
sa di Maspes contro Betleii- 
ger in grande forma. 

Per far dolce la pillola n- 
miira che si deve mandar 
f/iù. serva lo zneehero eh - è 
attorno alla fresca visione di 
Filifipi e Messina eoii'ro 
Koorelbeke i- Vitrè: in una 
due. Ire battute, ne ha-nio 
fatto Un boccone. F. oue.s'a e 
l'unica, magra consoliizi.ine 
del II ii-aich ». 

AniI.U) C AMORI ANO 



APPUNTI DEL VIAGGIO CON GLI AZZURRI 


Dalle rive del Tevere 
all e Piramidi egi zie 

La periferia del Cairo come i « bassi » di Napoli A colloquio 
con un vecchio compagno che risiede da 25 anni in Africa 


Oggi il campionato riposo Ciro percorso pénfi mefri che di 


nelle pagine sportive non man-lcolpo le luci si spengono, subi¬ 
ca lo spazio; possiamo, perciò,!to imitate dai motori. Si è rot- 


floniperti, come del resto rIì altri .suoi romjiagni, si è fatto 
fulottrafaic sul rammellu, airomhru delle Piramidi 


I P iP I C A 


Vittorie di Kankan e Belfagor 


nei Premi **dei Pini,, e ** Colosseo 




Successo di pubblico alle Capannelle — Rispettati i pronastici della vigilia 


Un lUibblico numeroso af¬ 
lava ieri le fiibuno e il ..pia¬ 
lo . flelle Capannello per a^- 
sistere alla tcrz'ultima prova 
del Raloppn a Roma, aneho se 
i due nniRRioii premi in piti- 
.('lainnia non erano certamente 
i più adatti a richiamare il 
piibbl.e I (lidie Riandi oce:i.-io¬ 
ni Ck'i 'iRinfiea elle l'ippica 
bu violo ,1 Roma l.i .^lla furi¬ 
le b.ittaulia 

Kaiiban »' B»df:ii{or .si -uno 
affeimali nel più facili' dii 
molli confei mando il prono 

-tiCo. 

Kankan aveva il top-\vei.sjht 
nel Piemio ilei Pini ma, no- 
rio.stante <(iie.sto. ha letteral¬ 
mente dominato «I: avver.«aii 
■t.ieeai (lo-i di quanto ha vo¬ 
luto Giovenali |)er preci dcio 
(lUel Raboio che >{ià lo avrv'a 
.seguilo domenica scor.sa e la 
«riaiii Sibyllina che restava su 
ine -ueje.'.-i Si lileiK'V.i Cìio- 
-■anda Marmi, ura/ie al pesol- 
to di di chili, li pivi tierleoloso 
3V’ver.'-ario per il favorito ma 
la -ama ilt'l dott Horardclli si 
^ incamminata in ritardo o 
non ha no. -;i|)uto ri dipelale 
'1 terr»no peiduto 

Il pulixlro del conte Ni/i 
Da Ziiia .SI faceva ammiiare 
< 4 tà durante rini-cUaggin por 
la distinzione del modello e i 
I -noi notevoli ..punti di foi- 



n successo ho otrìso 
all a targa "Di Nico la» 

A Gerroni la medaglia dei veterani per il miglior stilista 


L':j piiPldieo enorme Ila nlfol- 
liilo l.i juico'.a ;>.tU‘.-Vra « Ilcnla- 
l'.iino fiig'.i » per iiiv-l-itere nllu 
pillila tal».! di lolla .. Ulovunnl 
Ul Nicol» » <)r>;.uii//iiVa dalla 
S fi « Viuliice >. in collatxirazioiie 
con II dirupilo .\; hit ri ilei I.a/ii> 
t'n,- Sia .iwilo luo^o Mibalo .-era 
e ilonieinea -Cia 

I’ri!ii.i d« .le ijaie il consigliere 
dCU'K .Audace i> arlnlm Kn/o 
Hrusciii. il» toninieinor.ilo lu vi¬ 
ta sporlira ile.lo rconipar-o. 1 m- 
diineiillc.itiile V'iiuranni In Nico¬ 
la. rieiocundo le Mie glorie spor¬ 
tive Per ten (|Uind:ci unni Dij 
Nicola Sia '<’iiri.i.'zali> .-ul.e nia- 
teruJ-sine d'Italia \inientlo can;- 
pliinati II Italia di greco-roinana 
e di '.ovtu lisrr.i. r.r-o a c. e 
{Xi.'colo nella r.u—«' arlnira'.e 
-eppe di-tirigtier.si tanto da ar¬ 
rivare ad avinVri) navio-ia.e Uopo 
la coinnrciiioraziiir.e. le gare. Sul¬ 
la mater«.ssina si sono avvlccn- 


f ri.Slllitlii I C oppi; perù . . 

oMNlf.M DIl.ETT.AS'Ti — ITI-1 (iicll’uìt'mo giro...) deve ab- dati venticinque atleti, i miglio 
ma prova, km. lanciato: l. Kl- 


lippi-Messìna In ?. Kno- 

relbeke-Viliè in |■S■’3(5. »con- 
da prova, individuale, l.i.i .1. i 
1. Italia, punii 62 (AIrssini .t. 1 i 
lippl 25): 2. Franrta, p.int. -S 

iKoorelbrkr 26, Vitrr 22> Te-za ! 
prova, inseguimrr.to a .(-pine, ' 
km. 6: J, f'iiippi-Mrssinv ,)i .ta*"'! 
« 4/5; 2. KoOreIbeke-\ lire a 50! 
metri. j 

OMNIL'M PROFF.SSIOMsl I — ! 
Prima prova, ehlloroelto lincia- i 
io: I. Franrta (.Anquetil. flassen- | 
forder, .Andrieux, DarrltaHe) in j 
rZ" 1/5; 2. Italia (Coppi. Vi.i;ni. ; 
Piarza, Favero) in l'2'' 2 5. Se- ; 
ronda prova. Individnalr. i-.) km-: 


AL CONGRESS O DELL’WTEgllAZIBK ALE 01 CALCIO 

Modificata la composizione 
deii’Esecutivo della F.I.F.A. 


ri del Lazio, con in testu Cerro- 
ul. Avvrnrdl. Rocchegtunl (iuuv- 
ucro W ecc. cliè imnno dato vita 
ud Incontri llratlsslnu tra t (jua- 
li dc'znl di nova tiueiii In cui 
.AvcrardI «' .sialo opposto a (vc- 
chlnl. Cerroni a Del Frate, Roc- 
cUegiajù u TurclUi e Pecoraro a 
StlVrtglU. 

(ili artiilii laziali, tutti pre- 
-enli. huuno UlreiVo le gare In 
modo encoiniiiLile senza dare 
adivo al i»vir intnuno incidente 

K.cis> Il deviaglio vecmco delta 
gara’ 

/'cm rresca: lì Tanntcchl» Ar¬ 
mando (IJorgo Prati); 2) Pctro- 
'ìno Lu:gi (Borgo Prati); 3) Se 
veri Romolo (.Audace). 

rcM Q-illo- I) Chlnazzo I.utgl 
( Vnd.ire) 

/'/r pninia- 1) ColittI fl|Rn- 
rranco (tTS>; 2) Pecoraro 
Tarlo i.Aud.lCC); .3) Slvagni GUI- 
-lo (TTS.). 

Vrsi fcpgcri: 1) (Juamero Wla- 
dimiro (Borgo Prati); 2) CTre- 
.-clmheni Oainfranco (.Audace); 
3) Oi Francesco Oricn.-io (Borgo 
Prati » 

Pt M r-r(ìi- 1 ) .werard: .Aldo 
(.Auviaeel. 2) Pandolltnl Camve'o 
(Borgo Pr.Ui); 3) Ct'CcSiinl .Ar- 
vc-do (Porgo Prati) 

P^’^i Tn»xf-o inoWini; 1) CfT-' 
ron. Antonio (Brirgo Prati); 
2) DeS Frate RoherVo (.Audace); 
.3) Miiio Oaetauo (.Audace) 
j Peti TTioet.mi I) RocchegSanl 
'dri.iho (Porgo FTati);* 2)'Tu- 
tePa Mar-.o (.Aud.'ire); 3) Bec- 


za co-ì che al .. belting .. era 
nettamente pufeiito a 4-5, la 
pan inerilK' Gioconda 'Mai ini. 
Subyliina o il duo riella scu¬ 
deria Miani . Durbo e .Mo- 
gliaiio. eiaiio a .'I. Chclvi. .Ia¬ 
copo I* ‘Kaho.so a 4 e Folletto 
a einque 

/Ml'al/ar-i (ìei na-lii Jacopo 
.‘Il |)oil;iva al enmnndo affian- 
c;ilo da It.-iho-o e i due piece- 
.lt-vnr..i Kieikan e d giiippii 
•^urannto chiuso da (hoconda 
Marmi o.irtita male Sulla pie¬ 
gala .J.aC.ipo eedev.a e Raho-’o 
-i poi'ava .iir.av.anisuaidi.i -.i- 
bito iiicalz.ito da Kankan che 
in retta d'airivo doniinava per 
vincere lutto in mano a Gio¬ 
venale mentre Raboso la-cia- 
v.a ,1 buon di«taccf> Sibvllina 
terminata forte all'tillezza dt-l- 
le tr'bime- 

Belfagor, offeito a 4-5. era 
leggermente pieferilo a Gra- 
net ehi* eia a!l;i pari, l-l me.T- 
tre Rio della Giana eia a 2 
e Gin Lii. Iia-vuiatisiiino. a 1.5 
e il sauro della Ruzza del Sol¬ 
do ba vinto eoli autorità l;i- 
sciando intendere di tiver li- 
frovato la sii;i fornsa miglioie. 

Rio della Gr.-ina veloci—ime 
«li .Doil.jva -ubilo al comando 
oer nrecifli'te Belfacor e Gia- 
Lii Grane! apparigliati e le po¬ 
sizioni dovevano iiinanere im¬ 
mutale fino 'lilla grande pic¬ 
cata dove Orane; d avvici¬ 
nava ;i B'dfagor. andava a da¬ 
re battaglia al iKiitistrada .Al- 
poitei-e/.li'iie (bile piste Bel¬ 
fagor si starcava e conteneva 
Con ogni autorità lo .sforzo di 
Graiiet poil.ito-l al centro del¬ 
la pi-ta e vinceva con bui'n 
marrìre davanti al fitdio di 
Gh'rlandina che ha indubbia¬ 
mente conformato di aver 
quasi iitrovato l;i 'Via forma 
miglio''e. 

R. F. 

Il (Icttmiho lernico: 

Pi dei pini iL 850 000. 
metti 1400>- 1. KANKzXN i54'.' 
!L. Gìovena’ei del conte Noni 
Da Zar.-i: 2 Raboso (,51’.-, G- 
Caprioli): 3 Sibyliina i.53‘/. 
P Mazzoni); 4. Folli'tto P)'/. 
51. Ma.ssimi); non piazzati: Mo- 
'gliano. Durbo. Cbelier. Jaco¬ 
po. Giiieor’da Marini. Lunghez- 
z*>: due, due. due; tempo r.3” 
e Un otiinlo 

Tot.'il zzatore 20. 14. 31, 10 
(14.5). ,558. u a 8840. 

Pr COI.OKSFO <L 7.50 000. 
metri 2400); 1 BELFzXGOR 

(.58. S. Pacifiei) della Raz/.n 
del S.d'lo; 2 Granet v.5f»’/, 
O. Faneera); 3. Già Lù ‘.53. 
P Caor'oli); 4. Rio della Gm- 
na 1.53 G. Caprioli). Lunghez¬ 
ze: due. tre. lina e 
tempo 2'40 "1''5. 

Totalizz ; 'ili. 12. l'>. i4G'. 7.5. 

Risultati delle altre corse 
per cavalìt pagati: Nu - Or 
(Fancera). Gay Paris: 52. 15, 
12, <2.5»; Bodori/ (G. Buga'cl- 
la). Mannarese: 29. 14. 12. (45). 
181; Tro'f (Caprioli). Musca- 
din: 80. 19. 16. (59>, 124; l'K- 
torio Veneto «P. Caprioli). 
Tarlarelln: 27. 1.5, 20 I6.3>. 242; 


PAR Kì f 1.5 


Il Congre*i.«so, 


I. Francia, punti 6| t.\nquc!il 33, :'’-raonlinano della FIF.A .sj è oc. 
Hasevat ftannsenfordcr S. vn-jc-upavo nella rivinione di ieri pò- 


drienx 4, Darricade 15); 2 ìtzSia 
punti 49 (Coppi la. Macm s. rt.-»/- 
la 23, Favero 9). Terza prova, .n- 
aegnimento, km. 5: I Iranria 
(.Anquetil, Andrieux. Ilawenfor- 
der, Darritade) S’Si"; 2. Italia 
fCoppI, Mainil, Piaraa, Favero) a 
venti metri; tempo di Coppi 
5'S9"1. Quarta prova, cor»a die¬ 
tro demy. km. 10: I. Coppi In 
IO'36'4/3; 2 Andrieux, a lOa me- 
Ul; 3. Marni, a 125 metri: 4 \n- 


n-.erhzzlo e in ({uella vii siamat- 
lina de,.a iiiodiSlc» deli art. 17 
degli -Matuti e regotan.er.ii. (ar- 
llco'.o rhe SI iKxrupa della com» 
;xvr.i/io:.e del Tornitalo esecu 
Ilio) 

l! Tongresso dopo lunga di¬ 
scussione ha approvato con 39 
voti contro 6 (l'RSS, Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Cngliena. Roma- 


quetil, a Ì5d metri; S. Puzza; 6 j nta e Cina) c 1 astenuto (Jugo- 

Darripde: 7. Haavenforder Rl*‘-j ,.sav.a) la .seguente composizione 

». Comitato esecutivo 1 p:«l- 

x.vi nrr-r %• _ isrlmx nrnva;! ' 


abbiano un'organizzazicr.e cap..-»-EtAf-ro (Borcri Prati) 
ce di procedere all'elczionr deil *'■’* • Di N'teo.c ». oper 



metro: 1. Bellenger in 30 
ape* ìb JI”. 

MEZZOFONDO STTF.RS — Pri¬ 
ma prova: GBiRler batte Roberto 
di 5« metri; tempo di (tniDiet 
r'IT’S/S. Seeonda prova: I.emel- 
ne ragetnte Martino. Terza pro¬ 
va In linea, km. 34: I. I.emolne 
in SFjrZ; t. Gallller, a 50 me¬ 
tri; 0, Rnbcrta ad nn giro; 4 .Alar- 
tinn a ciaqae giri. 

Fnntegrin finale: Francia 3; 
Malte 1. 


Sud. 2 dalle .Assrviazionl euro¬ 
pee tranne I l'RSS e le associa¬ 
zioni britanniche); 9 membri 
( I nominato daH'.America del 
Sud. 1 dairAmenca dei Nord. 

1 dall Amenea centralo. 4 nomi¬ 
nati dalie AsfrficiMZioni europee 
tranne fURSS e te l/ritannlche, 

2 rappresentanti deH'Asta c del- 
FAIrtca) eletti dal congresso li¬ 


ce 

propri rappitrentanti 

Il de;eg.iio jiigiv-iavo Ple:c ave¬ 
va rceiainato l’u.iruagUan.a de) 
diritti e doveri jitt lutti i mem¬ 
bri delia FIF.A. alxilcndo Ira l'al¬ 
tro. t «inltl aciiuistati per i jxz- 
■sti di vice-presidenti. 

H .sovietico Savtn si dichiara 
va quindi contrario al progetto 
Thoinrr.cn. meno acrrttahiic an¬ 
cora del progetto originale. Il ce¬ 
coslovacco Roioslav Major si 
riallacciava alla tesi jugoslava 
Prendeva {>oi la parola Thonn- 
men che illustrava il suo pro¬ 
getto 


opera 

"regevo'.-ss.rr .1 vte'.'o scultore .Al- 
•revto Nar. lo) è ‘tata vinta dalla 
|SS Ricrf.vtorio Bor'.:o Prati co" 
TUr- 31. lira co-na del TR.AL 
Pipendcn.tl Tomunale .■ stata ag- 
ciiK'ica'a .alla .A S .Audace con 
nunti 28 Tna tr.cdag.ia dei ve- 
fera"i sj>oriivi i>rr il nilgitor 
'trisf.>i -stata »s<<*gnatH all alle 
a rvrro"i 

-ARMANDO F.kLLOXI 


Varie dairc^tero 


Ho » che questi due conlinemi Labalcttc, 


ESCII SUR ALZETTE — La 
squadra di calcio della F. C. Bo¬ 
logna ba pareggiato con l'Enten- 
te di Esch l-I. 

DONAI — Il francese Ray Fa- 
mechon ex campione d'Europa 
del piuma, ha battuto al punti In 
IO riprese il connazionale Jean 


I/ippica a San Siro 

MiLA'Àd iq — Orvieto detta 
Razza Ticino ha vinto il Gran 
Premio di clmtsura di galòpjKi 
a Fan Siro su'.la distanza Ut 
1400 metri, e con 4 mlltoni di 
premi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Orvieto (Macherio e Fior 
d'Orchldcal delta Razza Ticino, 
allenato da ). pandoltl c monta¬ 
to da V Rosa. 

2) Dacia della razza del Soldo 
(Pariavani) e 4 lunghezze: 3) 
Fine Top. del Barone de la Roch 
(Flavien) a 3’lunghezze. 4) Baal 
(G. Street). 5) BolUcelli 


Aiello (G Bugattclla). Zecca 
(l'On); Ceiiciii: 132. .54. 99. GO. 
11280); 21)0 


Vittoriosi Lefrant e Manion 
ai Concorso ippico di Ginevra 


Gl.NEVRA. 15 — 11 tenente L=- 
frnnt i Fr.incia i ed il eomandan- 
ic Pedro Doininguez Manion 

‘sr, 

Zinnale di (ìiiievr.i. 


descrivere il nostro lungo vUig. 
yio tn Egitto... durato un sol 
giorno. 

Avevamo /issato un posto su 
di un aereo che doveva decol¬ 
lare giovedì alle 17,50 da Ciani- 
pino e, secondo l’orario, sarem¬ 
mo arrivati atl’una di notte di 
venerdì al Cairo. Purtroppo R 
grande quadrimotore della com¬ 
pagnia americana, partito da 
New York il giorno prima, al 
Nord aveva dovuto attraversa¬ 
re dei vasti banchi di nebbia, 
aveva avuto difficoltà negli .scali 
e viaggiava con un ritardo di 
due ore. 

A Roma il cielo era sereno, 
luminoso; le stazioni mctereo- 
logiclie avevano informato l'ae¬ 
roporto che le condizioni atmo¬ 
sferiche del Mediterraneo orien¬ 
tale erano buone. 

Noi arrivammo a Cìampino^ 
verso le diciannove. 

Oli, come noi, non è mai sta¬ 
to a Ciampino non sa che è 
una specie di baraccamento me¬ 
tà di cemento e metà di legno; 
inoltre Ciampino è un’isola an¬ 
glosassone posta al centro del¬ 
l’Italia. 

A Ciampino nessuno parla 
italiano: le in.<?egnc pubblicita¬ 
rie sono scritte in inglese; le 
hostess, note a Trastevere, vi 
rivolgono la parola in inglese, 
i camerieri anche: l’altoparlan¬ 
te che annuncia le partenze e 
gli arriui gracchia in inglese. 
Solamente ì doganieri insistono 
a servirsi dell’italiano. Nel ri¬ 
storante si mangia secondo il 
gusto nordamericano: sarà co¬ 
si che ci prenderemo un bel 
mal di stomaco che ci importu¬ 
nerà fino al ritorno. 

In Italia l'i sono delle /ami- 
glic che spendono fior di lire, 
fanno sacrifici per mandare i 
figli o le figlie in Inghilterra a 
imparare l’inglese, perchè si di¬ 


to un filo degli impianti elet 
trici e ci vorranno altre due 
ore per aggiustare il guasto. 

L’hostess c così cortese da 
dirci in francese che se la rot¬ 
tura fosse capitata due minuti 
più tardi, certamente saremmo 
precipitati; per nostra fortuna 
il capitano è un aviatore pru¬ 
dente ed esperto. Dopo due ore 
altro discorso, nitri sorrisi, il 
quadrimotore si alza finalmen¬ 
te da terra e punta su Atene, [con un fiocchettino nero che 


lometrt con al centro il fiume 
fangoso e lento. Dove finiscono 
t campi verdi e ben coltivati 
inizia immediatamente la diste¬ 
sa sabbiosa. 

Alle sette e mezza arriviamo 
al Cairo con più di sei ore di 
ritardo. 

Gruppi di egiziani stanno ad 
osservare l’arrivo degli appa¬ 
recchi. Sono vestiti con lunghe 
coniicie da notte di cotone di 
tutti i colori. Alcuni hanno in 
testa il tarbusc, un berretto 
rosso di forma tronco-conica. 


Durante il viaggio abbiamo U 
piacere di scambiare quattro 
chiacchiere con un impiegato u- 
rner'icano, il quale tra l’altro et 
dice che secondo lui Me Carthy 
è un pericoloso clown. 


serve per scacciare le mosche, 
che qui sono avide e feroci; 
altri invece hanno degli asciu¬ 
gatoi legati a mo’ di turbante. 

Il controllo doganale ci fu 
perdere un’ora buona, non è 


Il tcn Lefrant sii .Ali Baba 
:ie'!a prova a dicci oatacoli si o 
quaidn.ito priniu in .17.3 &cnz3 
penalità 

Nella seconda sene si (' quah- 
ficalo primo il comandante Majon 
su Vitaineri in 43.8 senza pcna- 
lit.à. 

Al conco(so partecipano 100 ca¬ 
valieri di Francia. Italia. Ger¬ 
mania. Spagna, Olanda, Svezia. 
Svizzera e Belgio. 


Montana vince 
atl Agiiano 

NAPOLI, 15 — Ad Agnnno, 
il Premio Villa Glori, lire 
1 , 000 . 000 , metri 21.000 è stato 
vinto da Montana (Uso Bot¬ 
toni) della scuderia Tevere, 
in 2'51’'5-10 (r22"5-10 a km.); 
2) Mitrai: 3} Contessa De So¬ 
la; 4) Galve.ston. 

Tot. 15. 12, 15. (26). , 


si sul posto ci si impadronisce 
perfettamente dei segreti fone¬ 
tici e Hrnnimaficati di una lin¬ 
gua. Evidentemente queste fa¬ 
miglie non sanno di Ciampino. 
altrimenti i figli li mandereb¬ 
bero li con minor spesa e con 
egiial profitto. A dir la verità 
ringlese dei ciampinesi implc- 
gati nelle grandi società di na¬ 
vigazione aerea americane de¬ 
ve essere un po’ strano perchè 
quando parlavano con i passeg¬ 
geri, americani sul serio, que- 
■sti non captuano mica troppo. 

Finalmente arriva il quadri- 
motore e et sistemiamo ai no¬ 
stri posti. 

Il capitano delfaeroiiace fa 
nn breve discorso, naturalmen¬ 
te in inglese, che nessuno tra¬ 
duce, sorride ai viaggiatori e 
l'aereo si muove. Non ha anco- 


.SUTI.I AI.IKI IPPODROMI 

Sorpre!(fi dì SainI Oaìre 

nel Tiran P. dell'ilrcoveggìo 


BOLOGNA. 15 — II ITc- 
mio della Vittoria, con la 
gro-'-'.-a moneta di 4 milioni, 
gran .gara di chiusura allo 
Arcovess)'». è stato vinto di 
sorpre.'':i dal .'•elle anni Saint 
Clair. guidato da F. Bran- 
chini. ,\.-‘-enle Birbone, nn 
» di.-eo chiuso >» per gli av- 
ver.'ian i.=olnti, tissente Per- 
mil ))er una indisposizione, 
la ro.-.i fici concorrenti si è 
ri.st ietta ;i .'-ette, cosicché i fa 
vorili diventavano tre; Deux 
Ro.-e.-. Toni Prà e Tryhus- 
sey. E' .«italo invece P« out¬ 
sider •• Saint Clair che, ap- 
profìtlanrin delle incertezze 
avver.'-nrie. ha potuto battere 
mezz. 3 : jp fotografìa tre aA'A'crsari 
giunti molto vicini. 

Al .'cgnalc Saint Clair .-ba- 
glia, mentre Voìt.aire passa 
davanti a Ticino, a Hattie 
Song. Deux Rose:'. Poi, alla 
seconda curva. Tryhussey 
spunta velocissimo da un 
Corridoio e.-lerno, proprio 
mentre Deux Ro.'^s si fa sot- 


da guadagnare la corda. Per 
un giro le posizioni riman¬ 
gono inA'ariate, poi frSyhus- 
sey tenta invano di urogre- 
dire mentre Toni Prà cerca 
un passaggio lungo t, corda. 
AH’ultima curva Samt Clair 
produce in una formidabi¬ 
le ripresa, superando tre 
concorrenti, ma Deux Rose? 
riesce ancora a tR.antenere il 
comando. Gli ultimi cento 
metri sono il terreno di una 
autentica Asolata fra la fran¬ 
cese di Zamboni e Saint Clai- 
re. Sul filo il figlio di Spen¬ 
cer Scott ha la meglio di po¬ 
chissimo. Sarà la foto a de¬ 
cidere. Hattie Song e Tfini 
Prà si dividono le altre mo¬ 
nete. Tot. V. 122. P. 43 26 
Acc. 378. Tempo al km. 1 ’ 
20 " 2 ' 10 . 


LA $CHH)A TOTIP 

L.A COLONNA VINCENTE: 
X, x; X. I; X, x; x. 1; x. 1; x. 2. 


Nessun ■ dodici » è stato re¬ 
to. ."pmgendo a fondo, tanto gislrato. 


Arriviamo ad Atene nel cuo-|i/iìiiii 2 io.m>. ma dobbiamo firma 
re della notte: dall’oblò intrav-'^re iiinitmercroli pazzi di car 
vediamo il Partenone. Nella,ta, scritti in inglese e in cgi 
baracca dell’aeroporto beviamo ziano, per nm assolutamente in 
un’aranciata che costa settanta icomprcnsibili. 


lire; una cartolina invece ne 
costa cento, l’equivalente di mi¬ 
gliaia di dracme. 

Da Alene al Cairo i sessanta 
passeggeri stanchi morti dor¬ 
mono e si svegliano solo quan¬ 
do il sole africano batte sul¬ 
l’aeroplano. Sorvoliamo il de¬ 
serto, giallo, c arriviamo nella 
valle del Nilo, una striscia ver¬ 
de, larga qualche decina di chi- 


I doganieri sono lenti e han¬ 
no sempre un nuovo foglio da 
farti firmare, ma ni compenso 
sono gentilissimi Veramente il 
popolo egiziano è cortese, ospi¬ 
tale, educato: le nostre prime 
impressioni saranno conferma¬ 
te dal comportamento del pub¬ 
blico in Campo, uno dei piti 
corretti che abbiamo trovato 
all’est ero. 


» 


Anche i **muezzin 
si sono aggiornati 

Sono quasi le dicci quando dcll'Umlà c vuole che gli fac- 
arriviamo al grande albergoìciamo vedere la tessera del 
^ Heliopolis .. dove alloggia lai giornale. Quando la vede ci ab- 
nazionale. Fa caldo e si va in'.braccia: è veramente commos- 


maniche di camicia. Gli azzur¬ 
ri si sono alzati da poco e stan¬ 
no per andare a pranzo. Nel¬ 
l’atrio ci sono parecchi Italia 
ni: tanti abitano al Cairo, altri 
son venuti dall’Eritrea, dalla 
Somalia, dal Tanyanika, dalVA- 
bissinia, dai porti del Mar Ros¬ 
so, dall’Arabia, perfino da Bas- 
sora per vedere gli azzurri. 

Questi sono un po' stanchi 
perchè hanno girato molto per 
vedere le Piramidi, il mercato 
arabo, le moschee e hanno pre¬ 
senziato a numerosi banchetti 
in loro onore; però sono alle¬ 
gri. I tecnici egiziani sui loro 
giornali hanno scritto lunghi 
articoli elogiativi sulla nostra 
squadra e il pronostico è un 
4-0 per noi. 

Afucctnelli ci racconta tC sue 
esperienze egiziane; Boniperti 
è andato a dorso di cammello 
e si sente già cammelliere. 

Noi andiamo a fare un giret¬ 
to per la città. Il centro e mol¬ 
to bello, movimentato, rumoro¬ 
so; la periferia é peggio dei 
bassi di Napoli o dei •sassi» 
di Macera. Non riusciamo ad 
abituarci a tutta questa gente, 
che circola in camicia da notte 
e alle molte donne con il viso 
velato. 

E’ l’ora della preghiera mus¬ 
sulmana e i muezzin dall’alto 
dei minareti cantano i versetti 
del • Corano ». I muezzin si so¬ 
no messi al passo con t tempi, 
munendosi di microfono e di 
potenti altoparlanti. Al Cairo ci 
sono circa settemila moschee, 
almeno cosi ci hanno detto; 
certo è che in ogni via c’è un 
muezzin che canta: il chiasso è 
notevole. 

Profumi di spelte, di sughi 
drogati aleggiano nelle strade. 
Innumerevoli venditori ambu¬ 
lanti ci offrono la toro mer- 


so, ci fa mille feste. E un ucc- 
ehto compagno e si ricorda dei 
tempi in cui i nostri giorna¬ 
li erano semiclandesttni, grandi 
come un fazzoletto, e lui era 
in Italia e faceva gli scioperi 
a Torino. In colonia arrivano 
solo i giornali governativi e non 
sapeva che il nostro Partito ha 
un grande quotidiano. 

Andiamo anche noi a man¬ 
giare. Il direttore di sala del 
grande albergo è un milane.'.c 
tifosissimo dell’Inter, e tra un 
piatto e l’altro discute di calcio. 
E finalmente partiamo per il 
campo, cintato da tappeti mul¬ 
ticolori, molto divertenti. Lo 
stadio non è più grande di 
quelli del Novara o del Legna¬ 
no. La gente — 17.000 persone 
— si pigia sulle gradinate. An¬ 
che qui c’è un'invasione di 
• Coca-Cola »: tutti hanno sul¬ 
la fronte le famose visiere di 
carta rossa con la scritta bian¬ 
ca. Ai bordi del campo ciuffi di 
palme si agitano al » cn(o. Un 
piccolo minareto giallo-crema 
occhieggia sopra le gradinate. 
Stormi di falchi dalle ampie 
ali volteggiano sul campo. Il 
cielo è limpido. ' Il terreno è 
secco: l’erba stopposa, dura, ri¬ 
gida. 

Un pubblico corretto 

La banda militare suona al¬ 
legre marce. 

Nella tribuna di onore arriva 
il presidente Naguib. E' un uo¬ 
mo di media statura, robusto, 
dal riso energico, bruno Un al¬ 
to ufficiale tira fuori un fazzo¬ 
letto e dà il via agli applausi. 
Poi il generale Naguib ra in 
campo, saluta gli atleti e si 
fa fotografare con loro. Batte 
una mano sulla spalla di Rana- 
Zi, il lungo negro capitano del- 
ila squadra. Il generale sale an- 


canna, oggetti dell artigianato jn iribuna-siampa per salti- 
locale mollo belli: scudisci,Alcuni si fanno male al 

collo per avere un posticino 
nella fotografia con il presiden¬ 
te, che si accomiata con un sor¬ 
riso. 

Inizia la partita, della quale 
certamente i lettori sportivi 

. .- _ [carino già tutto. Il pubblico in- 

Strada facendo ci ferma un la sua squadra, ma ap- 

italiano. Parliamo brevementeiy^^^^^ yi’^S‘zmente tutte le pro- 
aella partita, poi et racconta degli italiani e anche, 

che viene dairAbissinia. che do l arbitro nega il rigori 


calzascarpe di avorio, tappetini, 
monili dì filigrana d’argento, 
eccetera. 

Incontro commovente 

Ritorniamo all’albergo perchè 
la partita inizia tra poco. 


che viene dall’Abissinia. che 
non è stalo in Italia da venti¬ 
cinque anni. Ha fatto tutti t 
mestieri, persino il cacciatore di 
bestie feraci, di leoni e di leo¬ 
pardi. A un certo punto ci do¬ 
manda: 

-Di che giornale .siete?-. 


rigore 

di Cfitappella su Diba. i fischi 
sono ben pochi: solo qualche 
.scalmanato lancia bottigliette in 
campo, ma subito i ricini lo 
rimproverano e lo fanno star 
fermo. 

Ripetiamo: un pubblico tanto 
corretto, tanto civile non lo 


• Dell'Unità r- rispondiamo. 

• Ma è un giornale comuni-Durante 

a' - esclama meranoliato. -1 ' «na banda di cor¬ 


sia 

E manda un inviato speciale al 
Cairo per la parlilo.’ Mo allora 
e un giornale importante.’ -, 
L’amico cacciatore di leoni 
non si convince che noi siamo 



AMICHEVOLI 



Fiorentina Carrerese 5*3 

FIGRKNTIN.A; GralHIi (Pcrai), 
Tirr; T»;nicc:; Molir,»ii t. Pr: 
:.i M»sii. Maruiri (Co!:»). Greca 
Ni>\«‘..i G.i'j»cr;;.i ( .At.nuiai ) 
V.ct.i; 

T ARR.\RI-4:E: (iritloaVi. Pra 
l'.aCKiore. Rancarli; Bitxilini (.AI 
■ar J: ». .Ats;ra,l:. Te.''Cani (Bilx'’.! 

Ro-ini. Oazliardi. Piiuircl. 
(rci.i-.». Di Fraia. Dell .*m:co 

-ARBITRO: sizr.or Becca;ii tSi 
Poatearra 

RETI, rei pri'v.o tempo al 1.5 
D: Krai» »! '22* Novelli, a! 27' 
(tren irisore). «1 30' Mariar.i; 
;;ei 'cror.do ;e:apo ai 4 Pelu 
:>! IO' Gazl'ardi. al 35 NoveUi. 
.li 43 liren 

FIRENZE. 15 — le due «'qu.i 
d.-c capiaiaate r)''pcttiv»rr.eme da 
Afagh e da Gnttanil hanno da¬ 
to vlt.*» ad vii. ir.cortro ricco di 
fasi emotive 

Oli azzurri carraresi hanno la¬ 
sciato ottima impressione; spe¬ 
cialmente la linea attaccante si 
è latta distinguere per un bel 
qloco con la palla a terra. 

Nella squadra viola non sono 
mancate le pecche: Magli auto¬ 
ritario ma spesso discontinuo. 
Gasperini spaersito nel ruolo di 
mezz ala e Novelli poco preciso 
•d incerto. Buono 1 eeotdio di 


Prir.i con.e diiersorc n.entre fi¬ 
dai dopo Un primo tempo timi¬ 
do ha ciccato rni'.ar.tcn'.er.ie :.e. 
r.r.»> 


NE;cli CegÌiari 4-3 

N.APOLì: Bui.satli Dei Frali. 
Gramaz.ia iFerraro); Vinev. ( ce¬ 
rare;.!. (ìrar.aia; Vitali. Forir.en- 
iin, Je.ipso:', AtUritìci. Musei, 
i Martire ). 

C.AGLI.AHI- Santaredl. Bersia. 
Bt'rio.i. Simeoii. Barranco. Tra¬ 
vi; Ooiin. Missino. Loranzi (Vo- 
lor.tè). Gennari. Mezzalvra. 

.ARBITRO: signor Lodigiani di 
Caziiari 

RETI; i.e* primo tempo al 4' 
aiiiorete CTCcareììu ai 5 MUsCi, 
at 16' .Amadei. al 26' Granala, al 
32' .Amadei Nella ripresa al 37' 
t-oi ed al 40 Volontè 

C.AGLI.ARl. 15 — La grande 

attesa degli sportivi per questa 
iiartita non è andata delusa; si 
é visto dell ottimo gioco, eoprat- 
lutto da parte del Napoli e non 
-ono mancati 1 crai quasi tutti 
di ottima fattura 

Entrambe le squadre hanno ba¬ 
dato soprattutto a tare gioco 
senz.i preoccupadsl del risultato, 
ma il punteggio di 4 a 3 non ri¬ 
specchia fedelmente t valori In 
campo perchè il Napoli ha gio¬ 


cato una partila veramente s; et- g.ionni. ha fronteggiato va;:da- 
tacolosa 1 mente l inter meritandosi -a vit- 

Tuitavia i rossobiù hanno i;|toria per la foea e ia genero-.ta 
merlo di non essersi mal persijcon cui si è botiuta. La squadra 
d animo e di aver saputo appio-jcamplor.e d'Italia non si è im- 


flttare del rllassamerto avversa 
no verso la fine per accorciare 
le distanze 


Vìce MM-liiter 3-2 

Formazioni del primo tempo 
VICENZA: Bonicro. Cacciagli. 
Bida. Borx:i. Lanctoni, Mota; Mi¬ 
gliorini. David. Tacconi. Fabns. 
s^avolni 

INTER: Cavalli. Blason. Viceiv 
zi; Mazza, Rodhng. Fation; .Ar¬ 
mano. BRghenil. Lorenzi. Slto- 
glund. Nyers 

Secondo tempo: 

VlCENZ.A: Luison. Formica. Fa 
vinato; Mora. Zoppelletto. Ua! 
POS. Bellini. Menti. Campana 
Vicini. SavoinL 

IXTER: Cavalli, Blason. Vin- 
cenzL Armano, HodUng. Fattori. 
ZambaUi. Brocclnl. Campagnoli. 
Buzzin. Nyers. 

ARBITRO: Rigato di Mestre 
RETI: Lorenzi al 9\ Tacconi 
al 17'. Mora al 20' Brighenti al 
22' del primo tempo; Campana 
al 27' del secondo tempo. 

Il Vicenza rinvigorito daU'ln- 
nesto di Borriero, Tacconi e Ml- 


pegnata a lordo; 


MiiaibCoino 3*1 


MILAN; Galiuzzi. Suvestri. Pe- 


namuse suona motiri .veozzesi. 
Il lamento tutto nordico delle 
cornamuse contrasi'i strnnamf li¬ 
te con il cielo allegro, le palme, 
la gente rumorosa e agitata 
Nel secondo tempo parecchi 
igiocatori egiziani entrano ih 
; campo con le niaglfe senza nu¬ 
meri 

• I giocatori egiziani sono di¬ 
lettanti e non curano Cunt/or- 
j me di gioco: .^o’o le scarpe sono 
molto leggere e comode, ben 
fatte: i calzolai egiziani sono fa¬ 
mosi per la loro abilita. 

Alla fine il pubblico non è 
insoddisfatto del rixuJtato; pa¬ 
recchi ti/osi però ci dicono che 
•un pareggio sarebbe stato più 
jgiusto e non hanno torto. Gli 
Italiani presenti hanno il muso 
I lungo. 


dronl. Beigama^hi. Togr.on. P.c-! . all’uccio 

cinlni. Longor.:. Soerer.scn. rimaniamo sino 

Gli azzurri sono andati all’en. 
nesimo banchetto. Vuoto è di 
cattivo umore e se ne va pre¬ 
sto a dormire: ci dispiace per 
lui, ha fatto brutta figura non 
per colpa sua; non doveva esse¬ 
re schierato mezz'ala 
Il signor Czeizler afferma che 
le cose sono andate bene c «t» 
un certo senso ha rogioac per¬ 
ché abbiamo vinto, anche se in 
modo discutibile. Quando il 
D. T. dice che gli egiziani sono 
forfi, molto forti, • giornalisti 
commentano storcendo la bocca. 

Siamo stanchi moni e andia¬ 
mo anche noi a letto sono dui 
giorni che non si dorme e do¬ 
mattina si parte prc.vto. Versa 
le nove il • CosteUatinr- - si al¬ 
zerà da terra e in quattro ora 
e mezzo dotte Piramini arrice- 
remo sopra a San Pietro. 

M.4RTIN 


cartotto. Liedho'.m Tumni 

COMO: Bardelli. Bcmard:. 
Brar.caieoni. Daucè. Mezzadri. Vi- 
ctanl. Moneta, Turconi. Ghiar.di. 
Zanollo. Mal:gb.ett. 

.ARBITRO; De Gregono di Mi¬ 
lano 

COMO. i5 — Il Miian sceso a 
Como con alcune nscrve che so¬ 
stituivano altrettanti titolari z 
nùsCilo ad imporsi sulla squa¬ 
dra lariana mediante un gioco 
più ircisivo al quale peraltro gii 
azzurri locali hanno saputo con¬ 
trapporre una difesa abbastanza 
tenace. 

Il Mllan è andato subito in 
vantaggio nel primo tempo j)ei 
merito di TumnL Nel secondo 
tempo Saerensen raddopo’ava i 
vantaggio e Vicariotlo portava » 
tre le reti del rossoneri 

Il goal della bandiera veniva 
segnato dall'ala destra lanana 
Moneta. ' 
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GLI SPEl^'irÀCOÌJ 


IN UN INCONTRO EQUILIBRATO E RICCO DI COLPI DI SCENA] RITTO,FINAINENTE IL OHIAOGIO DAI COmillALI 


Il Sanlart piega 

Il l ecnico Sora ( 3-2) 

Raggiunti per due voite i sanlorenzini riescono 
a piegare i bianconeri per merito di Diglio 

SORA: Furlan: Taiizilii, Com- qualche errore di valutazione. 
piani, Bisi; Natalmi, Alanno- Fassiamo ora alla cronaca 
vich; BilHiUi, Orlandi, Colkoni, densa di colpì di scena che han. J 
Conto, Do Ghaud. no fatto tenere il fiato sospeso C' 

SANLART: Palma; Terzi, ai quattromila spettatori pre~ ; 

Marcellini, Vinci; Di Meo, Di- semi. || 

glio; Modesti, Guenza, Stentei- /„ apertura di pioco tre note 3 
la, Guardigli, Luttazzi. salienti che in parte hanno de- ^ 

Arbitro: sig. Bernardeschi di terminato l'andaviento della rt 
Pisa. partita. Al V Cotleoni lancia ik 

Reti: nel p._ t. al 3’ Luttazzi, Bjjiotti, solo in area il bianco- H 
al 28’ Orlandi; nel s. t. nero si impappina c Palma aiti- a 

Stentella, al 26’ De Chaud, al fato da Diplio può sventare la ^ 
33’ Diglio. _ minaccia; al 2’ ancora Biliotli li 

n risultato di questa partita oocasione a por- I 

(3-2) anche se raggiunto sul fi- mano tira ma la palla g 

nirc dalla squadra di casa non “ ^orba alla traversa 'Capo- g 
Sì presta a critiche di sorta. L” ^'olOtmcnto di fronte (3) Lut- » 
un risultato che assegna l’infc- l^-'i soffia la palla a Tanzilli 
ro bottino alla squadra indiseli. ^ scivolato e si presenta 

tutto solo in area ospite, Furlan 
. tenta l’u.scita, ma il giallo-rosso S 

Risultati 6 classifica opposta-. 
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RIDUZIONI KNAL — CINBMA: ionio/ Dan^ Il ’ terribile 
AdtUcine, Aleyone, Alba, Auso, inn^ X lupi \mannari 
nla, Aurora, Asteria, Ariston, Italia: L’ultima rapina 
Attualità,. Arcobaleno, Barberini, Lux: Assalto al treno postale 
Ilernlnl, Bologna, Capranica, Ca- .Man/oni: La cunquista della Ca- 
pranichetta, Capltol, Cristallo, lifornia 

Esperia, Europa, Sxeelslor, E'o- .Massimo: Le memorie di un don 
titano. Fiamma, Galleria, Induno. .Giovanni' 

Italia, Imperiale, Moderno, .Me- .Maz/lnl: Gardenia blu 
tropolitan, Ullmpia, Orfeo, IMara, Mctropolllan: Moiilin Rouge 
Roma, Sala Umberto, .Siiperclne- Moderno: Anni facili ' 
ma, Savoia, Saletta .^loderno. Moderno Satetta: 11 = cavaliere 
Vplebdore, TumiiIo, Trevi, Vetr ■' della valle solitaria ’ 
bano, / .,,, ... i IRuderAlstlniu: Sala A Mano pe- 

■■} 4 >rirAvoi.» r t U 1 rtepiosa, Saia^Bj II ritorno di 

■ * 1 «V P ‘Lé Cflttìillo 

ARTI: Da giovedì 19, ore 21: C la Nuovo: Gardenia bili ' ’ 

• ®iV^*****Sr* mandra- .vovorine; Nm peccatori 

n. on Odeon: La portatrice di pane 
DEI COMMEDI.ANTl; Ore 21,20: u,i(.cralrhli Vita inauirta 
-TI ■ " , ' ' •’»" '^Tere.sa Raquln» di E. Zoia. ■ 

■Ujìil COUhasialll ' relè eh Scìamailtia}*^ rilu di oneo: Matrimoni a sorpresa 

-, apre al giiìilornssi la via del successo n, <,, 1 ,. coio dei mondo 

I Palazzo: Processo contro ignoti 

-- Glrola - Fraschl . Uberai ! dal I 

_ , , I . , . . » male», novità, al G, Giannini. p.>rinli« ma npnrolosa 

ROMULEA; Di SaiUo,| abiliiu me le iiulccGU.m ck- „,.eka DEI nuiiATTiNi (VKob. 

santelli, Andreoll, Cervini, «li avversari, ha svolto un Due Macelli): Ciovecil lo. ore documentarlo 


Prini «itlorli lellii noiuiliii 
coiiirs irseniiiiiia'(2-11} 

















^ * vi ìlf 


,, Lirosi. Romanazzo; Gianni.- oUm.o o,oco di .^quadra e 

4t< ne. Parise, Di G.anv.to, sposso si e vista la palia 

Lombardini. Sciamanna. uggia.e da un atleta .d- 

SENIGALLl.A; Fabbri, Pi- ra.tro eoli pns.^aggi dogati e 
ciani. Fucili; P r ocaccini, Precisi, 
mp J. ’ Marzoli, Castellini; Pieri, 11 Senigallia ha avuto dal- 

D’Ainiati, Forti, Miserocchi, .a sua la sloituna per il pri- 

Tramontana. ino goai .subito; ha semiire 

Reti: nel secondo tempo al arginato la picssione ilei io-| 
4’ Sciamanna: al 2D’ Roma- mani con calma e sovente ^l 
nazzo. è portata ail’altacco per cer- 

Prima vittoria della -sta- care di rienuilibiare le .sorti 
gionc dei coMinunali. Ance della gtira. 
se il gioco non è.-tato della Purtroppo i suoi avanti 

niigllore fattura, non si può non hanno saputo sfrutiaie 

negare ehe la Romulea non le numerose ocea.sioni elle -i 

abbia meritato di vincere, sono loro presentate, ma i 


lfl,30; C.la stabile diretti dal quando sei mia 

M Signorellt * All Babà e 1 'II) poza: I perseguitati 
ladroni* e il balletto «La ci-|p||p|„^. D'u 

cala e la lormica >* ii^roiiDstM n-i iTimnHo •jpI mi 


ikS 


-if U 




Compagnia l'egll speNatori 
italiani 

TEATRO DEILE ARTI 

Da giovedì 19 novembre 
ore 21.15 

lini vnii inni i 






Ha me.sso più cuore e più de- lu i conclusivi. q.ia.i,.i. in..uni 


lomniodi.i in cinque atti 
di Niicolo Machiavelli 


Airnna F ili IV Reazione del Sora vivace ben 

UlIVRc 1 Jcilc contenuta dalla difesa romana, 

- . . Palma viene impegnato scria- 

I risultati mente da Colleoni prima e Con. 

“Anconitana-Chinotto Neri 2-1 tc dopo. Il gioco si mantiene su 

*Chieti-Castolfidardo 1-0 ritmo infernale ed e .sempre 

«Colleferro-Pescara 4-1 ù Sora che fa l andatura. Il 

♦L'Aquila-Fermana 5-0 Sanlart temporeggia e allegge- 

■'Romulea-SoniBallia 2-0 »‘'scc la pre.s.sÌone degli avver- 

•Sangioreeso-Ascoli 1-0 azioni di contropiede. 

*Sanlart-Sora 3-2 ^^a al 28’ il pareggio è nell’aria. 

•Sulmona-Fabriano 1-0 Chaud si libera di due av- 

. ... versari traversa al centro. Mar. 

La classifica cellìni manca l'intervento, e Or. 

Colleferro 8 4 4 0 15 6 12 landi raccoglie e .spedisce in 

Sangiorgose B 5 1 2 13 9 12 rete. 

Chinotto Neri 8 3 4 1 16 7 10 Le dtie squadre chiudono co- 
Ascoli 8 4 1 3 12 9 10 .sì il primo tempo in parità. Nel. 

Anconitana 8 4 2 2 11 S 10 la ripresa il Sanlart si dimostra 

Pescara 8 3 3 2 10 7 9 più agijrcssiuo. grazie alle .sue 

Sanlart 8 2 5 1 13 14 9 inesauribili risorse di fiato, 

■ Permana 8 2 4 2 9 12 8 mentre il Sora non riesce, per- 

Sora 8 3 2 3 16 18 8 che provato nel reggere il ritmo 

Sulmona 8 2 4 2 7 10 8 degli avversari. All’ll’ dopo una 

Aquila 8 2 3 3 10 lo 7 ennesima azione dei giallo-rossi, 

Fabriano 8 2 2 4 9 8 6 Stentella porge in area a Mn- 

Chieti 8 2 2 4 6 11 6 desti che prontamente gli rc- 

Castelfidardo 8 1 3 4 8 14 5 stituisce la palla: tiro secco e 

Senigallia 8 2 0 6 8 16 4 Furlan è battuto, f padroni di 

Romulea 8 0 2 6 S 16 2 casa insistono all’attacco C im- 


ei.sione tielle sue azioni, è c’erti già da gridare Jd gol, 
S.ANLORKNZAKTIGLIO-SORA .3-2 — II terzo goal del romani: segna Digito girando In slitta più decisa in urea av- terminava a itito per preci- 

porta (Il testa un bel centro di Stentella- ver.saria, ha saputo sfruttare pitazione o per cattiva mila. 

__ Strana questa .squadra che 

' ' non riesce a trovare la via 

’MÌRDUUA L’AUREOLA DELL’IMBATTIBILITA’ SUL CAMPO ANCONETANO Jcnilimenlo snì'tu«Ho!'"i...*i 

a scosse, pur contando nelle 

I dorici In un drammatico Anale filili 

partita ci limiteremo a de- 

supe rano II Chinotto Neri pe r ^ 

La rete della vittoria è stata realizzata ad un minuto dalla fine — Bella prova della difesa romana 


l'rciiebit: D.i quando sei mia 
(piiriiualf .Volte 111 perdizione 
Quirtnetta: Letto matrimoniale 
Reale. I. r.torno di don Camillo 
Rex; Tradir Itorn 
Rialto: Can/oiu di mezzo secolo 
Rivoli; Lel'o matrimoniale 
Roma. Antocolomn rossa 
Rubino; Oliando le donne amano 
Salario; Fuea d’arnore 
Sala Umberto: Camicie rosse 
Salone Marstierita: La città che 
non dorme 

Savoia; I! ritor.ni di don Camillo 
Sllter Cine; Chi v senza peccato 
Splendore: I.a maschera d: cera 
Stadiiini: La eonqnist.i della Ca¬ 
lifornia 

Siipcrcinenia: Anni faiili 


, . Tirreno: I vitelloni 

Sergio Tofano, Ave NincliL Trovi: La vedova alleerà 

Frune.i Maresa, Moniea Vii- Trianon: I! massacro lU Tomb- 

li. àlarla Zanòli, Renzo Gio- stone 

vamrictro, .'Mario .Seaeela '‘“orno di don Camillo 

Fcilerleo Cotlluo, Sliehelc Vrrbano; Negli abissi de! M. Ros- 
Ricc^rdlnl so c I pescatori alati 

Scene di Piero Glior.iriii; vittoria: V'ia col vento 


Frune.i .Maresa. Monica Vit¬ 
ti, àiaria Zanòli, Renzo Gio- 
vanipietro, .'Mario .Seaeela 
Federleo Cotlluo, àlìehelc 
Ricrif rdlnl 

Scene di Piero Gbcr.irdi; 
Co.stumi di Ketty Ciustcl- 
tiiecl; MiLsiche di Franco 
Mannino 

Regia di AlarccUo Faglierò 
con la collaborazione di 
Luciano Luclgnani 


tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiii 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


fllM.MmCIALl 


8 3 3 2 10 7 9 [più aggrcssiuo. grazie alle .sue ANCONETANA; Matteucci. Ke-icate azioni pregevoli, lia Interec-jdopo aver superato io sb.irra-Dono e riusciva ad IntUarln dal 


8 2 5 1 13 14 9 


inesatirihili risfircn di fìnto lardinclli. Veroli, Rotini. Ottavia- salo la folla e a part-c qu.ilchc mento dei difensori, balte senza la parto alta nella re’o Eguar- 
iiioiitr» -1 «Co».,. riarr^a ^nor' uelli. Gotibi. Matibsini. Losctiia- fallo, l’incontro è lilato via imo bcampo Benvenuti. nita. 


8 0 a o Q «*> n -1 c-«._ ___ neiii. Vioiim, oini-ibìini. i-oscnia- laiio, i inconiru e inaio via imo ivanipu zjenvenuii. 

4 A o 40 le a "j®.****^^ il Sor a non riesce, pcr- Valeni. Tnllmi Ili. Alaruz- ai termine senza rudezze. Al 2.T minuto fuga di Mala- 

a f a A In n ^he provato nel »I ritmo ^ella. L’Anconitana ohe ormai nonUpma con tiro rmaie da pochi 

8 2 4 2 7 10 8 degli avversari. All li dopo una CHINOTTO NERI; Eenvenuti. perde da cinque nartite è da elo- metri egregiamente neutralizzato 


RAOUL ROSSI 


bCrivDre soltanto le azioni 1-. Luciano Luclgnani | ' ‘Mi’Tumi auili - sopramu - 

dolir. .-idi I _I paletot - Ultime creazioni, otfre 

_, Sartori.! MKSUHI.'iO senza nntl- 

Al 4 delta ripresa una pai- ORIONE: Og^ ore 21; * Amleto», clpo. prima rata gennaio 1954 
la uscita a fondo campo è diretto da F. Castellai. 'S'iosizi 

recqiocrata senza die l’arbi- ’ -‘H^AZ^O SISTINA : Ore -t.lo ■ -— ■* 

tLLUpi-iaia. senza cnc laiui Dapporto «Baracca e ini- l’LLMlNATK GLI OCCHIALI non 

trci .se ne accorga, da Scia-[ rattini *. con lenti di contatto, ma con 

manna o mc.ssa in rete dal- QUATTRO FONTANE : Ore 21 : LENTI CORNEALI INVISIBILI . 
in .sie.sso. mentre Fabbri ri- C.ta BiliURiva ■« Caccia al te- «MICROTTICA» - Via Porta- 
mane fermo tra i pali. Inutili „ A. maggiore. 61 (777.:H5) Rlcbiedc- 

snno lo oroleste degli nsoiti «OSSINI: Ore 21.13: C.ia Chccco te opuscolo gratuito. 4662 

sono le proti SIC negli ospiii Durante « Al raduno del tifosi ». - - 

1 arbitro dopo aver .sentito il VAIXE: Domani ore 21: * L’ulti- 4) AUTO CICLI sport l I2 

guardialince convalida la ma stanza» di G. Greene. T- .. .. 7 ., ' ,..;; —7-77" 

_ _ _ _ -A. CAPUANI Compra-vendita 

1 1 11 - ■ CINEMA - VARIETÀ* Moto Scooters nuovi, usati, cam- 

Al _J l:i bellissima sccon- Alhambra: I gangsters e riv. bi. Facilitazioni. LAMBRETTA 
da rei? comunale elaborata Altieri: La paura fa 90 e rivista senza anticipo massime rateiz.- 
da tutto l’attacco: Cervini a 'bibra-lovlnelll: La grande spa- zezinni. SUBAGENZIA, nambret- 
rti-inniirio fl.o •> CI -. \-olt-i r.-itorìa e rivista ta. Gabbiano. Morinl. DKW C.M. 

Sn ^1 , T r òmbàVdinì tocco « storno dei vigilanti XSU. Guazzimi. Gufo. Ricco 

smista a Lonìoaicimi, lotto ^ rivista omaggio ad ogni acquisto ner 

prcci.'o a Romanazzo e tiro La Fenice: E1 Gringo e rivinta cont.!nti. VISITATECI!!! VIA 
imcarabiic che si msaccn ra- Principe: L’uomo oroìbito e riv. CADORNA 25 (486 261). 4117 


Arrarifì Eakkrì “* bellissniì:i sccon- Alhambra: I gangsters e riv. bi. Facilitazioni. ÉA\ 

AllUitlI Delle rdDDfl dii rei? comunale elaborata Altieri: La paura fa 90 e rivista senza anticipo massim 

.nlU ùa tutto l’nttacco: Cervini a 'nibra-lovlnelll: La grande spa- zezinni. SUBAGENZIA. 

1161 8 cara tli D assono Gitmuone che a sua volta '‘•'•‘“«■ìa e rivista ta. Gabbiano. Morinl. D 

'- smnst:. a Lòmbardin; tocco -'rrf^/stl' Tc‘i: 

BIASSONO. 1.7 — Cinqiu.iUino r. tir.. . J,*'^ , . . omaggio a(i Ogni a^i 

concorrenti hanno preso potè C tiro La XenlceiEl Gringo e riviMa conUmti VISITATECI 

oggi alla «Coppa d’inverno, di- mil.'iirabllc che Si insacca ra- Principe: L uomo proibito e riv. CADORNA io (486 261). 


m roH.iu 1 5 ...... nostro eorrisDondente) " ...... j-. „„provislo phrcgg'O del 

Aseoli-Romulea; Castclfidardo- lorossi batte Marinovtch: palla nosiro^^r.spona / ^ migliori’; Il eiovar... Ottavi^, ciilnolto Neri; pali., d.a Sordi a 

Colleferro; Chìn. Ncri-L’Aquila; tesa e perfetto passaggio Sili pie- ANCONA 15. — I c rea 7 f.OU nelli. impeccabile nel gioco <ii Galli (spostatosi ..ii’esireau dc- 
Fcrmana - Sulmona; Pescara - ji di De Chaud che tira n rete- spettatori non ('imenfrberanno testa; aU’attacco da ‘-i^gnalaio .sira perchè U-ggcimen*c infor- 

anennitinn- s-inl-.r»-S.-.n«>;oreese- ^ ■‘•«.u v.iu ,..u ii .t..,. . . fa,.ilincnto Eli uilimi ino- qualche spunto notevul'' oi pr.itc tunato) e da (|ueiti a Cciiiso. tl- 

Sora-FaC^o mcnd (klla ga^^^ Valcni. Matassmi - Maruz- r« finale di Cerc-i c nilla oa 

uieofio, ma la sfera dopo auer conitana che lim» al ir minuto ?clla lare per M.altcucei- 

... . . , coloìtn il naln entra in rete con della ripresa aveva oominalo. La squadra laziale che lia per- Doik» il pareggi» ’ nadronl di 

tibilmente migliore e che accor. ‘'"‘P';”.'* ® 7 " rcic ton ^ pareggio era --aiuta di duto allo stadio dorico la fu:, casa non hanno ta forza di rea¬ 
ltà agli sconfitti l onore delle RR curioso ejjetto. renace e la (Qm, Ormai par*c della iella, imbattibilità ha lasciato una buo- gire e sono costicill a dlfen* 

armi, consolazione non certo reazione del Sanlart e al 33’ delusa i^er la m-incr.ta anerma- na impressiono. Ha peccalo al- dorsi alla meno peggio .nllegge- 

rnagra per il Sora. La partita Stentella, dopo aver raggiunlo zinne, stava lasciando .nli .spalti j-attacco mancando il tiro a re- rendo la prcMione > on qualche 

reca senza dubbio visibile an- j„ Unea di fondo centra di pre- fo'';p®\"^i"{a‘’‘ce"aruu\"\u forliss.ma in eli- su ManizzoU.n pui ‘’voué 

che al pui fedele dei sostenitori cisionc in area. Diglio salfa e tata giungeva la rote dcllj vit- ® nella mediana. atterrato dagli avvcr.s.iii ncite 

del Sora al seguito della squa- -prj,;.-» i- nnlln dì testa come tona di Matassmi Dagli appunti del nosfni tac- sue fughe. AI 41’ dopo poco che 

dra, l’improuta prestigiosa e te- J' „• Questo successo della AnconI- cu'no .stralci delle tisi più Matlcucci aveva corso serio pe- 

uace del Sanlart. una catapulta, Furlan si Uilfa MaD.»pina. c 

Sono stati i romani a coniati- ’**<i R Dro c troppo angolato, C ,j j^tto suo o stato meri- -Anconitana. Al 10’ Garzeii pc.- Caruso, la rete della vIttoHa. 


s))utat.i con arrivo e (larleiiza a senti» al palo. 
UiassuMu. La gara favorita cui Del Senintil 


nte al palo ''HviMa moFocicUsti - La M. V. ha 

Del boniutinia nioviamo la voltumo* Tradir Wom nviAti iniziato la vendita Invernale con 
lini!) fiata disputata da tut- Trador Hom c rivista facilitazioni e minimo 


na impressione. Ha 


Io nel finale si è avuta una se- . . difesa in uartìcolar mn- CINEMA anticipo. Agenzia: Via Morgan- 

zione. Tre concorrenti VV. i ó V,.n!li Al Acquario: Casablanca tini (Piazza Carità) Napoli 10060 

aitati nei prcs.si di Besena d*’ da M.uzoli e ructli. Al- yvdrlaclne: Spartaco — m ■ i 

ungendo soli al traguardo. Qui riittacfo si sono ine.s.si in 111- .xdrlanu; Quo Vadls? MOBILI L. 12 

ecordi ha battuto di povTiissimo ce Pieri per la .sua intra- Alba: L’urlo della foresta ai i k i phiiz * «ih 

c.-impìonc Italiano dei 'jiicl- pienden’/.a e Miserocchi au- Grader Horn P,ErX del MOBILE 1953.M 

vò: ^!‘"r^" zo M’clr^ di alcune fughe degne "farcia del di- ^^-h-ivltà vmim, ^ 

:nte) che compie i 130 km. del d» rilievo. , „ , Aniene: Il romanzo di una donna -JJeoà’ pSVfzTi nìu"*BASSl Fa'b' 

crcorso in 3,31 allo media di Nello file della Romulea Apollo: Il piu grande spettacolo bricaN-TE'!! pìù colossale all 

m. 36.631: 2. -Nello Fabbri a nio- tutti 1 gioc.ntori vanno lodati del mondo "rtinVenfo delia 

i; 3. Zucchetti; 4. Bruni, a :>0 : jp, hJocco per la volontà di ''l'Pjo: D ritorno di don Camillo ijcj Piazza Esedra, *^47 . Piazza 

_ riiggiungere que.sta loro pri- Cclanenzo (Cinema Eden). 

m avittoria. un.) vittoria che Arenula; Gianni e Pinottó' c Tas- ..... 

, ... i . .. ff morale e presto vedremo sassmo misterioso aaiaiii.im Maasi*rani 

.mnagZ F^rrirri'^li^'ren^^^ ‘ romani ri.«alire la corrente Ariston; Anni facili ANNUNCI SANITARI 


LUTTO 


volte sono riusciti a riequili- jorossi addosso ai propri awer. ^ mezz -ara quarti dì cai 

brare le sorti della partita, . dnadr, inrr, tromm termine. rovesciata di Rotin 

Il Sora tecnico e ostinato, ha ' dando loro tregua. La partita non belli tecnica- a Valeni: da questi 
tentato il jjossibile pcr metterei à ITO SANTORO mente anche se non sono man- c poi a Maruzzclla 

i bastoni fra le ruote del ridlol .. . 

l ompressore del Sanlart e ci sa-j /SSI M m Kì 

rehbe riuscito in pieno se Digito' OB B ^ éSSk ^ ^ S 

non arc.s.se messo a segno al 33'| 81B 8 8 8^ 

delia ripresa quel gol di le.stnj ’ - , 

che dava la vittoria alla sua' •' 

Il Sanlart ha disputato un'ot- I A RITMO INFERNALE PER TUTTI I 90’ DI GIUOCO 

tima gara, ha risposto all’ordi- ; - ; - " ' 

nata manovra degli antagonisti] — _ ' _ ■ ■■ 

siBESSs? Fedeicoiisoni-CivilacasleHana 

Il Sora ci ha offerto, sebbene _ 

a sprazzi, dei momenti di raro 

le'TrV'e;..«t'ib!ri: "^sóra^^ Ctllma prestEzionB della squadra provinciale che coglie un prezioso e meritato pareggio 

■strato una gamma varia ed am- — ■ ■ ■■ — ■ , ■ . 

^'^**** arandi pos- ciVlTACASTELLANA: Meloni: cissimo. un Bninori sicuro e Ferrante; Paoloni. Carlucci. Fer- 
.siiuiiia. Caprioli. M.iestri: Speranza, Bru- tentpestivo ed un Mo--ca imbat- raculi Cenci laiudi 

Vogliamo ora passare alle ct-i-eUi L Basso: Salnuicci. D’Ago- libile, nel s.oro di tesTa e for- 
tazioni individuali. Più di n»l!s:ino. Latta.izi, Alberici. Sanso- midab.Ie nti recuperi. SPfS: Ippolitt 

giocatore si c esibito ieri al- ne:t. li Civi;acastci!a:-a e una com- Scliiatonl. CuJK»; C 


Sono Stati i romani a cornati- R D'ro è troppo angolato, C e gta,o ,ncri- -Anconitana. Al 10’ Garzeii per Caruso, la rete della vIttoHa. g- deceduto improvvisamente il .‘rtim-ini rifilìro l-i corrniito Ariston- Anni facUi ANNIINPI SANITARI 

dare il campo; sono .stati i gioì- non può far altro che vederlo tato. Una affermazione giusta fo- allontanare la minaccia c to- Valcnl con una rnagniOra rove- compagno Ferrari Lorenzo, pre- ri.uiirt I.i ‘-‘’rrentej -Trador Horn M mIiUIiU I wftlll i Alll 

Ira^itnrheTSfoJLid per'^re PT rgSori" m ma^.U glT 5‘e?‘cV'a,^’X‘l- r membro "'LoSardini e Andreoli 1 Iranuui.io 11 I f? E HITII AITI 

’^H^ora^tecnico ostmàto'. ha dando loro tregua. La partita non belli tecnica- a^'vllenif da* qìiestTa ^Ma’tassim u'^pcrico’lo'lf^rvà darnaU*^^^^^ Ai famigliari giungano le più fi.ilmentc? il primo . ''c»ro**dVl mondo spetta- ■ VV 

tentato il jjossibile per metterei MTO SANTORO mente anche se non sono man- c poi a Maruzzclla cnc di tc.sta. tassmi alla destra coiniva lì pai- vive condoglianze dcr.'Unità. I \ISA Ausonia: Trader Horn A ■ ^ M II iA I I 

i bastoni fra le ruote del rullo --- ■ ____—___.jBarberini: MouIIn Itouge *F 5F w mm aJ A 

compressore del Sanlart e ci sa.‘ *a « E| n BSEN _ • _ a _ “ B Bernini: Canzoni canzoni canzoni di ogni origine. Deficenze costl- 

rehbe riuscito in pieno .se Diglio■ HB H ^ ^ BOA ^ éS& 8 8 ^ ^ ^ O 8 ^ ^ 8 ^ ì "“ «‘orno di don Ca- tuzlonall Cure prematrlmoniaU 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


lons 


COCI-LN'TIi SCONFITTA I7FI niA.NA 1I':R1 


Fedeiconsoni-Clvttocostldlana 0-0 THonfalmlnerva-Stefer 3-0 


STEFER’ Nardoni; Di Pasquale. « trionfallnt » al 18’ della ripresa Tobia. Sugati; Trcci.-jiii, Sartoris. 
'toi^sctti; Rea. Rapili. Rossi; Voi- e realizzato da Turella sarà stata c'a-sciluto. Poni, Miglio. 

31. Foglia, Di Seno, Piccioni. Ma- .a scintilla che ha provocato la .Arbtirn- •\rdiìini di Roma 

ta.s.=oIi. luriosa reazione del pubblico; ma r,..i ,... 4 — *«-,_ 

TRIONFALMINERVA;Salvionì; ;I fallo in area era stato troppo 


mino 

Bramacelo: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Capltol: GII amori di CrisUna 
Capranica: Moulin Rouge 
Capranichrtta: Arrivo l'alba 
Castello: Mariti su misura 
Centrale: Manti su misura 
Cine-Star: Via col vento 
Clodio; L'ultima freccia 
jCola di Rienzo: 11 ritorr>o di don 
Camillo 

Colombo: La città atomica 
Colonna: Gianni e Pinotto fra le 
educande 

Colosseo: Cani e gatti 
Corallo: lai montagna rossa 


luriosa reazione del pubblico; ma Marcalvr, nel nrimn tcurno- t-'niso*- Salto mortale 
\:Salvioni; ;I fallo in area era stato troppo , P,. Cristallo: Gardenia h 

1 ; l’atnzi. .«vidente. seppure non del lutto " gn» e «I 43 Panct- p^jip Masebere: Mano 


; PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista dcrm. doc. Un. SL med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DorroR CT1BA18 

ALFREDO iIlHIfn 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Poptiio) 
let £1.929 . Ore 8-20 • Fest S-I2 


Se il risultato tinaie fosse .sta- •'** »*scciio; La 

DUnT:" Eterna Èva 


."ìioniffl. ^ ^Caprioli, Maestri; Speranza, Bru- tcnipcstivo ed un Mo^ca in’.bat- racuti Cenci Liiutleii-si Atonteferri. Menicucci; Patrizi, «evidente, seppure non de] t”tto rinre-w»- ») Ktìtriio Alascberc: Mano pericolosa Decr» Pref N SI347 del T-T-I952 

Vogliamo ora passare aJfc ci- neUi I, Basso: Salnuicci. D'Aeo- libile, nel c.oro di TesTa e for- ^ nilmlta, D Andrea; Turella, To- volontario e I arbitro non c^ifO rolli, nella ripresa, al Miglio, nelle Terrazze: Voto di marinaio _ 

tazioni individuali. Più di un sti.io. Latta.izi. Alberici’ Sanso- midab.Ie nti recuperi. SPfS: IppoIiU l; IppolUl. fan». Lorcnzmi. Egidi. Brasaglia. a concedere la massim.i puri.- ,, esultato tinaie fosse .sta- Vascello; La marcia del d;- 

giocatore si è esibito ieri al- ne:t. II Civi;.icastci!a:».i e u.n.i com- Scliiasonl. CuJK»; Oa\az/i. Imi- Arbitro: Sig. Pica di Roma, zinne. 3 .j ,, Gjaniii Sport . „ 5TU0H) BAIfN 

r.Xrtiqlio Tra i vincitori v’è da FED::RC0NS0RZI; Ramicc:; De pagi.ne q.ran o ma piacesole che. uolo; Zera. V«i., .Nocolaz/iiil. rtcti: nel s.L al 4' Lorenzini, si Le reti sono state segnato alnt-..suno neuiiuro il niù acceso ^ . HBCO fc® 

Brunori; Gaghardiiccl. oltre .id u.-’ O-tim.i prepa.-aziont ...laresi-m. n.i-i .8’ ed a 43’ Turella. V dal centravanti 1 orenzini in . , " P'« Di.rla: B cavaliere del re WCAirDrC à * _; 

.^otiolmeare e senza esitazione, Talarico; Marengo. Cosi, atletica. DO-c:ede un gnioco d as- Du.i seguito ad una briilànte àVionc cultore dei verdi, avrebbe po- Edelweiss: Un amencar.o a Pa- . 

lì gioco redditi.io del giomnei p.ori Cardarelli, Lattanzi. sieme di d.scro:,i ;<v Stura c nei .4ro, (ro. Sig D .\quiuo I z.riÌr2"ltaio S’ 7ntlra p"rtma"W^cVe.'* do,"^ ^ i.u.Uare delle attenuanti 'rigi ’ ‘ _ A®***^^^* 

Guen.a. Al suo seguito, Lutta.-t risultato ad occhiali nremia ‘ Rct,: Ne! i.nmo temi... ai .30 i,ua pr^ma squadra neUa ripreLa Ca descrjtu rete di Turella vitlona c andata alia Eden: Qualcuno rnl ama WMC VARICOSE 


ma c nei .4ro,(ro. Sig D .\quiuo t-’incontro Trlonfalmincrya - 

•ji fo->do. . . '-cfer e stato vinto con facilità 

Reti: Nei i>nmo temp.i al .30 i-iiia prima squadra nella ripresa, 
aca della Paolont. al 3.5' CosniiCTi. al 39' ravorita dall'infcriuntà numcri- 


rtcti: net s.t. al 4 Lorenzinl, si Le reti sirno state «egnato al ut-^-,uno néi.iiuro il niù Diana: nerna Èva 

’ ed al 43’ Turella. V dal centravanti 1 ort nzini in '““u. neppure il piu acceso |i„ria; B cavaliere del re 

« oai ceniravanit i.or n^^ini i ;o..,tcultore del verdi, avrebbe po- Edelweiss- Un i 

t-’incontro Trionfalmincrva - seguito ad una brillante azione ..u.Uare delle attenuanti nói ^ amer.ca-.o a 

efer è stato vinto con facilità «fella intera prima Ilnc.i e. dopo uy-'im delie attenuanti rigi 

Ua pr^ma squadra nella ripresa la Ria descrjtu rete di Turella la vitlona c andata alia Fdcn: Qualcuno rnl ama 

vonta dalFinfcriorità numeri- su rigore, chiudeva la segnatura Muuir. polche la signora Fortuna 

dciravvrrsario. privata del Io stesso Turella che. superando ha voluto aluure la squadra di 

rzmo Di Pasquale sin dal 33* In velocità Rossetti, metteva m vc.-.i I»er... anche sconflUi. I cani- Farnes ”’ !^ vie della città 

1 primo tempo, per esser stato rete da do: hi passi. P'""* l<*'*'*:i di Prima Divisione paro; Un uomo tranquillo 


SSS ESOUILINO 

VENEREE 0 .)fun/Kyw 


tore del primo gol. Vinci cc'i-j voio.ità di non perdere mostra- contea.^071^.1,0’lhe bfio^tc oc- Cenci, al 42 Gavar/l; nel .-econ- ’a dcH avvorsario. privata del Io stesso Turella che. superando ha voluto aluure la squadra di ÉxceIsVòr: Q-ia'ndo hTdonne amano 
tralo c precido Ourc che CM5]o-l;e m campo dalla squadra ospj- caMOni *=o*'.o '■iTe sc.upatc da en- do icmpo al 11’ Quar^.siii^a terzino Di Pasquale sin dal 33' In velocità Rus^ctti. metteva m ca-ii P#^ri». anche sconfìtti, 1 can:- Farnese* Le vìe della città 

'nc^orb-.:-' rì, Rdio’y. P‘’;: '‘mcrcò^^^^^^ IH- ‘ •iv.i.'’.zat.; eie vote: Xtita ripre=,a 'arbitro •’l’' .V’""'* J.*:"’!’?,’ f”"" rete da po:hi passi. P'""* l"'*'*’*' «H Divisione faro: Un uomo tranquillo 

ììta aìttorc di audaci interventi,-^ siato aiia merce aei in ,j porgere tedecor‘*or:: e e staio ^ e«piil!;<N dall arbitro per ripetute q. » ^ i*:- «ijiparAi in netta ripresa. Fiamma* T-a ver?in#* cotto il tetto 

ed infine Di 3feo e figlio -le- frir.o. "hrrnacdato^IssT.^s^s.^ sotò 1^:1 co^tr'onU Braga- oggi i„ sfortuna FUmmr.’u: Sa^ ' 

Sa ZadVa%n ZZgTaT- dal bravo Hanucci n%":%‘^a.b.li "nèì nVrteVe Io V.e.-o dopo es-sere r.entmto '^‘o^cevamo dunque delTarbitro. -erse Ribotta ed all’attacco bur"'"= ‘ ‘“'"'i 

fri otleU in maglia g.alllZsa Z uiv^ i & ^lorf'i "quah ^o^'^ uòva't: ""I Plù voi- veloce I.,renz.ni e Turella Per da go^L fosH-no: H ritorno d! don Ca- 

t-nnno citati in blocco per la ro- d. r.o.rh; ma- slagna'to c ^<0 .l d«ag o. oef questo f^: ue forUm^m* numero ù alfermare che quel giorno 

lontà profu.sa nella gara. "-cU.i quale tutu e 22 g!i atleti to. .-.ella trama dello az.o.n >» « Aquino -a'^to assoIutaZ^?c l^’rlvo d* lontano. ^ Suo Vad o 

.Vel Nora da elogiare Furlan,:-/^ cam^. ^.ionc.hè^I arbitro.^h^- B: bravo soeciale^al nommato «rcsvi <"« «f .zGonsonso e d. sportività Ins’at 3VAI.TER ROMANI Fin dii primi minuti di gioco G?ov,ne’T?asteverefcap Fra- 

autore di tre interrenti «f’cccc -1 j ener'da bÌ’.-o Impecc.ibile Tarbitra.»- ••• Mifa(c.vif capoiol- minacciare e tentare addi- ~ ; 1 ! Gianni .Sport Imponeva alla gii- cassa 

rione; Compiani attento e inIPl-;à;:o st-e'rro dcflè forre,” * -> o. *' " gvndo il pronostico che lo ic- '>ttura di sputare In viso all’ar- Alin8I'Gl3nnÌlD0rt 2-1 ritmo iniernale col suo Giulio Cesare: L’oro dei Cara:bi 

liaentc; Orlandi sgusciante e- il Federcor.sorz: ieri ha pale- ° ORFEO ORIGOLO dcia sronhtto contro la Spcs è e tro che ha avuto il solo torto _ F gior., ela-tico ed inci.'ivo. Infatti Golden: I vitelloni 

brioso. !sa;o mo!;e .rcertezze ail atiacco - riuscito, dopo una bella crmdot- «’• aver diretto con energia ed s., u. Pa’r.-. 1,1 Ber "ià «I 14 Mi«^:io dopo uneifttriz.- *"’I^'^****- (intz, 10.30) 

Miidetii-Stes 3-2 k.,»., m,,,;»',;. <■„.«: »■»" «no.., ix™; v 

Be chi che ha saputo te- ^ domcn.ca ur«■ edz.-.te ^ a-i'altro c che. grazie al suo ni; Caprioli. Paancir..:;i. Macina- '’** i>ochi n.i-.-! stampando la ste¬ 
nere in pugno la partita, anche La d.fesa -nvece e s-.ata .r-sune- MIL\TESIT; Sare..i. Projei... fn/at(i al 3S rìcj i.rnno tempo —cito operato, si è potuta con- u r-, n,, ,■ ua^n iraversa Poi 1 .41ma.s si 


VENEREE 0 •sfoo/"On* 

er.-t:;,*.'?' SESSUALI 

WMC VARICOSA vn. 

«rROmo^. SANCII^ 

/ C4ì4aoa f4rr«W4&r« 

SM CASIO AiSTtfro 


ENDOCRINE 


se qualche volta è incorso in rablie con 


gcndo il pronostico che lo xc- '>ttura di sputare in viso all’ar- Alin8t>GÌDnnÌ(Dflrt 2-1 Gt un ritmo infernale col s7jo Giulio Cesare: L’oro dei Cara:bi GrOllll'illf Df fADlFITI 
dcia sconfitto contro la Spcs è otri, che ha avuto il solo torto VI 0im» |WU L I rlK-riro ed inci.Mvo Infatti Golden: I vitelloni UIORU UH. VI. UnKLEIII 

riuscito, dopo una bella crmdot- «*’• aver diretto con energia ed v- ,, d,.. «i I4 Mi.»’io dono nneiettriz Imperlale: Anni facili (intz, 10.30) Piazza F^quilino. 12 HOM.A (Sta¬ 
ta di gara, a sup-:rar€ m modo una gara che avrebbe ALMA5 bo-.a Pa.r,...bi Ber- _ -• -oop u .rirn^ Impero: II tesoro del Condor rione) V:site 8-12 e 13-1». festivi 

conci,iccnir rjb rii rcrsarx. dvRcnerare da un momen- nardi-; Peinr.,. Miglior,. Conti- «nt^fi,?a d Induno: 1 vitell-ni «-12 Non si -ir.ino ve.ieree 

a.* altro c che. grazie al suo ni; Cannoli. Paancinuii. Macina- i*^ni .)*i lampentio la . le- 
Snfatti al 39 rf^-l icTtrna tempo operato, si è potuta con- ti Conti f'imfiitcjno rrn-.ersH Poi si 


De Cesare velo-1 Irir.ocer.ti. Redavid**. C'^».'’'i';ieri \gìi oppiti ai^icrrjo rag<jiunto /a|*’*iderc 5cnz3 infortuni ed inc;- 


lli. Conti CHiuda^no 


jde«>tr» e dopo a\f*r portata quai-j 


S-\L0-M0MC0 RISULTATO AL LAVORI PUBRLICI > 

Ostiense-Laboratorio Palma hi 


V'tfnrja c ry^nrfjtrf'j ann p^r /rr ! ?ravi Forse il calcio di rt-j Oi.ANN’ISP* >RT . M e n ir h e .sotto la rete delTat- 

zeli a zero, e la .Sr.cv div'.rqzn.r-> cotì-cv^o In favore det'li; Mariolini Marzi; Lo Presti. Lg-Uf, i^ipnicheiii giungeva al suc- 


L. P.ALMA- R:go. Bocci. P:.!- 
boni. lacoangcli. Pappalardo. T..- 
sti. Cocozza. Alviti Gurner;. Gel¬ 
somino. Livolsi 

OSTIENSE; Bazzofi'.. Blanch:. 
Antolim, Prcto. Lor.'cardo. ?Ia 
nani. La Longa Rosati, li-co- 
rossi. Agostini. Capri 

ARBITRO: D'Ammassa di Aci- 
lia. 

RETI: nel secondo tempio a! 12’ 
Gomeri. al 38’ AntcLn:. 

I IcKtali hanno ri.^hiato di 
perdere l’intera posta se non c, 
fosse stato uno sprazzo del ge¬ 
neroso Antolmi a 7’ dalla f.uc il 
quale si portava in pr.ma t.nea 
e segnava di forza. 

Volendo trattare un po’ le due 
compagini per quanto riguarda il 
loro rendimento abbiamo visto 
una Ostiense priva di intesa tra 
i van reparti ma ricca di valori 
individuali e tanto per citan».» 
qualcuno facciamo il nome di 
Antolini mediano inesauribile. 
Rosati magnifico colpitore e Ma¬ 
riani ottimo distributore. 

Per gli ospiti, oltre che un ml- 
ghore giuoco d’assieme, anche i 
valori singoli si fanno preferii e 
e citiamo al primo p< sto Testi, 
un giovane dalle grandi p,vssibi- 
lità seguito da vicino aal voicn. 
Tcroso Alviti e dal preciso Cor¬ 
rieri. 


I Batte il calcio d'inizio TO-t.cn- i 
ìsc che SI porta in arca av.or-l 
.sana ma il tiro dì Rosai, ni 
perde a lato Al 26’ la mgi.o-c ; 
loccasione veniva sciupata dai lo. ' 
cali ad opera di Capri che. voto 
d.^vanti al portiere ed in rrtio 
fuori giuoco n.vn ravvisato dal¬ 
l'arbitro. calciava a lato un gol 
fatto. Il primo tempo terminava 
a reti inviolate. 

Al fis''hlo di ripresa il giuoc.: 
SI faceva più sernto e già al 5’ 
Alviti colpiva la traversa con 
un tiro violento. AB’ll’ il primo 
gol della g1oiT.ata ad opera d: 
(Torrlen che ricevuto un pas¬ 
saggio da Cocozza irfilav'a r.ef- 
Tangolino smi.stro. 

Subito il gol rOst.cnse rierd;- 
nava le file e passava ai con¬ 
trattacco con azioni che costrin. 
gevano gli ospiti più volte tn 
angolo ed aI22’ C^pri tirava in 
rete a portiere battuto ma la 
palla veniva blty'cata In tuffo da 
Tosti. II rigore decretato dsl di- 
-tttore di gara veniva battut.i da 
Rosati e Rigo parava magistrol- 
jnente. 

GII ostiensini punti «ul vivo ia 
quest'aura beffa praticavano a’- 
cuni spostamenti e ritom&vano 
all'attacco ed al 38’ Antolini S“- 
gnava nel modo descritto. 

SESTO DE ANGELIS 


Albaircstey.-Pcnie’orvo 3*3 

.ALILA TR.^Sl tvt-Kb: Valentini. 
C-irella, S?cco; Di.:ìmanie. Anto- 
lini. Rulli: Venturini. Piacentini. 
Pitrangclini. 3arqiiini. Desideri. 

PONTECORVO; Calateli,. Sca- 
tohni. Di Letizia; Cedrone. Cari¬ 
si,. Caccia: Santino. Scarca, Sca¬ 
gliarmi. CiriUi. Hiasi. 

Marcatori: nel primo tempo: al 
13* Caccia, al 28' Scaglianni; nel 
secondo tempo: al 3’ Scarca. al 
20' Pierangeiini. al 25' autogol di 
Canati e al 34 Piacentini. 

HBiiienilas-Vilerbo 0-0 

HUMANTTAS; Vale.ite. Cere!!!. 
Serantoni.* Bagnarlnl. Ripar.ti. 
D'Agostino. Molinari I. Ci.igo:a- 
ni. Ilari, Ftornari. (>gBtl. 

VITERBO: I«covone, Remp.cci 
Pataro Spadara; Baruzzi. G an- 
paoli. Muccicanii. Ciucci, Stava- 
gno. MonUnarl. Vi.icenti. 

part.ta scialba ed incolore il 
cui risultalo rispecchia i valori 
In campo Ad un attacco del Vi¬ 
terbo p.ù efficiente, ha risposto 
una difesa dei locali, calma ed 
ordinata: facente pe.mo su un 
precLso Cerelli e su un sicuro 
portiere. 


«HI u .Kilt, tr la .sr.c'i ais'.r/jin.z- 

cata nel suo gioc-t, sbandata in 
difesa r p.o'-o precida all afta.-co 
non era rii,-tc;!a a coiitcncre gli 

antagonisti. 

Solo sul finire del primo tem- 
p.o C nella ripresa r riuscita cui 
accorctarc le d-stcinzc farorita 
dal comportamento p.rvdenzfalc 
assunto dag'i osrifi tanto da at- 
j (enifore j/ grairsfy paS.s io 

^ C.4RLO S.INTORO 

I lfal(a!(io-Tarquiiiia 5-2 

jlTALCALCIO: — Ciccolini, l,a...za. 
i nni Laremesi, lasonon; Mo- 
1 retti. Schiavetti; Pietranlcm. 

Ricci. Barbabella. Belaidi. tor- 
j tini. 

' TARQUINIA — Roberto; Donati, 
Giudizi. Paparozzi; BoucUl 
R occhi; Martelli. Teveroni. Pur- 
1 migian:. Marchetti. Cagni. 

1 ARBITRO. — Falcucci di Colle- 
ferro. 

RETI: — Nei pnmo tempo al 15’ 
Fort:ni. al IS’ Pletrantoni. al 
22’ Barbabella, al 25’ Parmigiani, 
al 40’ Pictrantoni. al 43’ Bar- 
gabella; nel secondo tempo al 
14’ Martelli. 

n punteggio stesso ci privo di 
im commento, un punteggio che 
non ammette discussioni, infatti 
la capolista ha battuto ieri la 
inferiore compagine laziale, no¬ 
nostante la buona volontà dimo¬ 
strata dagli ospiti per arginare 
ki pressione deUltalcalclo, 


I risultofi e le classifiche 


Girone A 
I rùultatì 

MurialdaHano -•F. Auzz. 3-1 

*.4Imas-Giànni$port 2-1 

*IlaIraIrio-Tarquinia à-2 

•RIeti-Torre in Pietra 3-3 

*Federconsorxi-Civltacaal. 
Milatesit -’Spes 3-2 

*Cìvitaveccfaia-Alac 3-2 

-namanitas-Viterbo 


La claMtfica 


Itairalcio 6 
Muriald. $ 
Civ. Casi. 6 
Alinas 6 
Fcdercons. S 
P. Azzurre 6 
ATAC 6 
Rieti 6 

Ilnmanitas 6 
Giannia, S 
Spes 6 

•Milatesit 6 
Viterbo 6 
Civita V. 6 
Torre in P. 6 
Tarquinia 6 


7 11 

11 9 

« 8 

12 8 
2 7 
7 7 
9 6 

7 6 
6 6 

8 5 
11 5 
11 a 

8 I 

9 4 
19 3 
16 2 


Girone B 
I risultati 

Astrea -*Cassino 1-4 

Trionlalminerva -*'Slefer 3-B 
*Fiorentini-N'et(unn 1*1 

*Ostiense-Lab. Palma 1-1 
* Velletri-Annunziata 1-1 

Gaeta -*Latina 2-4 

*An-gio-Cas.Met. 4-3 

A. Trastevere-Pontecorvo 3-3 

La classifica 

Annunziata 6 4 1 1 22 9 9 

Gaeta 6 3 3 4 14 8 9 

Cassino 6 3 2 1 9 6 8 

Latina 6 3 1 2 7 5 7 

Pontecorvo 6 2 3 1 14 7 7 

Altrea 6 2 3 I 11 14 7 

Nettuno 6 2 2 2 8 7 6 

Anzio 6 3 • 3 13 12 6 

Cos. .Met. 6 3 4 3 16 11 6 

Trionfai. 6 2 2 2 6 14 6 

Fiorcntfni 6 1 3 2 6 8 5 

Lab. Palma 6 3 1 3 5 7 5 

Velletri 6 2 1 3 11 14 5 

OMiense 8 1 2 3 6 11 4 

Albatrat. 6 6 3 3 8 15 S 

Stefec 6 1 1 4 I 19 3 


res'-o con un tiro diaconale di 
(«uida'fr.o i: Ciar.nj Si>ort fru¬ 
stato da! sucrei--o del verdi ri- 
.:U attacco rat Mosamcnte 
come --c fosse .st.ito r-or~o da una 
\i;>era Ma al 4.4 "lunge. come 
una beffa, il -ecor.do gol den'Al- 
mas per operi di Par.clrolll 
1 .1 rqire'a tra t-itta dei cam- 
|)!oni la/iaìi che i: ch:‘Kia-.aro 
l'.AImas r.e'da 'ua a.Ca e '.a co¬ 
stringevano ad uni d'.tf-sa i-o »o 
affannosa .\1 i Mig'io n.a-.cava 
banalmente una rete .\] fi s.ir- 
toru Imitava Miglio scmjy^nrto 
un'occasione d’oro Poi :.i \o':*a 
di Pont, di Miglio .Ancora che 
colpiscono la traversa, e final¬ 
mente. dopo tanta pressione, al 
25’ fiartoris fveramente eccellen¬ 
te oggi). SI beveva due a\versa¬ 
ti e traversava a Miglio; que«tt 
non cl pensava due volte e ai 
solo insaccava Imparabilmente 

F,. D. 

Astrea-Casswo 1-0 

ASTREA: Aldrovandi, Ronosi, 
Pancia. Scatoitni. Pagliant, De 
numeri. Zannini Silesi Massi. 
Antonini. Dolenti. 

CASSINO: Bos-e. Mattia Pro¬ 
ietti. Lpalli, Ferraro, Mosca. Pjo, 
Polac. Clementi, Pema, Adreini. 
Reti: .nel p.t Dolenti al 30’ 
CASSINO. 15 — L’As-.rea ha 
espugnato il campo deU'Imbatiu- 
to Cassino con una rete segnata 
alla mezz’ora del primo tempo 
dalTala sizustra Ooloati, 



La fartnata Raalette-Totocalcio è uno dei tanti regali 
OLLA. Per riceTerla snbito bastano solo 24 pezxi che 
si ottengano acquetando 8 astucci da 3 peni OLLA. 
Frtpetta UbutreHf in ogm confezione OLLA 
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Pag. 6 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedi 16 novembre 1953 


1 Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del lunmdt 


LA RIUNIONE PU 6IIISTICA DI IERI AL PALAZZO DELLO SP ORT 01 MILANO 

Alla prima ripresa Tiberio Mitri 
liqui da Cesar Lawniczak per k. o. 

Franco Festucci supera ai punti il Irancese Entringer *- li campione d’Italia Loi 
piega nettamente lanssens - Lo spagnolo Ortuzar battuto dal forte Calzavara 

(Dal nostro corrispondonto) lo Sport soddisfatti per lo milanese aveva tanto favore- rii Aldo Spoldi ecceda in 

~ spettacolo visto. volmcnta impressionato con- scorrettezze oltre a prodursi 

^IILANO, 15, — Un porta- j tì,cdio-massimi Cahavara tra Marih Salvoldi. sulla pedana in saltelli piut- 

voce della S.I.S., Venie orna- ^ Ortuzar, infatti, inatf/rudo PensiutTio clip Mitri oro tosto .sirrnii. Duilio Loi «spi- 
nizzatore di questa munife- scarsa levatura tecni- accetterà di battersi anche ra al titolo europeo della sua 

stazione pugilistica, ci assi- ^- 0,10 battuti a fondo contro i migliori pesi medi categoria: per conquistarlo 

curava ieri sera che nieno di dnlln prima alla .lesto ripre- europei ciod contro ì vari dovrà — però — migliorare 
quattromila spettatori avreb- « juotc/i n di apertura; Hnmcz, Lavoine, Stretz, Luti la sua azione. 

Itero versato H loro obolo al- fostucci ha trovato 'nel gìois, Scholz, Johnny Salii- Gllistl'l’K .SUJINORI 

le biglietterie dei Palalo francese Entringer un vaìcn- vati, c Gordon llazel, tanto J 

dello Sport; pero, ad occhio competitore che lo ha im- iter fare qualche nome per-l m tAonirn 

e croce, abbiamo (imito Itm- pegnato asirramentc per tutti che saltatilo dopo coiifrontil ® 1 






' ” ■ 
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Il dettaglio tecnico 




resse det milanesi per [a „ ciiiauaii/ociiioue se- H campione d'Italia dei ripresa festucci (Italia - M.-" A ^ 

.( nobile or/c ». 7» /ondo, (ut- ® Ir,,,arri Duilio Loi ha re- «k- f'mtrimiitr (l r. »-• A 

ir, mò iii-iii è he il risultato condi di comhatlimento. Infl- leggiri, uumo uox. na r tj.jou) ai punti in dirci ri- V - 

to CIO non t «.m. u rismiuio , é„tis spinto Virrnenlo assalto del ..rest- 

degli errori commessi dai no- ne putito Loi, con una tatti- Sono l■c!,i medio massimi: cai/avara 

.s(ri organizzatori pugilistici ca intelligente, imbrigliava c jq riprese accanite ed (U. - ««• 19.«00) batte onorar via 64-49* Arlonc sotto il «ancstro pavese Sono posto 

in un passato piu o meno re- quindi superava con chiarezza i.HIInnli erf nlln fine («P- - «e. 8 O. 30 O) ai punti in sei ««‘'*A-PAVIA 64 « Ariose sotto 11 .aiicstm^ .->on posto 



in Un passato piu o meno re- quindi superava con chiarezza hriilnufi eri nlln fine *9-300) 

cetile. qucll'intrepido lottatore che si jj sàrdo-gcnovese- 

Ma vctiuimo alla mainfe- chiama Janssens. Dunque, se fj.:,,otorUnon ìnrtiscntl- 
.staziane pre.seutata ieri dalla vogliamo tirare le somme del kìi, 1 ,. puioriii Lai itrc- —— 
S.I.S., min riunione che - a pomeriggio pugiVstico, biso- sul iinJaduti’Lon 

dire il vero — nel suo coni- gna dire che i tifosi del fj-y pj gf evidente- 

plesso si può definire riuscita, •( boxing il hannp finalmente a allcnàto con aiti- ■■ 

dato che gli spettatori hdnno « ritrovato t> un loro bcniami- f/,-,-,,. .^ttriglintc ricevute g# J%MM#1 

lasciato il gelido Palazzo del- no: Duilio Loi. dalla stampa, dopo il suo fi- 

_ _ - V • schialissimo successo contro 

La tattica di Loi 

, , ,, .. Ho Loi si è mosso agilmente 1 

Tiberio Mitri Ita dato ai tore che dall’atletico « giiap- pednnn. non c .sfuggito 

.suoi tifosi l illusione di pos- po » romano st attende ogni battaglia airi l'ha im- 

.sedere uri sito repertorio an- volta chissà quali prodezze. p condqttà con iniel- 

che il cosiddetto u colpo do- invece, alla resa dei conti ugenza. In altre parole Jan La snutulni 
niemcalc». Tutto questo non n lavoro del pupillo di No- ssens. contro Nari o Cicca- ^ 

c nioi/o, intende, però, se risulta iiicdiocrcjjiciite cf^ rolli ni Vifjorolli aveva diino- 'ftiZim lititiH 
poìisiajììo ai tempi grami che ficace perchè non cO)Uiiitio, strato di essere un pugile 

corrono, non ci sembra nem- perchè scarsamente veloce, fortissimo nelle reazioni; cb- 

meiio poco. perchè in definitiva troppo t„ì hn cercato o vi è ,, 

La manifestazione ha avn- monotono. Inoltra ieri Fcstuc- riuscito di far «’nur/ire » . 
lo inizio con lo scontro fra ci si è imbattuto in uno scor- ' primo il belga- Joseph ^ Yr" * 

Artemio Calzavara, un me- bntico Henri Entringer: que- HZslcus si J eP Zisimim 

dioiufl.ssimo iJ«yc8>»o sto snello atleta, pur essendo trovato 'disorientato da que- n^orVo 

e fatto in Belgio, c lo spa- considerato in Francia un so- mtticn n Ini non abitua- ‘ ^ ' pei coi .so 

guaio Jesus Ortuzar. conda serie, si è rivelato ni j/* i,n initmn enn che ogni frozioni 


visibili Cerioni, Mara.in e Tamericano Kratzer 


Bello affermazione della squadra "D„ 
nella gara a staffetta di Castelfusano 


Lti squadra dei vincitori composta da Andreacci, Di Cinque. Maiacchi. Santovetti, Bernardini, '%pniogÌÌTVTeT%\rasiic, 
Tnzi. Ruini, Pignatelli, Leonardi, Covatti - Bella prova del campione d'Italia S. Leonardi irdispSt’a poi la corsa velo- 


I l Gli atleti azzurri sconfitti 
||aiiche dai brasiliani ( 97 - 69 ) 

Ri La riunione della mattina si era chiusa in svantaggio per gli ilulitnii 
per 44-38 - Buone prove di Peppicelli. Matteneci, Bnllotla e Taddia 

g SAN PAOLO. 15. — Lo sta- dire ohe, in ogni mudo, non, Farina è secondo con 58,27 
^ dio del Club Tioté de Ilcgaias avrebbero potuto vincere poiché Gli avversali segnano- Conto 
^ era stamane alTollato dì pubbli- i 4r'5 segnati su pista pesante, 51,11, Ribeiro 49,32 La disian- 
co entusiasta per a.ssistere alla e che costituiscono i nuovi pu- za si listabilisce m tie pun i 
prima parte del confronto atle- mati .«-udamericano o brasilia- Elusile 29. Italia 28, 
tifo Brasile-Italia, che non ave- no. sono davvero un tempo oc- un altro punto stiaiip.ino i 
va potuto ctlettuarsi ieri a ca-j- celiente che la nostra staltei- brasiliani nella eoi .-a dei ,7 (m a 
sa del temporale. Il cielo era ta non è m grado di realiz/.are metri m cui PeppiceUi pui 
coperto e la temperatura nor- senza Sangermano o nelle stes- battendosi stienuamenti', ^ - 

male; ma gli italiani si lamen- se condizioni. gr-ando 1517 '2 non può evit.i;.- 

A tuvano della pc.santezza della La perdita dei due punti ha essere battuto da Gon/aga 
pista e delle pedane. prodotto uno scompenso che che registi a 1.5’14"6. c con pia- 

WK Le otto gare si sono succedu- potrebbe anche essere ridotto, sjq tempo .stabili.sce il n-amo 
[K le con alternative, in cui i bra- ma non colmato nelle succes- primato brasiliano. Terzo i 1, i- 
siliani hanno mantenuto Tini- sivc otto gare. Anche a San yj-uj con 15’4I’'7 e quarto Pau- 
ziale vantaggio di tre punti Paolo, elei resto tutta la squa- ja con IG’01'2. Biasilo 3,7. Ita- 

H conquistati nei 400 ad ostacoli, óra azzurra ha risentito della 31 

H L’ultima gara, quella della mancanza di Sangermano che . ,-,o,cm, da h 

m staffetta 4x100. che poteva con- -a il .. numero uno .. dello due c;!n l a.ta'm 

m durre a paleggio il punteggio corso veloci c del a staffetU . 3 ,,,,,,^., , iVccUI.na- 

m delle otto gare, e stata perduta Chi si c poi tato bene degli ^ g„,.. • ,,, nicccd.-i- 

■ in malo modo dagli azzurri, che italiani e il coraggioso Poppi- souz i Silvi c Chies 1 che 
1 hanno lasciato cadere il ba- celli che ha segnato un ottimo 'j ,ono fel nr iV 
1 stoncino neirultimo cambio, fra tempo e costretto Gonzaga a 
I Vittori e Leccese, restando battere il primato brasiliano. 

« classificati, e perdendo perciò Non conv'incente Filiput nei 
anche i due punti del secondo ‘lOO ud ostacoli, meno ancora 
>nO posto. Vittori ehe nei 100 m. non è 

Ad onore del vero bisogna riuscito ad andare sotto gli 11”. 

Prevòsto le prove di Dani e 
Patelli, come prevosti i siiccfs- 
si dei martellisti e giavellotti¬ 
sti azzurri con avversari netta- 
mente inferiori. Ballotta ha su- 
M m perato Taspeltativa vincendo 

** I ■ con m. 4.10 c fallendo per poco 
■ ■■■I ZmB BZ mM ^ il tentativo di battere, con la 

I m m asticella a 4,22, il primato ita- 

* liano dell'asta. 

• B # La riunione è cominciata con 

Hi ^^T^jBTB B ^ ^B B^^» la corsa dei 400 ad ostacoli. K' 

B^BBTB B BB^RBBBBB 11 brasiliano W.G. Carneiro die 

con 53". batte Filiput che re- 

_ gistra 53"1. Terzo è il brasiliano 

Santos con 55”4. e quarto è lo 

Il ^fiiitfinot1 1 Bfirtìfirdiìii italiano Latini con 55 9. 
a. ^^aniovecii, uernaraini, punteggio: 7 per il Brasile, 


ce in cui i due brasiliani rie¬ 
scono a precedere i duo itn- 



GIAC'OMO PEPPICELLI 


.seguire le uHiiiii tipi di benzina ad eie- distanza nel lancio del maiicl- g^uo classificati neirordine m 
.siine che era- 'alo immero di ottoni, e sta- lo in cui conquistano il pun- .^5 tentativi, 

e ad alln con- tf) Fiat oOO-C. leggio pieno. 'Taddia c primo „ Brasile è nuovamente c-jn 

a 1 -To altezza. ‘ ’ j Lucioli lo .segue punti di vantaggio — 40 a 

toio flleUua- , I due brasiliani so- 37 — quando s’inizia rullim.i 

elle t.r ' urve La classifica ! ^uppez segna gara del mattino, la staìTetla 

a n n più eli «oii \nitA n «.h». h» mm *3icno. 4^100 col suo punteggio di .7 

Ito -he la PO- Pcr la squadra vìnc.tnce e due 


-/’i# rfiiu iiun ts cOliJO 7IHUHOTC C li «lui/)» SI- a. aa _• i t 1 ruut«ui« iiuvt:v4i vwiiimiv- " uh,/ia/ìv h si «ia 4 :rktt 4 r^nA j si wi vm ./ 

medio-massimo con la diva- nistro, un hab» jduffosfd re era pèrtantò di 216 chilo-’ i .vecchi» invece, sempre ÌOOO gi *i: ora dato -he la 'n* vìncitnle e due 

mite nelle mani. Dallo .spa- personale che frantuma le « /«»*«» vedere il suo limite: n,etri. in gamba, hanno voluto dare tenz;, massima d Lo macchi- P;“;“ ‘“Ir®*’: P<^r 1“ pei dente. Una vittoria 

gnolo Jesus Ortuzar franca- azioni dell’avversario quando un limite di one.sta mediocri- n percorso era costituito una nuova lezione di guida ne in gaia era sviluppata AndreuccI ’ De Chi- nionn darebbe agli azzurri il paleggio. 

poi non arreca, n sten nolfa, tà in campa internazionale, da due rettilinei paralleli, ai giovani ed uno si>eUacolo quando i motori erano, me- ‘ . ,>iarucchl, Santovetll. Ber- moiri in cui Rnm.o ò nrimn Fi'itrpPPo succede il peggio. 
seri danni. Per esempio Fc- Da parte sua Duilio Loi ha raccordati da una parte da di bravura agli .spettatori. Fra diamente, sui.3000 giri, si può uard|„j xuzl, Ruini, Pi,fnatelli, mn i’ 55 ”- Mnnteicn comnOn mn Sf»ra si profilava gai 

stticci ha fatto sangue dal na- potuto presentare il suo me- una curva di riUirno compie- questi si srmo p:irticolarmen- concludere che ì neo-piloti Leonaidl, Covattt. r5V’& Dani terrò con r57 ’ e ir* ^a'’ 0 ''e.dei biaMliam. all ul- 

.so dalla scffiiiia ripresa. Hcn- olio durante onesti roiinds- ta c dall’altra da una serie te di.slinti Faulo. Matteucci e adoperavr.no un quinto del . Padelli n,rartn rnn r 5 R ”7 ì**"” frazione, nel cambio ti.i 

ri Entringer, ehe nell’angolo 8 e 10 ZoLr^sam^^ ‘‘i tre curve nello .spazio di .Monaco nelle 1400; De Sane- motore a loro disposizione: ®Pun oS totX Bra;ìle 26 

aveva il marsiglie-c Filippi, ? ’ y. *7 „ J seni 200 metri, e pre.sentanti lis c Ciolfi nelle UOO; Ceslel- questo perchè non effettua- '““P®*** ® ‘ Brasile 2b. sloncmo c gli azzurri si ferma- 

possiede una di/csa assai cf- brava di rivedere il campton- earaltoristiche differenti ai li e Nataloni nella 2000; Leo- vano opportuni cambi di mar- Marchesi* RebecVw^ '‘ lL ciornat-i è evidentemente n”' P““** 

ficace c- appunto contro i suoi ‘'f» memorabili ducili pni dot loro supcramei.lo da nardi e Tinazzo nella 730 eia e tali da lasciare il mo- fC®3 Matiènec tHon .t® «quadra italiana 

guantoni sempre in movimeli- con Ernesto Formcnti. Pec- parte dei concorrenti: percor- sport c Ferraguti nelle 1100 tore sempre •< su di gin . . Fra ' ' I. ’ L non c clas-sificata. Pertanto il 

to si è infranta — come di- cato che a volte il pupillo so quindi da considen.r.si ui. sport. Sono dicci piloti vera- le Fiat 500 -si è avuto invece * ’ ‘ciavtnono con .aj.ji e | Brasile termina il primo epico- 





re? _ In tempestosa violenza |un caso inverso da parte di deirincontro con un vali¬ 
de! rniiiniin |Santuccf c di Andrcucci, i _ laggio di otto punti — 45 a :>7 

D’animoso Entringer deve "■ """ ' "" — - quali, tra.cportati dairentusia.. La .ecouda parte del p: .- 

anchc incassare con disinvol- sino, hanno pn.vsato 1 limiti di — —^i.gi.imma .-i e poto.a reali.'za:e 

Con molta fatica la Roma Milano pieme di 

fianchi specie durame I'iin:io . • • —. molle delle valvole. Incredi- m ^ 

ISISSS pra wale sai Pavia (B4- 49] =j:l|isSaia M Bonw vince Tl-S'SrSjas 

forte, ha vìnto chiaramente ___2:_ ' mente stancato di correre, na __ nre-ent- all > -i io o del CUm 

le prime tre riprese, poi Va-, c- 1 , e *•* fieccia ed ha T ote De Re^atas 

zìonc-cauta maucimcdcéinio Stdo .sul finire i gìallorossi riescono ad impor.si alla velocissima ruomando a^'box^oer^ veloci contropiedì di Latessa I e Latessa II La pnma prova .n pr gran.- 

tcìììpo gOIic fli EììtTi^igpr, l hu m ■# i» • ■ • *- 1 **^^# « *■« * mii c fiU'»ll 3 cioi 2C0 metri iii 

part’ooiaro )iei rownd.s ceiuro- squadra pavese — lìleaiocre prestazione dell americano Kratzer spezzano la pressione dei battaglieri milanesi cm i bra^i an: ottms ■ 

li. Quindi Festuca ha preso _ 'r.^ 1 - _ punteggio pieno, p azza-.do ... 

il sopravvento malgrado qual- ' ‘ —^ - tui con oli altri coiridon primo posto José Tehv o.. 

che rabbiosa raffica del frau- A. S. K05I.\: Cerioni (26), ture che ha determinato la cat. ottreggia e Risati raddoppia. S. «^SUiv.mo.^ ROMA: Perrinr, Latessa 11. j fortissimo c centrato pairava a’.- Conceinco in 2r'9 o al .'‘eeona.' 

cesa che abbiamo visto colpi- Palermi. Astro (4), De Carolh liva prova collettiva dei roina- pe:i-« che iia mi fuoco di pa"’. a u u''^**:®®*. *• p.5;to Foiu-eca .n 22”2: Lecce.".- 

re spesso con il guantone a- («h KraUer (6). Pa«,u.Iinl. ni e la mancata .passeggiala - dei pavesi e che presto la Roma riìTr.- ?r \lSnT"Ì’riLV di marco^mnlnufa ® 22".3 e Moinrma-. 

per/o. Durail/C l’offaua ^J*!!*"*®"* ^ a comandare il Sioco. ^ *oio -.ìtc^^^^ ’ mèta per i romani su lontlop.L 22"9. Dopo qiie-ta e..- 

sa l arbitro, come si c già plwnl. Fortunato (2). Mento prima di tutto ticgi; ma non è cosi perchè dopo un i _ . | - posso .licitate MILANO: Pessina; Lucchetti, de. E’ Marmi che «buca, paa- -'a d vaniaggio a favore de 

detto, richiamava Entringer PAVI<\: Roklitzer (7). Ger- 'te.-.-i pave.^i che .«ò sono battìi;, per.-onnle-segnato da Kratzer cq j! vumantio nei co-; • o .Jie povia. Pellegrini. Pizzocono: Bian- sando a Rosi, passaggio in corsa éra.''.'i.am aiiment: a 13 pu:»: : 
in quanto il francese mostra- '’*** (*<))• Quala. Scamoni. Ro- con tutte le armi che avcvat.p un ee.-to di Fortunato i paven diver.'C frazioni ed inhnc v:w chi. Panti; Zanchi. Saccani. Mo. di quest'ultimo a 'Latessa lan- f.3 a 40. 

va la lingua all’avversario in *®'^'’ <*®>* Prrrari (8). risati n loro dispo.sizionc per contro- ritornano in parità per mer.io finale della squadp D. reiji: Pancaro. Del Bo. Mallem. ciato, che fogge lungo ia linea xel la.nc.o del d vco d ppu.:- 

seoiio di scherno (*>' Marsan (2). Cervi (6). battere i più tecnici avvcr.saii di Cervi (TK eomposta da Andreiicei. Di Villani Gherzi. „ laterale per una quarantina di i",;ia- a con Con ol.ni a. 

Le ,fl ime d".c riprese re- ^a Ri^a .-«s.it«.-ee Palermi Cinque .Matucchi, SantoneUi. Arbitro: Sig Tognetti d. Bo- prim,; p >:ro con tm buon .73.87 

devano ancora la lieve supc- ^»n®» *■ «"«beri di Reggio p:ooe. . , „ De Caro!... ma le coin.* non Bernardin. Tuzi Rumc P^^^^ '”&aton: al 3* Magni su calcio fuffo da ffre mvra ad "un por" e To.-i’ al secondo con 43 2.’,. 

riorifrt del nostro « frghter » I romani hanno pale.satu delle vanno meglio perche i ui.il o- gnatclli. Leonardi. Cov alli. di punizione: al i7’ Latessa I mè- tiere di calcio segnando ail an- Mr.rre.s (Bra.s.lcj non va ..it e 

rii rDiiseaitpn*#! riteniamo PERSONALI: Concessi alla pauro-'C falli'nolla difc-^ e qua- noM r;Ci^ono a penetrar,. |Fra le prestazioni dei vinci- ta non IrasformaU da Marini; goTo del campo. La difficile tra* i 43.62 e Dambro.^ oUre i 40.90. 

|C Uà CI/ oe}/Ut. -Q RntnA r^atlv^afi **n* crt Tié«,;oin rinialnoma -all’att n#»!In n -r*-» ^ . I tori vn nrirtienlarmArità» «sn— al 21' rSher/i mòta tracfnrmata «fnrma^mnd»- vionr» fallita /t-. 'Ma- ri a _ * i 


Con molta fatica la Roma 
pre vale sul Pavia [64- 49] 

Solo .sul finire i giallorossi riescono ad intfìor.si alla velocissima 
squadra pavese — Mediocre prestazione deWamericano Kratzer 


un ca?o inverso da parte di 
Scntuccr e di Andreucci, i 
quali, trasportati dall’entusia- 
smo, hanno pn.-;sato i limiti di 
>icurczza .superando di gran 
lunga i 3000 giri, con la logi¬ 
ca conseguenza di rompere le 
molle delle valvole. Incredi¬ 
bile il ca.so del corridore 
D’Isa. che ad un certo mo¬ 
mento, e.ssendo.si probabil¬ 
mente .stancato di correre, ha 
tirato fuori la freccia ed ha 
invertito il scn.so di marcia 
ritornando al bo.x per riti¬ 
rarsi: solo per pura fortuna 
.«i è evitato un p.auroso scon¬ 
tro con gli altri corridori 
che .seguivano. 


n MHano preme d più 
me l e Howe vince 11-5 

Due veloci contropiedì di Latessa I e Latessa II 
spezzano la pressione dei battaglieri milanesi 


-MITRI ha colto irri unA sileni- pesto nrirotfaro roinid. 

iìcati^a \iltoria T»thg*rJrt Afitrz hn /ifiti; 


p*v per la vivacità dei difeni=cri(Ferrari. 


Dreslazione a riportnre in milanese, almeno per tre passaggio, intercetta Pellegrini Lfcond*^ c al terzo 


tinnermi»rv fii;. do /orc.sfirro. Naturalmente tornente sui filo tleu incertezza que. numeri me ci era:.o -’ati ^ noe oei p.imu lempo i:o- 

me..-t upper^ls a au- mani. traitam H: un cnloo tan- incontro che ; romani ere- decantat:. Comunque bi.Aignerà v.a le ’qcadre divise da un .1.- 

Jl match e voto accanito c - Ionio dovano di avere ;n tasca pnma concedergli una prova d. ap- stacco m-mimo (29-27) in fa- 

velocc daIl*««-jo alla fine c %Src di cominciare. pe«o prima di p,^icr.o ocnn.à- voredei romani c nella ripresa 

venne diretto dal signor Ra- pr ciso aa sjugg ..4ato for.« questo il iat- vamente q.ud.care le cose non cambiano. I bianco- 

mella. Costui, come terzo uo- ottcnio nei piu. Aimn, azzurri r,battono ce<t»» su ce;?;o 

mo del ring, non è certo un'n- hanno actifo persiiio t tm- ^ a_ M _ _ » » * e non accennano a calare. C, 

quila, in compenso il Raniella Pressione che Laiczniczack CMt P^'n^ano gl: arbitri mandan^ào 

deve credersi un grand'uomo: **® eaiJuio sul tavolato per ,--uTla panca tre dei loro c c.l 

infatti, alcuni giorni fa. al Ruo spinta. Invece il /rance- nen-a pure Ferretti che .-uL 

f> Principe I*. durante l'ìncon- sfeso con il ventre con-\ Cimm. è aio .1 .'i>..t<> a:.»- a|.iec<i.na::.ii. n in unico c.ozio nun:c,c 2 ;o di 42-39 :n f,avc.'«. * 


Soccess* deua RIV <3>l) 
sello sleialo Orvlelo 


romana sono ancora i milanesi 
a tornare aH'attacco e per poco 

non segnano con Pciìcgrini fez- mctr. 16—S e r.Qturaimt'’n*i' 
ir.ato a 5 metri da Marini. La Ro. -. .isaiudica il pr.mo po.>:.~. 
ma si salva più volte in extre- .St coik; t è Profeti cin me:*, 
mis dalie Bccate azioni dei mila- 14 R 3 , terzo il bras lian-*» Mar- 
nesi. che pero vengono so.-pre-i - c.-. 1 m I4.2S e quinta P.i'- 

fn con m 14.6.7 68 a -73 nt * 

140 * da un secondo contro- - ^ , 

P'cdo. Questa volta c SiUc- * tlras».c 

stri che buca e taglia airaccor- -Anche nei 400 piani viit '■ria 


n ar-ii ♦ »* /•* ti C« li B rente Rosi: scarto d: questi e pas-[c»'mplc*a deci* allei, l’ca!; C'i 

Villa Lhigi simpoiie (.Z-O) sulla Malia Kossa • saggio a Latesia II che segna su'.-j Argem.ro Roque in 48"5 e X.a- 


Fraiico Festucci, dopo accr Cesar Imtcniccack si lo g'.; altri 


co'itropiodc e -u delle Irianjio-j 

otìeriìit^ dalla jiiiria %l ver- ® lascialo sfuggire dagli oc- Enzo Ferretti menta un laz.om in \«'»oci;à ehe ha..noj 
detto di vittoria mi riguardi chiari due lagrimoni: il ?io a p.ane. Quainlo a metà dii me-.A» p.u vo.te in a.ftìcoita 
di Henri FiUrinper. renne /ì- . davvero spia- pr.mo tempo è entrato .n ,m rom.i ... , ^ . 

rchinin Hnlln *nUn che cri- ccntc di essPrr finito tanto po H so.-tilu:rc Foriunau* .. So... i-a..T,. ai,a d-'.a.'.M 

denfemenfe riteneva ingiusto *■ fretta contro .-quadra è apparsa IcUe.^amte:... i, po che Mui-^n Ccr\n e P.saP 

mie Sizto Fhbene sianio «" **i»ri che, fra l’altro, non trasformata, pm .-r.cura u - ora to stati e-puL^:. per cinque 
eh AéMctì àbbS ««le f™" Piccl.io.or,. p:ù mci.*., .ira.ucoo. ^ fi.ll. pcr..-ooat oUnmon. loh^ 


- iAngotO. , ^ ^ >c:mbeiie in 49**4; Da*;: è tO'- 

Si incarica delia difficile tra- 49 -g Gro-i u.t n:,' 

R.A'.V.-Orvinio 3-1 STELLA ROSSA: filippini. Pai- ^formazione Magni c ci riesce con 

lante. D'Alessio: Soecheiu. Astol- angoiatiSsimo. 11 a 3. ' ' 

ORVINIO; Nobile. Bensì. Mil- di navio; C'alcabnm. Manci- La ripresa non ha diversa fis.o. S; svolge qu.n.1: la gnr.". lei 
letti II: Belatu. Sperandio. Cep- npn, tavagni Giorgi D'Ortensi "omia. 11 gioco c ancor oiù fram- 1500 metri c»jn il prlmv e -c- 
piicUi; Miletti L Chiassai. Man- vd il pun- condo po.^t.-» conqa:-:at. .i.a» 

no. G.ul.anem, Memcueci. *>9^ camb a. E', sempre il brasiliani ri^pcttivamor.’c con 


\nsto affiorare 


I risultati 


imMttuiissima che hajteggio non camb-.a. E' sempre il b-;--Tiani *i'r)C**=vimo''.’c con 
‘l’^“'be|M::an.t c'ne attacca nel tentativo ^ 

. Alili la prima rctc|d. d.mmsKrc il distacco e la Ro- ^ o*-.^ ” * " 


j KKV; Pictrantoni. Craglionc, «correttezza AIITT la orima retri .! • t ii . 

1 Marat-anfr* stayi f:!Aicaffni Mc- prima a.min*i:rc il distacco c 

} MargiantCs btazi. calcagni, .mc opera di Mignanellu poi il Vil-irna «• d fende come ouò 
1 rolr* Strani, latini. Ciano l’an* m ___ 0 ‘^vr.ae come può. 


vinto oneltomento questo Sento dùbbio Til»rto Mi- «»4C8"»J» ";™" canfc.r. .i, «pn... .. »pcr,nnio . 

,nolch nncbn p.rcbé no., bi- IH ho il ...orito di «n colpo o.-anobe di sto?» riu. ’J:]; ' 

sogna dimenticare che il fran.. eccezionalmeritc preciM « d,-, notevoìmento a mettere -^.rono a trovare il bandolo per hanno disputato tutti 

cese è stato ufficialmente rt- secco, tuttavia, sino aimerm gj^iocchio. .sul fimre della par- vc:tire a capo del gioco awer- ■ ottimo incontro. 

chiamato per una scorrette^- a quando rivedremo il bis ai tua, i tivaci.vsimi atleti pavc.n. sar.o. _ _ „ 

za dall’arbitro signor Fonti, quel destro, il pugno pm in p rientro è stato dei p;à Dei brevi ccjini di cronaca VMus, ttam* e Gir* p. S; '*"* Liiigi-sieiia ki 
durante rollavo round. Fran- questione lo riteniamo ca- positivi e .si può diro che la potranno lumeggiare meglio di Borlelti e Goriiisna p. 4; P*- VILLA CHIGI: Lupi, 

co Fe«tucci, che da tempo ri- suole.'Forse deve essere prò- <fua prestazione è -stata uno dei qual.siasi altro argomento l’an- . TtImiim f-radHca'B *»■ Spagnoli: Fraticelli, r 

teniamo il • pugile dal colpo pria cosi: un colpo a freddo fattori determinanti della v.l- damento deirincontro. tw, iTieaMi»* e t»r»oisc» jj_ sabio: Rizza. 1 

aolilario », senza .dubbio la- ha atterrato questo Lawzvtc- to’-a romana. E' Ccr oni che apre la aegna- **yer e Jangnana p. l; va- cialluca I. De Simom 

rei» a bocca amara lo spetta- zack che in una prestazione^ I giocatori del Pavia vauuu tura, ma subito dopo Gervaa. reae e Pcaor* p. 0. nclii- 


Borlelll-'Pcsaio 
*\Tr(as-Janghans 
^Roma-Favla 
Gira •*Gorixiana 
eGradl»ca-Re> er 
•Tr iestlna-Varese 


Le clesaifiche 


I rote; Strani, Latini. Ciano. l’an- chigi attacca hno alla ime de; j 
61-46 lancila. laia. primo tempo La seconda rete. 

68-40 La K.F.V. domina per tutta la yenc segnata al IF delia ripresa j 
64-49 partita un Orvinio slegato e poco “ nella rovc- 

j*_ir tecnico. La pnma rete e stata ****** *' 't>R>- 

segnata da Sperandio lOi su n- ‘ 

48-4- gore. Successivamente segnavano BarMMÌa 

64-49 Pantanella. Strani c lata che — my&lm palvifya 

hanno disputato tutti c tre un a Dariflì tum V'iÌì—'mI 
ottimo incontro. • rBUMI lOM fwl^Mll 


VMus, Starna e Gira p. 6; 


Ilejrer e Jangltana p. I; Va- 
rcac c rc»ar* p. 0. 


Villa Chigi-Stella Rossa 2-0 


Gtaìiuca 1. De Simonc. Migna 
nclli. 


s; d.fende come pud. M’tt in 4 09 .a. -Altro p:.ti.c 2 - o 

R, G, picnit per : brosil.an. nel ^al- 
'o triolo con -Adcmar Ft.rreira 

■ «...lamt: Da Siìva con m. I5..34 c N'n- 

■ riauii^vi scimentn con 14.35. Terzo lo 

>vi«>.»Trevi 9 B 3-9 azzurro Bertacca con 14.3.7. 

^imlÓti-Breacla 6-P luarto Sìmi con 14.04. 92 a 67 

toma-Milaao 11-5 

13-3 -Anche I ult.ma gara c ap- 

«, 4 ^. Àoaila 3-D aannaceio dei bras.l om che 

rriesle-Aqailo 3 0 4x400 con S.an- 

Lb claMÌficà '‘"'i'- Xa^ie.mento. Ol-.vcira e 

-Argemiro Roque vincono in 
Ravlgo p. 8; Aaaatoii e Tre- 3'j5"g, n tempo della squadra 
sm p. 7; Roma p- 5; Brescia, -taliana (Jacob. Patelli. Dani. 
iUiw, Agalla, Petrarca e FiPmit'* è di 3’17''2 Puntetr 5 =-> 
rieste p. 4; Parva p. 0. finale 97 a 69 per i brasiliani. 


Rovigo-^Treviso 
-Aoutotl-Brescla 
-Roma-Milsao 
* Petravea-Parma 
«Trieste-Aqaila 


{ossa 2-0 PARIGI. 15 — Il campione Ita- I » clftasìficà ''^r. Xa^ie. mento. 01;\’ 

r sonrann F*” » **** ***** 8*Ro. Mario D’Aga- Argemiro Roque vinc 

bl^taUiS^ And?f* P’ *' A»»Uri e Tre- g-js -g. R tem^o della : 

Lenzi. DI ì;ircorrSf un inwntro d^l^^ 

IO. Migna- riprese, svoltosi al Mutualité Pa- Milana, Agalla, Petrarca e Fil'ptit) ed' 3 17 2 Pu 

lace. Trieste p. 4; Parma p. 0. finale 97 a 69 per i br; 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

LE mmm\ 

di SILVIO MICHELI 

Eveliiia tornò fuori, era ne- ci piene di freildo e di tosse 
ra e disse: t Non vuol saperne salivano le colline sul lu,;u. 
di pagare in soldi. Non vuol < Non riesco, non riesco più 
sapere di niente: neppure del a cogliere! >, riconiiiiciava a 
vitto e del dormitorio. Ha det- gridare la povera h'Ivira. 
to: se accettate di cogliere per Corroda, la donna incinta, 
noi, quest'unno il padrone lia invece, piangeva in silenz.io 
stabilito di darvi una libbra senza mai smettere di coglie- 
di olio a staio. Se no... >. re. Piangeva per il dolore al- 
c Se no? », chiesero da ogni le mani e per il dolore del 
parte deH’uia le altre sedici ventre costretto a restare pie- 

KvL'li lìosi* coim‘**nueno*^(lene'*co'*li- ■ - . \ di un mese, l’ultirno spunto dalla vita dei musi- cinema neH’U.H.S.S.? Volpo Volga, ricevetti molte riiere, che ha piu successo in 

na entra diTncfCnno a rie di oli?r r"dotte a tu - DIVIETO GJb sov etico Gn- cisti .sovietici, e l altio tlov.eb- , ,isnonde lettere di postini che davano Unione sovietica, soprattutto 

strada ncr ritornare^ n mon- «re le mani’ fra rerlm - .j Alexandrov, GUnka, con- be narrale le peripezie di un Ale.vaml óv - ho ricevuto « Pi» «variati suggerimenti sul per l’impostazione aemocraii- 

.straua per ritornare in mon lare il mani ira ‘ “ “ri « tinua a riscuotere un incon- grupiio di stranieri in vi.sita ,1 , nersonnaaio di una postina ca che esso rivela. « La scuola 

faglia .ha detto che la - trastato succc.sso al cinema nell'Unione -sovietica I ne \ gruppi di iLemro ali at- vlic sarebbe dovuto apparire neo-realistica — osserva il 

sciamo bene». thè impediscono alle dita di i i londinese «La Continentale», tagonisti di Roonieranp, tia ^ jj iceisti’ cui bievcmente nel tìlm -. regista sovietico — con il suo 

«Ma luui libbra a staio c steiulorsi, Osm oli\a raccul- dopo che sulle colonne dei cui vorrei includcie anche un ^ 1 : ninùnrw* nim amore per l'uomo comune, è 

impossibile! K’ prenderci per ta e come sottrarre dalla tei- ^ /1 /^T A maggiori giornali i critici han- disoccupato italiano, saranno smzii leÈìli qualcosa che miìioni al russi 

la gola. Perchè non glicl hai ra ghiacciata nn grumo di V il J \ } ““ mostrato un’insolita una- e'ostretti ad un norfiiìo sullo schenno nìnlm- possono capire ed apprezzare: 

fatto intendere?». spilli. Le donile, chinate, pian- 7 \J^m^ 1/ nimità nel giudicare la bio li'orzalo in una zona deserta . ^ tiuntidin-l «‘‘‘“de intere.s.se _ degli da noi, ormai, gli attori e i 

d'orse avrai capito mule, gevuiio in silenzio. Supcvaim p>^ grafia del musicista russo una dcll’U.R.S.S. o di h comince- cittadino sovieticn t n ‘‘““’i ingle.si per i film legisu italiani sono ben cono- 

Evelina ». che tre stnia di olive avreb- *" “xW*" 1 delle più belle produzioni ci- ranno le loro ‘'^venture ; j,. ’ ti idimensionali —• sul valore scinti. Per quanto io abbia, 

cMaeari — Evelina rispo- bero dato loro 400 lire al gior- V\ | ' nematograflche dellanno. ognuno di loio decideiù, 1“' ducano film divertenti in cui dei quali la cntica personalmente, opinioni dif- 

se — magari fosse così ». no, ma nessuna, nini allora, ^ S "v \ T Era quindi natumle che, in- fatti, di i aggiungere Mosca j cr I j “Ppaie qui. divisa--et Indù- ferenti .sulla tecnica del mon- 

c Al ora avrà capito male il era riuscita a farne tre ‘.tam. ^ U U centrando Alexandrov, il di- con i propil mezzi e la inac- ,,,tiva.E. davvero, i fUm chS ^ debbo dire che In 

fattore», disse Corrado che Dalle selle del mattino alle V M «mi mancheranno di 

. spi di ei.r-, i,.,rl,P ini#., c! (. v 1 J Yh w , GUnka, per allargarsi poi al pm- uno. mostrando i vari pi,.„,prUi satirici- nunnfir. i-i toiniLo, '•opiattutto in ha prodotto opere di grande 

era incinta. k#,,. riivniinsn i!.-p s.minptiir'i li ii, lavoro del regista c agli orìen- a.spctti doll.i vita sovietica. ..-.nopp iinio nuldi- esazione dei fatto che, valore: apprezzo, in partico- 

c Non ha capito iiiuIl. .tu- ‘ I . - .-raiicliirii la ^ _ J ^ tamenti del cinema sovietico, um- cosi dire «dalla porta di ,»ò come nel nostro oaose Unione .sovietica, il film lare, le sequenze rapide per- 

lene certe, e gente che su d .sclinna o asciugarsi le mani « Ho ricevuto molti compii- seivi/io>. secondo il pailico- c-iih-'i è un imnort-inlè ''‘‘'“'“''‘“Pici» ha latto grandi thè ciò può allontanare dai 

fatto suo », grido Ersilia nel- sotto le ascelle. .. v ^ menti, qui, per GUnka — mi lare punto di vista del diffe- sh-iirneniVi ner indicare mi-ili P‘'“o'V'=si supciandò già la fa- pericoli del naturalismo, 

le ventate di tramontana che La prima ad animalar.si fu J dice Alexandrov — e ne sono ronti personaggi ». ^nnoì -ami mori che dev^ «Ho visto Roma ore fi (che 

pungevano il viso, le mani e Assunta. Lppiire continuo u « ■ J , , assai lieto. Ora sto lavorali- Dal carattere dei due sog- pq-erp taeliati eli asoetti sor- si proietta a Londra da molti 

(e gambe come fossero piene recarsi nciroliveto. E cosi fe- J “ n,, • do alla sceneggiatura — an- getti, il dlscor.so .si muove ver- dì lìn-i’ società in con- '' f“lu>'o — ci dice Ale- giorni, con successo — n.n.r.t 

ili saliliia. re Armanda. poi Zita e Ma- ^ ^ HfìRt cora allo stato di abbozzo — .so le nuove lenrìenz.e del ci- hnua asce.sa » « La risata _ xoudiov, .sottolineando con e l’ho trovato un film bellis- 

Eveliiia fece cenno alle com- ria dell’Alpe di l’cscnglia. A di due nuovi film, uno musi- noma sovietico. La scelta del- aKCiungo Àlexandiw — è la parole — è del lìlm simo: una storia interessante, 

paglie di chetarsi e disse: «Gli casa o’ern bisogno di pane. Senza parole. cale. Il cui titolo provvisorio le due sceneggiature — chic- espressione deH’atteggiamento “ dimensioni. Oggi è an- che mi ricorda una novella 

ho fatto comprendere bene che erano tutte mamme che por- di un uomo verso un certo semplice attia/ione. di Gorki. raccontata d.a un ot- 

in questi luoghi pieni di cr- tiivano il pianto dei bambini imi. iviiini/A AiTrAA/Ti ■ssnnr'OA •m a ■ ssrkM'ri tvni i'uiasai ai;* avvenimento, è l’espres.sione ^ 

ha, di foglie e di stecclii, d nelle orecchie. Poi. improvvi- UNA NUOVA AUDACE I/ViPRESA TRA 1 MONTI DELL HIMALA\ A di una valutazione e di un 

massimo che si può raccogli! - ‘•iimente, nini sera Corra.la —-- giudizio. L’artista, suscitando 4'- 

re Uivoratulo dairullia al tra- prese a urlare di doglie. Era - dello spettatore o del .j m 

monto sono tre stain di olive, nel settimo mese e lei temeva A Iww |9 9 lettore, contribuisce quindi a J. ^ 

Ma voglio vedere chi di noi molto di questo. jm ■ —^ — JL l ^ l’atteggiamento del > B 

sarà capace di raccoglierne Nella cascina il vento mia- /% ■ ^ C! T 1 T I T H n 

tre staili, col freddo che sfo- gelava in tutte le crepe su ■ ■ H ■ ■ I H II II I I ^"1 III |i mosti,iti o desciittn ne sol 

eia dalle Apuane e la brina toni diversi c lunghi. Le don- JL JL JL J» J. " ^ J. JL |»/d JL JL J.JIL jL [fno degli oWel Uvi‘chrno? cì 

che aggranchisce le mani! ^ ne acce^ro un gran fuoco vi- ■ uonianio quando affrontiamo , 

Il \(icio delle donne nel- cino a Corroda e un altro in temi vicini alla vita quolidia- 

1 aia davanti alla casa del cucina per bollire fani acqua. “o dello spettatore. La com- '{ 

fattore si confuse alla Ira- Il pae.se era lontano. Lra sa- ^ ^ M ^ ^ ^ media, il «vaudeville», il film À - - - M 

montana che gemeva nei Tdi bato e forse non avrebbero ^ H B H 9 V musicale non sono forme di ^ '■6. .-W 

della trovato ne.ssuno. Le donne, al- H H M h H H H evasione, quando sono un mu- '^9^' <&W 

c E se ci riuscissimo — sai- l’esperienza propria, B I .^"l I I I H II I BB 1 affrontare problemi M 

a di fondo .\nnctta lo altre per istinto, s’affacccn- B^ B^ BjB B^ B.B B B ^B B j B M^B piacevole. ^# 

(lolla Clara — vorrobbero tre darono attorno a Corrado. j .stessa istanza si nono, del -, 

libbre di olio al giorno che L’alba, fredda e silenziosa anche alla letteratura. j 

il rivenderlo in città darei»- al pari di mi iinmcnso cri- --- In fiiliiro, nel comple.sso della / r i 

l)(‘rn 4’() lire E da stallo opaco, fu incrinai<i dal r» i-r' *'/. iill <// i f' piodiizione, i film kIoiìlì figli- S 

approminiori.’ questo! ». pianto di mi binil.o. Era do- ^ tvercsU « la montagna pili alta del globo — A eolbupuo con Riccardo Cassini. 

< GlioI ho detto, gli ho det-mcnicn e le d^ ;i/io tra gli organizzatori della spedizione — Tragici episodi nelle precedenti scalate ' f ' i/< 

to tutto », rincaro Evelina ani- pae-,e. .'m recarono da prim.i o o i i i If tollO»*#* JB f' ' Hl//i 

iniccando la ca.sa. a bussare alla farniaeia. poi |B J ByI 

« Allora? ». chiese Corrada, a casa del padrone. Il padro- il governo del Pakistan ha ' , V ‘^ > Vedete — aggiunge .subito %-Wm U 

Le ventale scompigliavano il ne era in chiesa. INelina di-se permesso che, nel prossimo J- .. Alexandrov — in Unione so- ^ B 

bo'co di acacie dietro la stai- alle altre: e Corriamo a m‘- anno, sia un pruppo di scala- - Jt ^ la miglior « cen- '"‘TiTB l^r ' wA 

1 , 1 . i (inercioli del brolo c ali scnrlo in cliiesu, prima che tori italiani a tentare la con- ^ sura » del mondo; il coshante ^■<Br 

olivi <he infoltivano le colli- scapili in città», f.c altre pre- quista del K2, la^^spedizio^c - cu''\*rsiiygeiàiTT^ènto^ 

'!l' d\'‘’D\lella*”crrre4ia\S f V’ " appiUionaU» degli" .spetta^^^^^ \ ' . 

I • 1 , Vii C Che cos’è che cercale an- agli ifalian si pone tm -wW 'V >' c‘oc. Ognuno di noi riceve, mi-nyil ^mii* X _ ' ^ ^ ^ 

che. simile a una stn.scia di cos (iiL urciiL ai "T^ifiÌL ‘ - - ogni giorno, migliaia di lei- «^55^2; ^ ... 

sangue slavato, scendeva dai <oni d,i nu . ., il padr. nt quanto il K-2, dopo l’Eve- . '» .i^BB \ < "» - ■ . -ri.--j tanto che i vari gruppi ,f 

monti di Compignario verso chiese scmcialo all nsciln del- ^ la montagna più alta y ’,a v’l - ^ ‘ lavoro h,annn un ufficio / yV . 

.Nlascaciùccoli. 1“ nie»sa. Le donne gli rat- del'^lotìb (Ì6ÌV me&i') c inai- JkKÌf “ apposito per smistare la cor- v . . • 

«Ilo il niariio a casa senza contarono ih Lorrada e nn- presenta difficoltà tecni- fe \ '' •» r à Ì’^b 99|I ri.spnndenza. E que.sto non è 

lavoro e .sei himbetti alle gon- gimiscro: < Ora lei non potrà che per la scalata piu che no- V * V /i I A - f il solo modo con cui lo spct- 

iic ». si lamentò Enrica di San cogliere per almeno .otto gior- tcooli. B|Ì£^là«rL. ''4 ^ P‘“'* oliare e indl- 

i’ictro. ^ cofrlif >' bimbo Come è noto, fino al vio- ^9|flEE|R ''IìBkJ’ " rizzare la produzione secondo n ,^« 1 .,.,., «rigori Aiex imirot* ^ Patirir.. fh.iwit# nrinv:* 

r E io? ». le diede sulla viK-e morirà di fame». mento dell’annuncio ufficiale - i suoi desideri. In tutto il pae- loio-rarali In U.K.S..S. mentre esaminano le^'Luere di nu- 

Muria deU’Alpe di Pcscaglia. H padrone, meraviglialo, ci da parte del governo pakista- •'■’O p‘ tengono freciiienli nu- „,rrosÌ spettatori, die rivolRono loro sugnerlmenli e consigli 

r E noi e » ‘•'ridarono fece le spalle e elisie: c E no. la concessione del pernies- nioni. alle quali partecipano 

(li liifle ic Darti ^l'C coca centro? L’Iio forceiso era incerta, date le pre.ssio- regùsti. sceneggiatori e attori, ma dei resto anche il cinema, timo regista e da un ottimo 

‘ noco da fare ra-a/ze messa incinta io?». 1»» degli americani che inten- Wk stenografici dei ai suoi inizi, non era per il fotografo. Ritengo che al no- 

nino rl.a fare donne» ini- Pensale almeno alla crea- devano rinnovare i tentativi 1^^ dibattiti vengono inviali agli pubblico milla di più. Evi- stro popolo piacerebbe molto. 

..lorù l’ i /iaiui tura - di»-=cro in coro le d.ni- dopo il fallimento di questo ^ - studi . cinematograhci; non clcnteioenle. c’è da lai e an- Prima che io partissi da Mo- 

iif.- _ nossibile clic non ni»- Gli americani in/atti ~ laio il caso in cui un filni emù molta .strada. Il parlato, sca, era stato rappresentato in 

camminato erano in un certo senso acca- ^ venga ritirato richiesta del suoi primi pas.si, fece uno spettacolo privato Due 

per arrivare li. U: T ’ parrati i diritti sulla monta- pubblico. La sera della prima deio qualcosa dei linguaggio soldi di speranza e credo che 

Zita del Colle Bruciato la II padrone grido. Grido che gua, in quanto la maggior rapprc.sontazione di un nuovo cinematografico, inducendo i il film, che in quello spetta- 

nffrontò di petto; < E’ per via “ -‘““■ebbe prt^^a persino parte dei tentativi finora ^ film, ognuno di noi è pre.sente legisti :i piodurre film tea- colo privato ebbe grande suc- 

delln ''ente come le che .se ne fattore clic doveva accor- compiuti sul K-2 erano stati ^ •'* direi- trnli, e anche il colore non fu ce.sso. sarà messo tra poco in 

.ipprontfaiio Perchè sa.ono ohe d' quella incinta. € Le compiuti appunto da alpinisti - giudizi c critiche e sfriiltafo. da piincipio, come ciicolazione *. 

f iiifn uoi-ttcrele e sfrin'»cran- donne incinte se ne stiano a statunitensi. W - ''* as'^'eu'o che. indipendente- un mezzo tecnico che ha par- _ nneiHom onnmfiHaro ,r,_ 

pmlrani 1“ comìncirj.cl 1l|« qSdo'Tl " l'I'-Ever». n,..-|.i™,.,,». Oe. m.„d« Sh j '^,!^n^Jerj£ j,'3”„3FSa'^iF-dÌS 1d“S.‘nd?run”al£?o 

,.r.n 1#. nlivr' art nm- s"* collc — lavoreremo noi immane piramiae cne aver superato difficolta guno fatti nel massiiiio n- pareti di mtglmm di metri, ri- sizione del nubblico un re"!- ta tecnic i e-,s(> creerà nvinve -“uccesso che i loro film hanno 

re ner ter^à I Corrada. Siamo in .sedici. «», per crea 4000 metri gravi di roccia e ghiaccio, do- serbo, perfettamente giustifi- pule come difficilmente si ‘ro- .nir L.rqi.a^rgU spettafSri esigenze modificò HI in! »* 

^RrlvaU irrhAróno di aui Se lavoriamo mezz’ora al gior- V' ^ vette ritirarsi quando già ave- cabile data l’impnrtanza della vano nelle Alpi occidentali. Le p„.,.soni. segnarcelo loro o.s- ginaggio del cinema e le sue L’intervista è conclusa: Ale- 

. 5fS'„“cn’é KlUrjel nT„; no^'M più. H„.edrc,aa.„ .a^aa ?fi,ZVS.^Zre'^X° ’? 

die’da'Sa'Wcrrnrka: -"c Corrada pro.CÒ. Dia» .1.0 S d?r«£„"’'d'a.'''di"c„’Si ' j::'-"';'"' ”"" “ ... ''££t;,,;’,f,i„‘‘V‘£?rr„'of”ÌJ.! 'SfS’ ST!n“/w\?Jrfrl£“pnia7iS£; 

gnana come lupi affamati ^ con nel nocciolo .-rlU, qne.sr.one.l,^ri riunioni, i rappresentanti n,, scherm; l4ai disSnilm^^^ impegni che sì accavallano, 

accetteranno anche per meno, sart ai propri bambini. ^ CAI Riccardo Cossiii Essi si '■ Qtmndo tornerò, le lo sa-ideUc varie professioni che I^i fase delle ricerche è. tul- Un’.agenda carica di confe- 

Sono più povere c disgraziate donne non badavano a lei. Abruzzi-» e che e l unica via e di tre scerpa. nror,,, P^" dire: ti basti sapere che dapn.Trii anno sullo schermo I tav'ia "ià avanzata ed a' Mo- renze. di visite e di incontri, 

di noi lo sapete bene!». ?« passavano daH’unaan’altra a»n vrftn'^^nonostSn! st’anno%n avvio vUU rhle [l ^erVéraWirSiiS ^ ghiarrio;;avoraton sovietici, vi posso sca vi "sono cinema in cui è non .solo a Londra ma in tutte 

Quelle di Garfagnana che >1 piccolo dal capo già fitto di ^^^'^^rini^^^ me Un mor^rJ pi^cL* spedino,le. hanno .stabilito " ‘"''j.^ssiciirnre, sono molto melico- stato adottato un nuovo principali citta inglesi, e 

mangiavano polenta di farina capelli e luffe gii « ir’c/Hiin ‘ or!àfi La fiaola^rfloo/un/n è necessari confol/i con le auto- '’Y*”'""*?”''’, - , I“»i nei particolari, e un regi- .schermo di plastica, non mol- certamente il miglior indice 

di castagne lutto l anno, era- qualcosa di hiiom. e di dolce. j tentativi furono ripresi so- stata m^to inferiore al plinto rità locali, hanno studiato tut- i,n^7dorr,i inron/rare'diflì- dH P‘'0'‘^‘la deH'c.stremo interesse e della 

no 2 ià giunte nel liuche'C AUor.i Corrada piaii-e. in ,si- „gj jgj^ spedizione massimo toccato nelle prece- H i problemi inerenti al tra- suoerior# n onrUe caratteristiche il film con una singola inar grande simnatia che i rappre- 

in V.dlclnng.i- in Frcddan,v. e Icnzio, col capo rivolto ver»!» dei coniugi .svizzeri Dyrhcii-[denti scalate. sporto dei materiali in qf‘clla , r,,„'st anrhe iii rrbè “T'P“’‘'^'^U sarebbe sicuro di china provvista di lenti spc- ventanti della cultura sovieti- 

.«i dirigevano s,d m.i«aro.e-e terra conie quando eoslieva e f„rth; poi cominciò la serie Per gli italiani si tratta del- -ona impervia, hanno c.vplo-i"^" ^ alVÈverclt i portan ri ovvio che lo .spot- hanno suscitato nell’opi- 

rtopo i.cr,o.c,.p,«o X„„„„p. ,offrir». Ora era d.rcr,o. poro. dopK o„„l„' „a.or.ca„#. »-»'<. Proaoo prora, „o. do-ffraanpioa.*^ 

brano mollo potere e affa-.,„„„„............... "S',/™" ‘'"''jr?,", «'riPor.ione eonlinun dello Alcrandror concUiae .1 .li- Ltc.x TOEVIS.VNI 

I,'.li m.r,le,e ..nel f *.....^.^1.^ ^ Ft - _ _5™ .... 
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« Finora non se n'è accorto nessuno... » 


NOSTRA INTERVISTA A LONDRA CON IL NOTISSIMO CINEASTA SOVIETICO 

‘ - - -' - ' ■ ---- ^ . 

futuro, dice Alexandrov 
è de l film a tre dimens ioni 

Progressi del cinema stereoscopico in URSS - Quali opere si accinjje a realizzare il regista di * (ilinka,, 

La popolarità del neo-realismo italiano - Ammirazione per "Roma ore II., e “Due soldi di speranza,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjè II segreto del successo, c unidiamo — è stala determinatajspettatoio. di cui io stesso ho,scorso parlandoci del cinema 
” altro che, per ora, chiamobia particolari esigenze che il fatto più volte l’esperienza. I italiano, che — ci dice — 6 


DIVIETO 

SI 

CACCIA 
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per I nim|iegisu italiani sono ben cono- 




preparo non mancheranno di 




mniù 


Senza parole. 


novella 
I un ot- 


UNA NUOVA aud ace IMPRESA TRA I MONT I DELL’HIMALAVA 

Alpinisti italiani 
all’assalto del K-2 

t 

Dopo rEverest., è la montagna più alta del globo — A eollotfitìo con Riccardo Cttssini. 
ano tra gli organizzatori della spedizione — Tragici episodi nelle precedenti scalate 


avvenimento, è l’espressione 
di una valutazione e di un 
giudizio. L’artista, suscitando 
In risata dello spettatore o del 
lettore, contribuisce quindi a 
definire l’atteggiamento del 
pubblico verso gli avvenimen- 
ti mostrali o descritti, ne sol- 
lecita un giudizio. Questo e 
uno degli obiettivi che noi ci 
uonianio quando affrontiamo 
temi vicini alla vita quotidia- 'I 

n;i dello spettatore. La com- '{ ?■. 

media, il «vaudeville», il film 
musicale non sono forme di M 

evasione, quando sono un mo- -^B 
do per affrontare problemi 
vivi in una foinia piacevole. ^j^^B 
La stessa istanza si nono, del 
lesto, anclie alla letteratura. 

In futuro, nel comple.sso della 
produzione, ì film storici figli- 
reranno in percentuale mi- ^^BIH 


Il governo del Pakistan ha 
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.fiitgliOÈU* VPàiMtU'U 

,,^.5 . Vedete — aggiunge subito 

Alexandrov — in Unione so- 
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appassionato degli spettatori, 
' cioè. Ognuno di noi riceve, 
^ “Snì giorno, migliaia di let- 
tcre, lauto che i vari gruppi 
di lavoro hanno un ufficio 
• “ apposito per smistare la cor- 
ri.spnndenza. E que.sto non è 
il solo modo con cui lo spct- 
. V. latore può controllare e indl- 
rizzare la produzione secondo 


i >1*^ 


w 




io si Gemino nemipnli r?u' in l'.K.S..S. mentre esaminano le lettera di nu- 

n?onl. id"e q?.a[i pail^^^^ --ivolRono loro sagKerlmenli e consigli 

registi, sceneggiatori e attori, ma dei resto anche il cinema, timo regista e da un ottimo 
o 1 resoconti stenqgniflci dei ai suoi inizi, non era per il fotografo. Ritengo che al no- 
dib.attiti vengono inviali agli pubblico nulla di più. Evi- stro popolo piacerebbe molto. 
^ studi » cinem.itogi alici ; non clenteniciile. cè da laie an- Prima che io partissi da Mo- 


pnnlo 


La paura di pcnlarc .p.rl f _ _ aTporyrya 7» 

magro' lavora, derise le di- L « ** O CI f £1 ik ■ ##f!»“'<>*» ('"'"'"'''“Im fimo 

eiasM.tle eoglitrici. “ «aro ecripcoado pri- 7 re. 7 „ ZdZ S, 

Dopo lanlo girare nei din- ^ MrTu. 

torni, trovarono da sistemar- m# lunghi e sotnii: .18» Imma-^-^*** * 1 ?*^™*'*^**" ghiac- ric.scn non deve rs.srre jrascn- 

si con poca spesa in un de- < 2 3 ♦ 5 j lA 7 $ to »• t? glnc sacra nella religione orto- u-t uvevii rato nessun particolare, nem- 

crcpito cascinale abbandona-_^_■_assumere un lavoro d^irHOo^»!dn''‘ninnm ' R'» P'CC“I“. dnslt 

dai caatadini del Daca che .# ||'‘ ” ^.’alSS^oSl: iST,’iZèZT'taTcZTo 

non aveva aoIuIo ripararlo_H--ne ricreativa per i lavoratori; alcuni cfllaogi. \ ^ i 

dai colpi di cannone dell ni- i« «i Nucleo Polizia Amministra- n E’ stato un viaggio davve-r/'"^'^,"* tende ai 

tinta guerra. Più difficile fu___jBL_ sottosuolo; ro indimenticabilemi 

procurarsi il pezzo di pane, t* jHpn^ ^Bpè 5 ^, frassmo se'ivaii« Ca*»in quando andai ai S'cilllìllì s«tI|Ì 

Ncs'uno voleva far loro ere-____^_tazioae dei miagolio òsi off j. trovarlo nel suo negozietto di, 

dito. Finche il fattore non 22 HBK^ Meccaniche: Mi’coloro che O^rieri sportivi a Lecco. mDa< Ma la parte più delicata e 

\enne a riferire che il padro- ^^B s»»olgono un rapporto: 57i le eoa- Rawalpindi ci siamo recati a1“ parie decisiva di 

ne accon-entiva di nassar lo- -iBB^-,*’**. f'/parni'o: mi con- Skardu su un "Dakota” chc\questn fase preparatoria è la 

ro imTre a t(!ta dVna-arsi ,*’*"« '^««Jente; non riusciva ad alzarsi al di'-^crlra degli nomini. Abbiamo 

TO 100 lire a P“-:“,7' ^JBI_^JBB-iB^_ » •> d«i 38 parallelo; jopra delle montagne e dove- davanti a noi Vesempio di tre 

T olfn vai ! am nero ^ ra Wlore dcnlroT Tollc se- spedizioni himnlayone ritto- 

S‘"ùT T — _^__. guendone tutte le on.,c. Per/'o-se su colossi di oltre SODO 

jyO lire al cniiO, ja 34 . vCTTlCALI: li terrazza sotto superare un passo l’aereo si.metri: quella francese all’An- 

Con conto lire al giorno non *, .^! tirò su faticosamente: sfioram- .napurna. quella ingle.se al- 

potevano aver pane di grano 35 ^ ,, |B|nè h<* antica Grecia; S; comitalmente* Ictteralmenfc, la monta-1F^i^rrest, c quella tedesca al 

e companatico, ma solo fan- ^^B | 61 cittadina calabrese; 7 » caldo- nuoco Lo sto- ^anga^^Parbat. Mentre Io pri- 

na di castagne da farne po- -—-- 8 » voler bene; 9 ) andare; lol ”Wco non stava certo tran-\ma e VuUima sono riuscite, si 

lenta Mie rolle riuscivano ad ^^B mezza riga; il) Stato Indocine- ouillo co» quelCalialena. Nel',può dire, per il rotto della 

aemiisi.'irri ima formella di TT--IP- ^fabbricar nwnete (tr.); ritorno, poi, abbiomo nrufo il,inglese è stata 

acquistarci ima lormciia oi gj 15 , «na. di ventiquattro gior- cattivo tempo Icondotta quasi con precisione 

caco di » acca da spartire H ”• «>«> quelli foto- ”vn " . mntemat.cn- 

pieeole fette, o •«" bicchiere -— -^-R-— |^'emat?Ì‘.'"Mr'‘^".’ domanCgU qJal^sa sulle- La spedizione Hunt ho re¬ 
di latte sburrato difficlmen- __ 1 _ Su drilgarette;^! impressioni rac^l/e in un am- P^tho una rigoro.sis.shna tabel¬ 
le lina salsiccia da mangiar» 'entiwimo; 24, bevanda alcool!- diente tanto nuovo. ^ d» marcia e di acclimata¬ 
la due. ca; 25i Sud-ovest; 26) il comico « Sono montagne enormi — -ione. Gli uomin» vennero se- 

Erano eiorni di pioggia e di 7I~?P-fP-IB ZT” -francese regista e attore delie mi ha risposto—. Tutto è lan-Jf’\tanati mollo tempo prima 

neve sugli orli da pianger.' I «Vacanze di Mr. Hulot.; TJì to grande che non ci si rende\dclln partenza e furono scelti 

dal freddo durante illavoro e---—^■ 7 =-P»* 'l*^**® dimensioni. Le'Proprio tenendo confo dette 

T ^ bl - ? di «Il jmnlo, ne Valuti la di-1spedizione -tal tipo di quella 

col \cmo cne si lamentava m orizzontali; d un frutto; lamica per «tavoro»; 24) un spiro delle stufe; 34) sale da stanzo, poi fi occorgi che icde.'^ca, ma temilo conto delle 

tutte le crepe e la pioggia 9 , paese arabo; 13) grasso: 14»Jgrande navigatore di nome Va- cucina; 36) li bastone di Arìec- onnnd'» hai rn'-'->inato ner iììespcrienze e degli errori corn¬ 


ilo II 


fi6 l'q 


A I f tJm mE ,n ^ a 5300 metri, punto d attac- ! UiV LUTTC 

mi lunghi e sottili; .18) lmma-^;^jf° rie.sca non fiere e.v;rre trnscii- Jl 

ginc sacra nella religione orto- Un mese aveva rato nessun particolare. nem-I^^B 

dossa; assumere un lavoro ”**^*n* ,*** ““'no il pia piccolo, dngli nt-l^^M B B 1 ^^B B 

minisT^^’ Pubblica am- Vallata, dMriiggendo pianta- da montar,na agli ap/m-l ■ ■ ■ BB ■ 

mimstrazior.e: 42i organizzazio- gioni e /oreMc e minacciando, . - - j /' _ 

ne ricreativa per 1 lavoratori; alcuni cillaogi. i „ - 

»?? .**1ia 1*^ Polizia Amministra- •« E’«tafo un Piaggio dauce-^ ^ p.alov.a. 15 — Di un moria- jM 

SSf^'coUe bt^Ue-* 48 » ^■**^^^**^? ™ indimenticabile »>, mi hn“ ” , . j‘‘‘ inciderne •• ii;r.a->to \iittma. ^ 

50) frass'ino seK-a'ii« 32 )^n^“Ì Ca*sin quando andai ai S'tilllìllì S4*4*lli “n l.>l,€rau.ic cinemato- / 

tazioae del miagolio; 331 offi- ‘rovarlo nel SUO negozietto di, • ! gralico Aldo Oraziali. La scia-| -, 

Cine Meccaniche; 54i’coloro che Ostieri sportivi a Lecco. mDa' Mo la parte più delicata ^j-e e a*.»ei.uta mentre il 

«Tolgono un rapporto: 57) le eoa- Rawalpindi ci siamo recati a.difficile. In parte decisiva di Graziati m dinge-.a a Padova da 

sonanti del risparmio: 58) con- Skardu SU un "Dakota” chcjquesta fase preparatoria è In! bj^k'» »■ stata determinata 

non riusciva ad alzarsi al di scelta degli uomini. Abbiomo-„ scoppio di un pneumatlro 
M da«nH «U , parallelo; sopra delle montagne e dove- davanti a noi l>.scmpto di frei^jeu,. marehira «uidata dai ci¬ 
mici econo- rolore dcnlro la colle se- 'spedizioni himnlayone r«»o-j , j„ .cgu,i„ „ .,iiapda. 

wT>TTr-*t» , guendone tutte le an.se. Per.rmse su colossi di oltre SODO ^r.^nu, lauto precipitava m un || 

J.i tcVto- sotto superare un passo l’aereo si.metri : quella francese all’An- e u ora/iati n'>oriava 9} 

viva^u! 4) s^lro’ r ,nttella inglese ol- .e-Mom. 11 . seguito 

antica Grecia; 5) coscitat^enie- ^ letteralmente, la monta- H Et^i’rest, c quella tedesca al alle quali decedeva, r. er.tre ve- Èli 
6) cittadina calabrese; 7) caldo* dì nuoco Lo sto- Aanga ^Parbat. Mentre la pri-jniva trasportato a;i osjiedaie j 

8) voler bene; 9) andare; 10) Placo non stava certo tran-\ma c l ultima sono riuscite, stì^^ Graziati aveva 48 ai.;.» ed B 

mezza riga; 11) Stato Indocine- ouillo co» quelPaltalena. Nel',puó dire, per il rotto della' ^ ccorze p.o.ir.cia 

re; 12 ) fabbricar monete (tr.); rilorno, poi, abbiomo ncufo QM^Ho inglese è stata ^ 

15) una. di ventiquattro gior- cattivo tempo •». , condotta quasi con precisione] _ g 

naliere; 17) cl sono quelli foto- ffo„ pofeco fare a meno di,matematica. ; ^ . . K 

l^emauvr 2lr domandargli qu/itSsa sulle' La spedizione Hunt ha se- f I 

quanti di rigarefte* 231 anlm^ ®'"” pni/o una rigorosissima label- j P’*' d'‘ ' Aitìn era ■ 

?enti«imó: 24, tevtada a"S,li! ^ occlimata-l d.m motto. Ma Alda Cra- | 

ca; 2Si Sud-ovest; 26) il comiroi «Sono montagne enormi — -»“ne. Gli uomini vennero se-.-‘mi era Atao, irli Aldo, come m 


UN LUTTO DLL CINE.MA ITALIANO 

E’ morto G. R. Aldo 
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ca; 2S) Sud-ovest; 26) il comico * Sono monfagnc enormi 

francese regista e attore òstie mi ha risposto _ . Tutto è lan-l'f’-tonati mollo tempo prima s, /,rmaia ufhnatmente. e 

neve siicii oni aa nianser.' ■ 1 1 ■ 1 1 «Vacanze di Mr. Hulot.; JH to grande che non ci si Tende\dclla partenza e furono scelti'scompare con lui uno dei più __ , 7 , ^ 

dal freddo durante illavoro e I - ^ - ^ - 1 , P^r brigati- pi^ conto--Ielle dimensioni. Le Proprio tenendo confo delle, grandi operatori cxnematograft- 

Pn^iffn pnnlin, del c.scinale !■ I J I !■ M I I I l i M I I % S’L”S.»'i"o':?,"r.Ci Z'‘'kr.\^,^ZU\T!Z ’Z .‘Z. h’"trZ7‘i\ 

<ol vento che SI lamentava in orizzontali-. D un frutto; antica per «tavoro.; 24) un spiro delle stufe: 34) sale da stanzo, poi ti occorgi che fadesca, ma tenuto conto delle «n Italia cese*con^cr.lfian-So^e icnite n oato ohe faooc del cinema tta- 

Uitte le crepe e la pioggia 9 , arabo; 13) grasso. 14» grande navigatore di nome Va- cucina; 36) li bastone di Arlec- aitanrlo hai ra---inato ner il ! esperienze e degli errori com- 41^0 era nato ,n Italia, ma uaPa ver laiorarl^aìla certosa /«no dei dopoguerra alte sue 

«eroreianfe dai fon lasciati generale credevi necessario 0[cssi da quelle due spcdizio- aieia v,ssuto la sua formazione d, ParrvA tn quclloccasione len- dure t>attagl,e, alle sue cantra- 

dalla gnerra. .M "'."V'"''- «'* “naoll^^ frL^ fi Lr IL o raggiungerlo non sei a^^^^ artistioa m Francai. Dapprima ne prrscritato a tuch ino l'isOontj jstate attorie 

«ai prima che il grigio colore al L 2f)'“tu!ir t'arl^^é xiT'mlUo d? r<^mozion“1* «ì "» nemmeno ad nn lerTo del ZTEvcreM dlbbFamo ^do. dunque, scompa- 

dellalha si posa«se come uno 20 ) colma, piena; di Siracusa; 31) il nome del- nome di donna; 51) due zeri: Percorso. Bisogna “»olfiplicarc|*““ «oooiamo OLcr R-. p^,. come fotografo di scena, tn suo grande impegnattro fdm. re reramente un maestro, e co- 

straccio bacnato sulla ferra 2 j) q contrario di sempre; 22) la Ninchi; 32» indica 1 •otall; 551 eremnio abbreviato; 56) sulle tutto per due o per tre suj“‘**^‘® nelle nostre jor*.e. tale qualità lavorò con Mogug Così Aldo esorrtì come operaforej me tale noi lo ricordiamo, con 

coperta di brina, le coglitri- av-verbio dì negazione; à) voce 33) articolo tedesco; 35) dolciu- targhe di Reggio Calabria, quelle montagne, EMILIO FRISI.A (Sabbie mobili), con Carnè (Le einematcgrafico. in un'opera di commozione e rimpianto (t.c.). 


■ j estrema difficoltà. Ma il nsulta- 
' to fa veramente eccezionale: la 
stupenria /olografia della Terra 
trema fu una rirelazicne. Da 
quel momento il nome di Aldo 
fu legato alla fatica e alTopcra 
di numerosi registi' di fama, e 
al successo di alcuni indimcnti- 
rabih ropc^la-ort Sa»t'"d rtcor- 
j dare qui soltanto l':ncontro di 
J B .4!dj con De Stca. e te riprese 
r B c/Trcicnofi di Miracolo a Milano 
1 r di l'mberto D. Al momento 
della tragedia Aldo stara laro- 
j rando di nuovo con Visconti ad 
BjN iiTi’opera ancora più impegnati- 
ca delle altre, al /dm Senso, su 
A, un episodio Tisorgzmentale. Più 
j impegnatira, questa esperienza. 
iijàB perchè per la prima volta il ce- 
lebre operatore si cimentava con 
BBl Fuso del technicolor. 

BH Dell'arte delVoperatcne Aldo 
Graziati non orerà fatto U meo- 
V, V#-'I rameo esercito di una tecnica 
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LE DICHIARAZIONI DI I\IOLOTOV V] LA DISTENSIONE 

Critiche della Prarda 

alFìneonfPO delle Bermnde 


Dopo aver eluso Ja proj)os<a di una (ontelenza a cinque, gli occidentali si pie- 
paraiio a discuiere i luoblenii iniernazionali alle sjialle dell’Unione Sovielica 


OCCHIO SUI MONDO 


MOSCA, 15 .— 11 numpro mìi borghesi — scrivo il gior- quale è indicata nella nota so- confutano le errate inter- 
odierno della Pravda pubbli- naie —■ hanno pubblicnio te- vietica del 3 novembre e nelle prelazioni negative date nel 
ca un articolo di Vuri Zhukov stualmente le dichiarazioni di dichiarazioni di Molotov n. mondo occidentale. 

dal titolo: «Non si può elu- Molotov, alcuni organi affi- -Il leader laburista ha ac- 

dere Vesame. del più impor- ciolf e parte della stampa bar- Bevali favorevole cusato la stampa britannica 
tante problema dei nostri ghese occidentale, cosi come . • di avere intenzionalmente na- 

piorni» detlicato alla eonfe- tentarono,, a suo tempo, di a negoziati a (|liattro sco.sto al pubblico ii te.sto e 
ronza stampa di Molotov. /«Isnre il testo della nota so- - il signilicato della nota so- 

itL’idea ài una riunione dei pietica del 3 novembre, pre- LONDRA, 15. — Parlando vietica, » seguendo il costu- 
ministri degli esteri — scrive ^^^dando l'IJRSS come cantra- oggi a Coventi'y, il leutler "n* che dura dalla fine della 
Zìnikov ~ rimane sempre al- conferenza tra le della sinistra laburista, Anou- Guerra di inculcare ai Icllori 

l’ordine del giorjio. L’URSS grandi Potenze, hanno cerca- , 1 ,, fievan, ha vivacemente Ulee politiche senza mfor- 

c vivamente interessata alla uveite qm-sta volta, (1/ fai- polemizzato con la tesi del ntarli dei fatti ». 

riunione di una conferenza >^are il testo delle dichiaruztn- governo .secondo la quale la Dopo aver ixilemizzato con 

per li regolamento dei più ur- Moloto ' ultima nota .'■«vietica rajJiire- la tesi della « aggressione so- 

tjcnti problemi internazionali, " Questa confusione a prò- .'•enterebbe un rifiuto di trai- vietica , Bevan ha detto die 
perché desidera attenuare la posilo di dichiarazioni estro- tai'<*. le potenze occiflentali stanno 

tensione internazionale eraf- maniente chiare, c creata de- Bevan ha aflermato o-s^ere ripetendo con la Cina gli cr- 
forfore In pace. Per que.sto liherntnmciitc d« rappreseli- nota die la ron commessi con l’URSS. 

motivo l’Unione Sovietica ha tanti licite classi dominanti URSS « non solo non ha chiù- <- Noi — egli lia aggiunto — 
proposto e continua a ?>ro- delle potenze occidentali, al- hi porta, ma e pronta a dobbiamo cercare di .stahili- 
porre, che, con la parleciini- lo scopo esclusivo di con/oii- negoziare con uoi Egli ha re con la Cina i piu .stretti 
zione degli Stati Uniti, della fU.re Vopinione pubblica e di k' fiidnarazio- legami pos.sihili, avviate con 

Gran Bretagna, della Francia trrncinarht lontano dall’unica dal ministro degli e- essa traffici commercmli r 

e della Reniihlilien vniininre loitiano «all unica stpf, sovietico. Molotov, nel- avvertire l’America che noti 

cim4r.sfn eSmlto ud assicurare la h, .sua conferenza stampa la seguiremo nella sua poli- 

blemn’dclla distensione inter- ‘Ustensiotie internazionale, conformano tale giudizio e tic« anti-cinese ». 

nazionale », • — ' " • - . . . . ..l r — - t —— . — 

" La stampa borghese — m A m m a a 

Giustizia Dar i Densiouati 

cip/o di dicembre. Ma e ov- W H 

rio che gli scopi specifici ed _ ^ a 

tale 

non pn.s.sono contri- wVB WBBVTtfBVBBtfB 

IFl WIllIlVlIU 

H Quali .sono infatti le que- _____ ___ _— . - 

siioni che Fisenliower, Chnr- » • j » 

chili e. Laniei si propongono IL segretario {generale (iella CArlL eliieile al fforerno di ri.sfit^iiarc 
di esaminare in questa riu- . «i' . » i , • t i • f • 

nione ristretta? F.ssì discute- » Foto del rarlamvnto Iti /livore dei vecchi ,seaza fiiaisioiie 
ranno il problema tedesco, la - ■ ■ ■ - . ■ - . 

tesa franco tedesca oer la BOLOGNA, 15. — In occa.sio- lisca almeno il ]iane e gli ah- ghese alla grande nia.-sa dei 
fZnnr Vntlnnniniiientn ehn "In della ..Giornata del PcnsiO- menti necessari perchè nessuno pensionati e vecelii senza peil- 
niHfì imi lite " rlnvrn ndnttnre “atoche è sliitu pioinossa deiiba moine di fame e di mi- sione. Se jier que.sli ultimi — 
né?confroid oggi in tutta Italia dalla fede- .seria. ha Uetto I malo,e pu,, Uiie 

■* » * I • * razione pensionati e dalia CGIL 1 nii^lioi'i iisiiKati — ha tlet- che dopo aver lavorato per tilt- 

popouirt» le rciaziom i*on. Giuseppe Di Villorio ha lo Di Villono -- si sono olle- la la vita essi vengono ablian- 

anglo-egiziane e quelle anglo- parlato a Bologna davanti a miti nel settore dei iicnsionuti donati al loro destino non niol- 
iraiiianc. Ma quando si prò- circa 8000 pensionali e altic ini- statuii c si compendiano nel bi- fo diver.camcnte. purtroppo, .si 
pone una riunione con In par- gliai« di cittadini riuniti nella nomiu: tredicesima mensilità e puf) due, del trattamento ri- 
ifi-innHn«n ilelin IJttinjiP Vo Farnese nelle .sale conti- assistenza .sanitario-farinaceuli- sei vaio ai pensionati della Pre- 

, . ■ j gue e nei vasti cortili di Paiaz- ea. Dobbiamo peni aiicoia lot- videnzu Sociale die nella gran- 

victica, allora essi pretendono D'Accursio. bue anzitutl» per nlleneie la de maggioranza percepiscono 

di limitare le discussioni al Di Vittorio ha illustrato in eliminazione di un progetto di iriisorie eifie di 5-000 lire al 
.solo problema tedesco e vo- tre punti le rivendicazioni im- legge die nega l'assistenza ai ine.se. Sacrosante .sono perciò 
glinun, in realtà, subordinare mediale dei pensionati italiani vecdii per la prole.sì dentaria, le loio rivendicazioni. 
la soluzione di questo problc- ‘k bitte le categorie e cioè: D concedendola Imo pei la ma- La grande organizzazione siii- 
lOrt nlln Te«Ii- 7 /i’io 7 ip del loro assicurata l'assistcnzu medi- temila! In .secondo luogo per ducale unitili la. menti e appog- 
. . ” .. ,, ca e farmaecuticu a tutti i voe- raggiungere i seguenti obietti- già la rieliie.sta che le varie 

scopo, cfie L quello ai ajjrci- lyvoiatoii e alle lavoratrici vi: conglobamento {Ielle retri-- categorie lianno prc.scntato c 
tare la rimilitarizzazione del- invalidi al lavino civili e di bu/ioiii |iei eui ai pensionati pre.sentano ogni giorno e.sigo al 
la Gcrinanla occideulalc a. guerra alle vedove e agli orla- statali dovranno e.ssere coni- tempo .sle.s.so die venga rispet- 
Le Izvestia commcnlano ni; 2) Sia elevato al minimo sposti i nove decimi deiriiltimo tato il voto con il quale il Par- 
•inel-io le Hichì'»r.i-/ioni di *• Hvello di vita di Ogni citta- .stipendio liase. estensione di lamento unanime ha chiesto al 
‘ o rr ' ' '.1 ditto in modo die ogni peiisio- (luo.sto trattamento a tiitlì^ i governo concrete pr{»vvidcnze 

Molotov ed afferniano cne al-- paio abbiti di che vivere; 3) Sia pensionati di enti piilibliei. per i senza pensioni'. 

Clini organi ufficiali .stranieri (jato un assegno mensile a lutti compresi quelli locali,. La .«Giornala dei pen.sionnto» 

hanno cercato di falsare il i vecchi, gli invalidi, gli orfani Dì Vittorio ha <l«cumentato .addita la strada per risolvere 
.sen.so testuale dì tali diehia- e le vedove che non hanno il trattamento inumano che vie- n pioblemu e le esigenze im- 
rnzioni. « Mentre alcuni gior- pen.sione; un assegno die .garan- ne riservato dalla .«odelà hor- mediate di questa grande cate¬ 
goria: noi utilizziamn e utiliz¬ 
zeremo — ha concluso Di Vit¬ 
torio — le libertà democratiche 
per richiamare rallenziorie del 
governo e delle classi dirìgenti 

» 8*8 VB ' kde problema e bus.scremo 

Lettera di La Pira a ^rooclii 

Viffhiio nel Noril 
per la nebbia e il gelo 

Ieri tm fitto nebbione si 
è abbassato per tutta la gior¬ 
nata e lino a sera nella zo¬ 
na di Treviglio dove verso 
le 17 la vi.sibilità si era ri¬ 
dotta a poco più di un me¬ 
tro. Lungo l’autostrada e le 
strade maggiormente battu¬ 
te .si è dovuto ricorrere alla 
accensione di alcuni falò per 
poter facilitare il traffico de¬ 
gli autoveicoli. 

Sempre ieri, nel pomerig¬ 
gio. la TOeiiiie Giulia Gerva- 
sini, mentre si trovava al ci¬ 
mitero di Giubuno nel Va- 
re.sotto, è stata colta da ma¬ 
lore per assideramento efi è 
moria poco dopo. 

L’artigliere Ero.s Strombi- 
ni di 23 anni, mentre era di 
.-sentinella, è stato colto da 
a.s.sideramento. Si è reso ne¬ 
cessario il suo ricovero al- 
l’o.spedale. j 

Un bimbo trascinato 
a morte da un asino 

PERPIGNANO, 15. — Il 
r2enne Bernard Champenois, 
scorgendo un asino che .sta¬ 
va pascolando in un campo 
vicino. pen':ava di legare per 
gioco il capo di una fune al¬ 
la coda deiranimalc e di as¬ 
sicurare- l'altro capo intorno 
alla propria vita. L’asino 
spaventato.-i .«i dava a cor- 
lero per i campi trascinan- 
do.si dietro il bambino per 
oltre 300 metri >u un terre¬ 
no aspro e accidentato. Al-j 
cune ore dopo i familiari ' 

M -■* *»***••■! —^ --——— • r' •«««••■■«««!• 

y’i'l’n rpS“'“!i,;d,'? 3 l"LT.| ti« l«r il m»!»» SM ii .n.<*ilil.ii.« 

stretto ad un'azienda o ad unaj —' fr.'ittur.'i del cranio, 

città: si tratta di un problema LIVORNO. 15 — I lavoratori i conciliai iva avanzata dai rap- _. " 

che tocca la struttura medesi- del mulino Sem di Livorno, che presentanti dei la\oratori. in .vlllOrO et iHirdo 

ma del potere politico italiano j^.r^nne della giornata seguito a ciò le Ire organizza- 

e che invece perciò le ba.*i ,a^^,raiiva erano rimasti com- zioni sindacali tCGIL. CISL e ClCII dtUO ri lDdta 
m^esime della socie a n^zio- UIL* pro^giiendo nella loro - f,, .«Uro m 

aver osservato come totale smobilitazione an- azione nnitana hanno proda- 

nroblema della Pignone può "««ciata nella mattinata stessa maio lo sciopero di -18 ore di .^radale .-.uhiio u«. « in«c- 

considerarsi -sintomatico., cir- direzione a datare da ao- tiitie .e maedmnze deb.-i :iIo,o- china eoe arci.<» p,yeo prima ru- 

ca le essenziali carenze del si- niani. ieri sera a tarda ora sono j fnles a iwrtire dalle ore i> di 1 ,^,^ c me s ione andatura 

-tema politico ed economico itcl «sciti dal mulino in seguito al- domani lunedi. egii tentala di isurt.ire via ua 

nostro Paese, la lettera di La l'inlorvento di forze di polizia. Como è noto, la direziono giu- Cagliari , 

Pira cosi prosegue: Gli operai e gli impiegati so- «difica la necessità di effettua- I. incidente e b\ venuto pro-^o 

Esso pone agli italiani le no usciti di propria volontà non re i licenziamenti perchè, se- ‘. aeroporto ui Elma.*, e ne e n -1 
seguenti domande: 1» E’ lecito prima, peri), di avere avuto ga- condo lei. una parte di mac- :'.’a-sto vittinta i! 30"nne Stetano 
ad un privato — ente o sin- ranzia dalla direzione di apri- stranze non è .sufficientemente P«ddti tu France>co .Aitre due 

ijolo _ compiere atti, come re immediate trattative sulla qualificata per elfeituare parti- !>ersnne che si trovavano con Un 

r)uclli compiuti dalla direzione grave vertenza. I lavoratori, colari lavori; motivo peraltro ® »)ordo uè:.a n'.aor.^ln« nilxita 
Iella Pignone, che per le loro hanno immediatamente forma- smentito dal fatto che nella li- uiggite 

dimensioni, natura e qualità, to una commissione che si re- sta dei licenziamenti sono stati « i 

trascendono i limiti puramente cherà a Genov-a per discutere inclu.^i operai specializzati che tSpORCHlC (0ll8v0f8Z)0RIStS 
economici c diventano atti di con ì rappresentanti della di- più volte hanno dato prova del- iirfìen a r:itakl*iafa 

riatura souisitamenlc politica? rezione generale. le loro alte capacità lavorati- Ulll»0 O '.«lavifima 

E’ lecito, cioè, mettere politi- ■ L’altra grave vestenza della ve. I rappresentanti dei lavora- rACAm”AVrA \t 

lamento ed economicamente a Motofides, sorta come è noto tori, a loro volta, dopo avere v,.'"''T”? T-”* ' alo- 

'c<;quadro — mediante licen- in seguito alla richiesta della dimostrato linconsistenza del hanicn Tahri hfoinid. espo- 
ziamcnti della natura e delle direzione di effettuare 65 licen- provvedimento hanno avanzato «^bte colIaborazioni.Mn nia-- 
dimensioni ' di quelli della Pi- ziamenti fra operai e impiegati, la proposta di tramutare i li- ^«‘N'hino. e .stato ucciso ieri 
gnone — città intiere e l'intiera è entrata nella .sua fase più cenziamcntf in .sospensione e a rev'olverate m una 

comunità nazionale? 2» E’ le- acuta a cau.sa deH’assurdo. prò- otganìzzare in questo stesso pc- Casablanca, 

cito a un privato disporre sen- vocalorio atteggiamento della riodo dei corsi di riqualifica- 
za controllo, ad nutwm, in po- direzione la quale, appoggiata zione per i sospesi airintemo _ 

lenza. deH'intiera classe dei la- apertamente dalla A.ssociazionc dello stabilimento stesso, senza «JiorKio Cniomi - wiee dircL resp 
^oratòri? H " mestiere non è industriali, ha rotto le trattati- tuttavia che l'azienda corrispon- stahiiiment» Ttpey, n e q i a a 
esso pure un titolo che, come!ve respingendo ogni proposta da un salario. VU CV Mofeàbnw iM 


I quale è indicata nella nota so-| 
Piclica del 3 novembre e tjclle 
I dichiarazioni di Molotov». 

Bevali favorevole 
a iie^oxiati a (|iiaRro 

LONDRA, 15. — Parhindo 
oggi a Coventi'y, il leiuler 
della sinistra laburista, Anou- 
rin Bevan, lia vivacemente 
Polemizzato con la tesi del 
governo secondo la quale la 
ultima nota .'■ovieliea rappre- 
.'■enterebbe un rifiuto di trat¬ 
tare. 

Bevan iia aflermato e-nere 
ciiiaro da tale nota die lai 
URSS « non solo non ha chiu¬ 
so la porta, ma è pronta a 
negoziare con noi ». Egli ha 
soggiunto die le dichiarazio¬ 
ni fatte dal ministro degli r— 
steri sovietico. Molotov, nel¬ 
la sua conferenza stampa 
confermano tale giudizio e 


confutano le ejiate inter¬ 
pretazioni negative date nel 
mondo occidentale. 

Il leader laburista ha ac¬ 
cusato la stampa britannica 
di avere intenzionalmente na¬ 
scosto al pubblico il te.sto e 
il significato della nota so¬ 
vietica, « seguendo il costu¬ 
me che dura dalla fine della 
guerra di inculcare ni lettori 
idee politiche senza infor¬ 
marli dei fatti ». 

Dopo aver ixdemizzato con 
la tesi della « aggressione so¬ 
vietica , Bevan ha detto che 
le potenze occidentali stanno 
ripetendo con la Cina gli er¬ 
rori commessi con l’URSS. 
<- Noi — egli ha aggiunto — 
dobbiamo cercare di .stabili¬ 
re coll la Cina i più stretti 
legami possibili, avviate con 
essa traffici connnerciali e 
avvertire l’America che noti 
la seguiremo ttelhi sua poli¬ 
tica anti-ciuc.se ». 


Qinstìzia per i pensionati 
reelamata da Di Vittorio 


la Germania occidentale ». 

Le IzvESlìa commcnlano 
anche esse le dichiarazioni di 


DOMANI IL NUOVO INCONTRO FRA LE PARTI SUI LICENZIAMENTI 


Lettera dì La Pira a Croachi 
sull a vert enza della Pignone 

« Come può lo Stato abbandonare alla cosiddetta iniziativa privata problemi 
di tali dimensioni? » - Convocati parlamentari, assessori e dirigenti sindacali 


FIRENZE, 15. — Alla vigilia 
del nuovo incontro per la Pi¬ 
gnone che avrà luogo marte¬ 
dì, al Ministero del Lavoro, ri¬ 
lievo particolare hanno assun¬ 
to le iniziative che sono venu-^ 
tc alla luce, nella giornata di 
domenica, a sottolineare mag¬ 
giormente l’isolamento a cui si 
è condannata l’Unione degli in- 
dii.striali fiorentini, testarda¬ 
mente ancorata a difesa delle 
posizioni antinazionali della 
Siiia Viscosa. 

Oggi, intanto, il Sindaco La 
Pira, sollecitato da delegazioni 
di donne e di lavoratori, ha 
invitato per lunedi mattina in 
Palazzo 'Vecchio, alle ore 12, i 
parlamentari fiorentini e ì rap¬ 
presentanti sindacali per discu¬ 
tere insieme alia Giunta comu¬ 
nale. convocata in seduta stra¬ 
ordinaria, il problema della Pi¬ 
gnone. 

Nella mattinata di oggi. fon. 
Santi, insieme con Monte’atici 
*• Bcrtolctti della Camera del 
Lavoro, si è incontralo con il 
Sindaco La Pira, il quale oltre 
ad informarsi suU’incontru di 
domani ha anche annunziato di 
avere inviato forti nic.ssaggi ,t! 
presidente della Camera e ai 
presidenti dei gruppi parlam^n- 
t.-ri della Camera e dei Si’- 
nato. ! 

Mi rivolgo a lei — dict. la 
lettera di La Pira a Gii-:ichi 
— per pregarla di vo1<t iior 
lare in Parlamento l.i que.-tu’-J 
ne della Pignone. Non si trat;.*i 
infatti — prosegue la leiiera — | 
di un episodio "sindacale" ri-I 
stretto ad un'azienda o ad una j 
città: si tratta di un problema, 
che tocca la struttura medesi¬ 
ma del potere politico italiano 
€ che investe, perciò, le ba.«i 
medesime della società nazio¬ 
nale ». 

Dopo aver osservato come il 
problema della Pignone può 
considerarsi •» sintomatico.. cir¬ 
ca le essenziali carenze del si- 
.-;ema politico ed economico del 
nostro Paese, la lettera di La 
Pira cosi prosegue: 

- Esso pone agli italiani le 
seguenti domande: 1 ) E’ lecito 
ad un privato — ente o sin- 
colo — compiere atti, come 
quelli compiuti dalla direzione 
della Pignone, che per le loro 
dimensioni, natura c qualità, 
trascendono i limili puramente 
economici c diventano atti di 
iiatura squisitamente politica? 
E’ lecito, cioè, mettere politi¬ 
camente ed economicamente a 
."cqquadro — mediante licen¬ 
ziamenti della natura e delle 
dimensioni ' di quelli della Pi¬ 
gnone — città intiere e l’intiera 
comunità nazionale? 2> E’ le¬ 
cito a un privato disporre sen¬ 
za controllo, ad nutwm, in po¬ 
tenza, dell'intiera classe dei la¬ 
voratori? n ” mestiere non è 
esso pure uik titolo che, come 


quello (Il propi ietii, lo SUilo li.i . 
il dovete (li garaiUiie’ 'rutta] 
la Costituzione italiana non e 
forse strutturabuentf oriciitiila 
verso (|ue.-,ta difesa <ail. 1 . 2 . 
3, -12?). Come può .-illoia 

lo Stato laid.iie — --vn/ii iiib-i- 
venli decisivi — che ))iobleini 
(ielle (tinieii.-aoni di quelli dell.. 
Pignone .'-lano abb.iiidotiaii all., 
COSI detta - iriiztidiva pnvat.i -? 

> Ella lo vede, .--ig. Pie.'.idcn- 
te: .SI li atta di pioblemi ibe 
tCKcano le iodici della vii.i po¬ 
litica e della dilezione politica 
della Nazione ■>. _ 

Inaugurato all’Ansalifo 
il uHaxitron 1000» 

GENOVA. 15 — Air.Mi-snldo 

inecciinìco Ui Sainpierdarenu è 
biato inaugurato l’.Acccieratore al 
« MuMtion lOOO ». un apiiarcc- 
Chio che ha la po'.siimuà il’, 
railiograiare i nieudti lino allo 
sjiesbore di circa 200 tnilliniciri. 
con una jitù riipiilu cr-po'-izione 
rls]ict(o ad altri ajtpaiecrhi ba¬ 
sali -<u flcnicnti radioattiM lini 


(‘--(■mpio Iti Inculili al coltallo GO). 
tlue-'ii .diri uppaiecclii |H‘r at- 
ti'iiM-i'arc 100 iniillinetii di spes¬ 
sore (Il .i((-tiiio inipicghcrcbberc 
cinque ,iic c inc/^o anziché cln- 
(|U(‘ nnniitl. co'nc il < Ma\itron > 
II iiUo\,< iinpi.iiilo clip è al- 
tuato MI IMI capannone iippoti 
liiireiile <(i-.lrnito dalle mura 
pciinii’tndi (l'Mi/ziiic in ndcc- 
f-lrn/zi. , acci.do '«-immi per il 
controlli, dcìic saldai iik* delle 
tiilKilatinc di c.ipoic c per i col¬ 
lettori (Il r.ild.ne niniiie 

iMariiiai iii^ie.sì 

malmenati a Taranto 

T.-XRANTO, 15 — Nella 

giurnata lii .sabato elementi 
n co fa ,'•■(• i.sti, h.iniin inscrigito 
delle manife.sla/.ioni di ostili¬ 
tà contro gli equipaggi di tre 
navi inglc.'i .-ce.si a terr.i 
Sul principo non .si sono ve¬ 
rificati intulenli nia ver.so .'-e- 
ra alcuni marinai inglesi so- 
ino -tali prima presi a fi.schi 
e poi malmenali 


Scioperi a Livorno 
con tro i licenxiom enti 

Sciopero di 48 ore alla Motobdes - Imposte le tratta¬ 
tive per il mulino SEM minacciato di smobilitazione 


LIVORNO. 15 — I lavoratori 
del mulino Sem di Livorno, che 
ieri al termine della giornata 
lacoraiiv.» erano rimasti com¬ 
patti nella fabbrica por impedi¬ 
re la totale smobilitazione an¬ 
nunciata nella mattinata stessa ‘ 
dalla direzione a datare da ao- 
mani, ieri sera a larda ora sono 
usciti dal mulino in seguito al- : 
rinlorvcnto di forze di polizia. | 
Gli operai e gli impiegati so¬ 
no usciti di propria volontà non 
prima, peri), di avere avuto ga¬ 
ranzia dalla direzione di apri¬ 
re immediate trattative sulla 
grave vertenza. I lavoratori., 
hanno immediatamente forma-] 
to una commissione che si re¬ 
cherà a Gcno\'a per discutere 
con i rappresentanti della di¬ 
rezione generale. 

■ L'altra gravo vestenza della 
Motofides, sorta come è noto 
in seguito alla richiesta della 
direzione di effettuare 65 licen¬ 
ziamenti fra operai e impiegati, 
è entrata nella .sua fase più 
acuta a causa deH’assiirdo. pro¬ 
vocatorio atteggiamento della 
direzione la quale, appoggiata 
apertamente dalla A.ssociazionc 
industriali, ha rotto le trattati¬ 
ve respingendo ogni proposta 


jimncibativa avanzata dai rap¬ 
presentanti dei la\oratori. in 
seguito a ciò le Ire organizza¬ 
zioni sindacali tCGIL. CISL o 
UILi proseguendo nella loro 
azione unitaria hanno procla¬ 
mato lo sciopero di -18 ore di 
iiilic .(' mac'traiiz,' tli'li.i àlo'.o- 
fidcs a iwrtire dallo ore tì di 
domani lunedi. 

Como è noto, la direziono giu¬ 
stifica la necessità di effettua¬ 
re I licenziamenti perchè, se¬ 
condo lei. una parie di mae¬ 
stranze non è .sufficientemente 
qualificata per effettuare parti¬ 
colari lavori: motivo peraltro 
smentito dal fatto che nella li¬ 
sta dei licenziamenti sono stati 
inclu.-i operai specializzati che 
più volle hanno dato prova del¬ 
le loro alte capacità lavorati¬ 
ve. I rappresentanti dei lavora¬ 
tori. a loro volta, dopo avere 
dimostrato rinconsistenza del 
provvedimento hanno avanzato 
la proposta di tramutare t li¬ 
cenziamenti in .sospensione e 
otganìzzare In questo stesso pe¬ 
riodo dei corsi di riqualifica¬ 
zione per i sospesi aU’intemo 
dello stabilimento stesso, senza 
tuttavia che l'azienda corrispon¬ 
da un salario. 



MOSCA - Durante la dimostrazione popolare nella ricorrenza del 
7 novembre, un gruppo di cittadini ha sfilato nella Piazza Rossa 
recando un ritratto di Paimiro Togliatti e inneggiando all’Italia 


LONDRA _ Il danzatore sovietico Avner Ba- 
rayev, > attualmente in visita in Inghilterra 
con un folto gruppo di artisti dell’U.R.S.S. 



PARIGI • Colette Marchand è prigioniera di un blocco di 
ghiaccio, ma sarà liberata dal calore dell’amore dì George 
Reich, suo partner nella compagnia « Ballets de Paris » 


PARIGI - Grandi e piccini ammirano la singolare esposizione 
della nuova auto Simea Aronde 1954, sospesa a mezz’aria 
all’altezza della prima piattaforma della famosa Torre Eiffel 










































